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Cicciotto 
e Bandone 

: Cicciot to > e i a un delin
quente socialmente pericoloso 
«lie nel 1946 r ad una \ a a Ma-
poli teppisti e suoi amic i e 
IOII questi andava a devasta
le sedi del par t i to comunis ta , 
per t o n t o di tet/.i. Noi prote
s tavamo in Ques tura , in Pre
fettura e ci Mmiva r isposto: 
v- ma quello è Cicciotto, pei 
ra r i t à , elii lo può fermare? >. 
- Ma a Napoli non comanda 
Cicciotto > — dicevamo noi. 
Ma Cicciot to con t inuava a 
-accheirginre e a dis t ruggere 
fino a q u a n d o i c i t tadini de
mocratici del quar t ie re San 
l.oron70, non diedero, a lui 
<• ai *uoi teppisti, una solenne 
le / ione. Cicciot to al lora scom
p a r e dal la circolazione e non 
pa--ò più sot to le sedi del par-
iito comunis ta , nemmeno da 
lontano. 

Il Mgnor Handoue Bruto, 
invece, hii la laurea di inge
gnere edile e t>\ol:re da qua l 
che anno , per conto terzi, con 
un g r u p p o di suoi seguaci in-
jcgner i e dirigenti di azienda, 
un 'a t t iv i tà frenetica per di-
:>truggere Io poche industr ie 
di Napoli e del Mezzogiorno. 
Ila < r idimensionato > o sman
tellato il g ruppo Navalmecca
nica. I la da to dei colpi a l-
l'O.M.l'. e ai Uncini e ai can
tieri di Cas te l lammare , licen
ziando e bu t t ando MI! lastr ico 
cetili naia di operai , ce r tamen
te più capac i di lui che, es-
.-endo appal ta tore , di proble
mi meccanici e navali non de-
M' eap i r molto. I l a l iqu ida to 
il Yi^lienu. Ila aval la to i nu
mero-i l icenziamenti di r a p -
pn-a i r l ia effettuati in que-te 
fabbriche. 

I! Bruto dunque è uno fra 
quelli che ha da to i colpi più 
-eii a l l ' appa ra to indu- t r ia le 
napole tano: eppure c r i i è pa 
gat«i dall 'I.U.I., cioè dal lo S ta 
io. cioè da tutt i i c i t tadin i . 
N'iubr.i un ns-urdo. e il ci t ta
dino qua lunque quasi non ''• 
< lede: ina come è possibile che 
un uomo, paga to dal lo Sta to , 
alla te-M di un complesso in-
du>trialc di propr ie ià del lo 
Malo . invece di sv i luppare e 
coord inare la produzione, non 
-appi.i far a l t ro che criditueii-
- iona ie . licenziare, .-mantella-
re. pi i\ a n d ò co-i la collett ività 
di una fonte di ricchezza, sen
za che chi ^ta sopra di lui in-
t c r \ e n z a min imamente ed a l 
meno lo mandi via. e lo met ta 
MI «ondi / ione di non nuocere 
più? 

Invece, l ' ingegnere e d i l e 
Bandone Bruto, dopo e-«ere 
- ia to ii c apo della Na vai mec
canica (ed averla «s i s tema
la -) viene mes-o a c a p o delle 
Mani fa t ture Cotoniere Meri
dionali . Ma che ingegno mul
tiforme deve avere il Bru to se 
può pa«-are. con t an ta faci
lità. t'irli appa l ta tore , dal la 
meccanica navale a l l ' industr ia 
tessilo! Comunque , il Bandone 
-ì mette - l ibito al l 'opera, e la 
-•ia a t tenzione si rivolge sugli 
- tabil inienii di Salerno. In 
que- ta c i t tà n i r v a n o bisogno 
\ - r . i m e n i - di un uomo come 
Bandone! 

(,ià ne^H anni *eor-i. infat
ti. = r i i idi i- lr ial i /7. izionc> del 
j . n . - r n o d.e. aveva bene ope
ra io in quella provincia . D e -
« ine di fabbriche e r ano <taie 
« li i t i-": e l 'al luvione aveva fat-
i.» la <ua parte , d is t ruggendo 
a l t re 2* piccole e medie fab
briche. Mi dopo l ' indu- t r ia-

l 'al-
1 

PER OTTENERE DAL GOVERNO L'ACCOGLIMENTO DELLE LORO GIUSTE RIVENDICAZIONI 

Uno sciopero di 24 ore proclamato 
da tutti i Sindacati dei ferrovieri 

Non ancora fissate le modalità dello sciopero - Segni riceve la segreteria della CGIL per un ulteriore esame della 
situazione che sarà proseguito oggi - Di Vittorio, Santi e Pessi a colloquio con il ministro degli Interni Tambroni 

«/ /a / ione ^ o \ c r n n t a a e 
il Br iiciotte, arr iva il l i ru 'o . I.tl t 

p r imo luzlio ^cor-o S^7 opc-
n i dello -labil imetiio di F ra t 
te c en rono c^o-pe-i-» a tem
po indeterminato. Ma i! Ron
done non *i renna qui . I irli 
* noie '. r idimen-ionare •» per 
N-ne. e il MIO piano prevede 
\\ chi i i -ura della filanda ci 
Fra t t e Pellezzano. D d a Sa 
V r n o rivolge la Mia a t tenz ione 
a i l i nliri Mahilimcnti delle 
M.C.M.: ed a Napoli « s p e n d e 
":»" opera i , ad An^ri 97. e 100 
-<-pen->m; fa annunz ia re a 
\ , ^ e r a Inferiore. 

D m u n q n e r!i operai scen
dono in lotta per fermare t an
ta follia. V<ì a > a > r n o in pa r -
tic e»! a re. tu t ta la c i t t ad inanza 
-• ii 'ii-ce in dife-a ih-lia -uà in-
du- t r i a . T commerc iami e-pon-
j-ono carici l i «li solidarietà per 
'e famiglie desìi opera i . Tu t t i 
i pa r l amenta r i , di u n i i i par -
i.ìi . p rendono p o ^ z i o n " con
tro la -mobil i tazione di una 
fabbrica che ha 1-6 anni d i 
•> ita. T re ministr i e t r e soito-
-e j r e t a r ì ' i incont rano con i 
p . i r ' amcnta r i «alernitani , si 
d i ch i a r ano d 'accordo con loro 
e p romet tono il lo ro intcres-
- in tento . Il mini - t ro del I>a VO
TO. on . Visorell i . convoca il 
-16 luglio le par t i , e i lavora
tori lasc iano la fabbrica con 
ur.a errando manifestazione 
un i ta r ia di tutt i i par t i t i . Il 
Jf> Insilo, però, la cos.i non «-i 
«onclude r il minis t ro del l.a 
\ o m c o ^ o c a di nuovo una 
r iunione conclusiva per il 3 
.izo-to. In omaggio a Vijrorel-
li. p ropr io in ques to <r,:orno 
il Bru to licenzia II opera i per 
rappresag l i a : pers ino • il P re 
fetto di Salerno deplora il l i-

Accedendo alla r ich ies ta 
de l la segre te r ia del la CGIL , 
il P r e s i d e n t e del Consigl io 
on. Segni ha r i cevu to ier i 
se ra i compagn i Di Vi t tor io , 
San t i e Pess i . Al col loquio 
h a n n o p u r e pa r t ec ipa to il 
min i s t ro Gonel la e i r a p p r e 
sen tan t i dei s indaca t i s ta ta l i 
a d e r e n t i al la C G I L . Al cen t r o 
de l le discussioni sono s ta t i 
n a t u r a l m e n t e i p rob lemi p iù 
scot tan t i connessi con la q u e 
s t ione del cong lobamen to pe r 
i pubbl ic i d ipenden t i . Al t e r 
m i n e del la r iun ione , che si è 
p r o t r a t t a pe r o l t re un 'o ra , il 
compagno Di Vi t tor io , a v v i 
c ina to dai giornal is t i , ha fa t 
to le seguen t i d ich ia raz ion i : 
« Abbiamo esposto al Presi
dente del Consiglio on. Segni 
il nostro punto di vista sulle 
possibili soluzioni del proble
ma degli statali. Ci siamo 
scambiati i rispettivi punti 
di vista e ci rivedremo oggi 
a mezzogiorno ». 

Il col loquio fra la s e g r e 
ter ia del la C G I L e il P r e 
s iden te del Consiglio è s ta to 
i n d u b b i a m e n t e l ' e lemento più 
i m p o r t a n t e del la g io rna ta 
poli t ica di ieri . I l fa t to che 
le discussioni non s iano s t a t e 
i n t e r r o t t e m a p roseguano og 
gi s ta a d i m o s t r a r e che lei 
spe ranze pe r un onorevole) 
compon imen to della v e r t e n 
za degli s ta ta l i non sono a n 
da te pe rdu t e . 

Che il p r o b l e m a sia u r 
gen t e e n o n possa essere 
af f ronta to con i coliti p a n n i 
celli caldi lo p rova il v iv i s 
s imo ma lcon ten to che t u t t o r a 
cont inua a s e rpegg ia r e fra 
i pubbl ic i d ipenden t i . U n 
esempio di t a le s ta to d ' an imo 
e del la decis ione di lo t ta che 
a n i m a la ca tegor ia è s ta la 
forni ta da i fe r rov ie r i . 

Decisioni comuni 
I e r i m a t t i n a i r a p p r e s e n 

t an t i di t u t t e le orqTi ;z / :a-
zioni s indaca l i de i ie,-**ovieri 
si sono r i u n i t i p e r f a r e il 
p u n t o del la s i tuaz ione depo 
gli u l t imi con ta t t i *oo i r a p 
p r e s e n t a n t i gove rna t iv i . Al 
t e r m i n e di u n lu;igo e s a m e 
le v a r i e organizzazioni n a n n o 
e m a n a l o u n comunica to nel 
qua l e v i ene uff icialmente a n 
nunc ia to u n o sc iopero tìi 24 
ore da p a r t e dei fe r rov ie r i 
Ecco il t e s to : * I s indaca l i de i 
fe r rovier i si sono r iun i t i per 
e s a m i n a r e la g r a v e s : t uaz ione 
venu tas i a d e t e r m i n a r e dopo 
il r ige t to da p a r t e nel gover 
no degl i e m e n d a m e n t i appor
ta t i da l l a Commiss ione i n t e r 
p a r l a m e n t a r e al dec re to d e 
legato governa t ivo , e in pa r 
t icolare de l l e r ivendioaiaoni 
r i g u a r d a n t i i f e r rov .e r i . P r e 
so a t t o c h e i t en ta t iv i fatti 
da l le organizzazioni confede
ra l i p e r f e r m a r e e r i vede re 
il tes to a p p r o v a t o d**J go 
v e r n o s tesso nel la s edu ta con
s i l ia re del 6 u .s . n o n h a n n o 
d a t o i r i su l t a t i spe ra t i , dec i 
dono u n p r i m o sciopero n a 
zionale dei fe r rovier i pe r la 
d u r a t a di 24 ore , la oui da ta 
e le moda l i t à di effet tuazione 
s a r a n n o fissate ne l la r iun ione 
di d o m a n i 11. I s indaca l i , te 
n u t o con to che ne l l ' a t tua le 
pe r iodo la g r a n d e ..ia?sa dei 
l avora to r i si sposta da l i e p r o 
p r i e r e s idenze p e r le f a r i e 
annua l i , s t a b i l i r a n n o ta le 
da t a in m o d o che -a popola 
z ione abb i a a r i s en t i r ne il 
m i n o r d a n n o possibi le . I s i n 
dacat i , infine, e s p r i m o n o la 
spe ranza che il g o v e r n o re 
ceda da l l e p r o p r i e posizioni 
nega t ive a l fine di r a g g i u n 
gere u n a soddis facente so lu 
zione de l le ques t ioni ine ren t i 
al cong lobamen to I iuclio 
1955 ». 

C o m e si è de t to , a ta'.e de 
cis ione i s indaca t i sono giunt i 
u n i t a r i a m e n t e . E la cosa è 
fac i lmente sp iegabi le , poiché 
le r ivend icaz ion i che s t a n n o 
al ia b a s e de l l ' a t t ua l e ag i t a 
zione sono p r o f o n d a m e n t e 

romt>at;iiu Dì Yittouo 

sent i te da t u t t a la _--atjgoria. 
Esse si possono o in teuzzara 
in t r e p u n t i : 1) ' o n ^ l o b a -
m e n t o del p r e m i o d ' i n t e r e s 
s a m e n t o o l t re a l la co r r e spon
s ione di u n a s o m m a DLTÌ a 
183 ore di lavoro ne r il pe r 
sonale d i macch ina , per il 
pe r sona le v i agg ian te o pe r 
duello addot to alle navi t r a 
ghe t to ; 2) app rovaz ione degl i 
scat t i d ' anz ian i t à "osi come 
sono s ta t i fissati da l l a C o m 
missione p a r l a m e n t a r e , cioè 
ne l la m i s u r a del 2,o7«> per 
ogni sca t to ; 3) m i g l ' o r a m e n t o 
del cot t imo agli opera i . 

Ques t e t r e r ich ies te , fon
d a m e n t a l i p e r la ••liegoria 
sono s t a t e p r a t i c a m e n t e e .use 
dal governo . 

Gli a v v e n i m e n t i di ques t e 
u l t ime q i i a r an to t t ' o r c con
f e rmano le profonda incer 
tezze e perpless i tà del la c o m 
pagine gove rna t iva . I p r o 
b lemi sociali che oggi a s 
sil lano il Paese, e a.n qual i 
Sceiba e ra ma lamen te sc i 
volato. ,-i r i p r e i e n t a n o con 
la stessa forza e ampiezza 

di pr ima. Il tema della 
•••• qualificazione > cont inua 

dunque ad e.-.-ero il tema po
litico predominante . Non po
tevano e non pò-sono cer
to bas tare una più accu
rata .-celta d e g l i uomini 
di governo, e più civili r a p 
porti fra gli esponenti po l i 
tici delle va i l e corrent i , per 
sanare s i tua/ ioni che sgor
gano dal le impel lent i neces 
sità di vita di vas te masse 
dì lavoratori . 

Per ì professori 
11 p ies idente del Consiglio 

preso I ra due fuochi — le 
esigenze di un bilancio t u t 
tora ancorato agli schemi di 
una politica ant ipopolare e 
quelle dei lavora tor i — ha 
cercato in questi giorni di 
raggiungere .soluzioni di com
promesso, intensif icando i 
suoi contat t i con gli e spo
n e n t i delle varie corrent i sin
dacali . Ma sino a questo m o 
mento tu t t i gli e lement i con
cordano ne l l ' a f fe rmare d i e 
le spese del compromesso d o 
vrebbero ancora una volta 
essere soppor ta te da i lavo 
la to r i . 

Si guardi , a ques to propo
sito. rntteggk-.mcnto che il 
governo cont inua a seguire 
per la ques t ione dei profes
sori; ieri non M sono avut i 
nuovi contat t i . Il minis t ro 
Paolo Rossi ha cont inuato a 
far mos t ra di u n t roppo fa
cile ot t imismo non suffragato, 
del res to , d a alcun ser io e le 
mento . All 'agenzia ARI il 

minis t ro ha d ich ia ra to di 
spe ra re che tu t to si sisolva 
en t ro il 2U agosto. « E se, 
— ha prosegui to — i profes
sori m o s t r e r a n n o c o m p r e n 
sione anche nei confronti 
del ie esigenze del Tesoro t r o 
veremo r a p i d a m e n t e u n a via 
d'intesa ». Come si vede d i 
chiarazioni gener iche nelle 
quali l 'unico e lemento di u n a 
cer ta concretezza è ancora il 
vecchio r icat to del le sor t i del 
bilancio s ta ta le . 

Negli ambient i del F ron te 
della Scuola tali d i ch ia ra 
zioni non sono s t a t e r i t enu te 
soddisfacenti . L'agenzia < I t a 
lia » assicura d i fa t t i che è 
intenzione del F r o n t e sol le
c i tare un nuovo incont ro con 
il Pres iden te del Consiglio. 

Accanto a quest i temi di 
maggior interesse, sono da s e 
gna la re al tr i intensi conta t t i 
fra esponenti del noverilo e 
rappresen tan t i s indacal i . II 

Pres iden te Segni ha ricevuto 
in m a t t i n a t a il p:of. Sar-
chioto. P r e s i d e n t e - ^ . - s inda
cato della scuola vlernoatare. 
il qua le h a inus i t a to i p r o 
blemi del la ctitego: .a. Il m i 
nis t ro degli In te rn i 'l'ambi o-
ni dopo a v e r ricevuto s ta
rnano l 'on. Cappugi della 
CISL. ha In t ra t tenuto per ol 
t re mezz'ora i compagni Di 
Vittorio, San t i e IV.-M della 
Segre ter ia del la CGIL. Il 
colloquio è *tato improntato 
alla mass ima cordialità. E' 
s ta to compiu to u:i esame 
del l ' a t tuale si tuazione s inda
cale. I d i r igent i C\L\L\ CGIL 
hanno informato '1 ministro 
degli In te rn i , sulle peggiori 
discr iminazioni piat icato in 
numerose fabbriche italiane. 
p romet tendo un'ampia docu
mentaz ione scri t ta ;n pro
posito. 

Una circolare di Segni | 
« per la tutela del lavoro » 

11 p:v-idctite del Consiglio, 
on. Se^oi . Iia inviato una cir
colato a tutti i ministr i per
chè » cooperino alla efficace 
òt tuaz^iu» della tutela del 
.aui'M, m ogni suo a.-petto 
e manifestazione, nel quad ro 
della legislazione vigente ». 
Con ;,i eircol.nv >i raccoman
da l 'applicazione dei contrat t i 
collettivi di categoria, par t i 
colarmente pe.- quanto con
ce-ne ì mimmi .sr.Unia'.i, da 
parte degli appal ta tor i di 
o p c e pubb 'u 'he . 

La circolale afferma poi 
che « l 'accertato comporta
mento nnt i-oci j le del da to re 
di lavoro per tatti e viola

zioni par t icolarmente gravi e 
rei terat i non può non essere 
con -iilerato come u n prece
dente negativo agli effetti 
della buona condotta e di a l 
tri requi-iti richiesti per la 
ammissione a rapport i con
trat tual i c<m la pubblica am
ministrazione <. 

L i circolare, cui negli am
bienti governativi si a t t r ibui
sce una grande importanza 
K sociale », pur potendosi con
s iderare genera lmente positi
va. ignora però to ta lmente le 
gra\ isstme e illegali si tuazio
ni esistenti in molte fabbri
che ed aziende, dove la di
scriminazione tra gli operai 
e il «i compor tamento antiso
ciale » del • da tore di lavoro 
sono al l 'ordine del giorno. 

Fulvio Bernardini 
accusa Scaramella 

Secondo le rivelazioni di un giornale milanese, Fulvio Ber
nardini. allenatore della Fiorentina avrebbe art-usato l'ar
bitro Sraramella di avere falsato il risultato della partita 
Udinese-Fiorentina disputata durante lo si-orso campionato 

In Vi pagina un servizio con tutti i paiticolaii 

Le ricerche in Italia di minerali di uran 
nella relazione del prof. Ippolito a Ginevr 

La dilV.sa <U>(|Ii organismi umani dalla radioattività al centro dol lavoro dei )>iolo<ji - Comunicazioni 
sovietiche, americane ed imjlcsi - Il programma di costruzioni di centrali atomiche in Inghilterra 

DAL NOSTRO INVIAIO SPECULI: è legitt imo: pr ima di mar
care la soglia dell 'era a tomi
ca ricca eli tante promesse. GINEVRA. 10. — .Se ieri è 

stata la g r a n d e g i o n a ' a de
gli ingegneri , oggi e .-tati 
quella elei biologi. Il proble
ma degli effetti delia radio 
at t ivi tà sugli «>'-g inismi ani
mali . ha pi oso. infatti , il po
sto di p r imo piano che aveva 
avuto, nella seduta p lenar ia 
precedente , l 'esame del fun
z ionamento e liei co.sto di 
una cent ra le nucleo-elet t r ica. 

Si è avu to così u n cilin
dro indicat ivo della var ie tà 
e vastità di a rgoment i eli in
teresse genera le e par t ico lare 
elio r ientranti ne l ' a inbi to del
l ' impiego pacifico del l 'ener
gia atomica. F r a gli argomen
ti. come ti è det to , imo M è 
po.sto al centro del l 'a t tenzione 
s cuc i a l e nel dibat t i to odier
no : qual i sono le conseguenze 
delle radiazioni , fugli essevi 
umani? Que- to ù il proble
ma che in'eress'a non ?olo c'i 
-cienziati n;a noi tut t i . Ed 

l 'uomo non può non preoc
cupai si dei pericoli a cut an
drebbe incontro avanzando 
incautamente . P e r for tuna. Kb 
s tudi compiut i in tal campo 
sono nui abbastanza avanza
ti pe r rassicurarci : con le mi-
stite di precauzione che ven
gono adottate , non vi e nul
la da temete . 

P e r gh studio-.i, pe lò , il 
problema è lungi dal l 'esscte 
esaurito- L ' indagine sugli ef
fetti delle radiazioni è in pie
no sviluppo e il contr ibuto 
tii questa coi i te ien/a può es
sere par t icolarmente pte/.io-
so per lo scambio di infor
mazioni e il confronto di c-
porien/.c fra i piti autorevoli 
scienziati. Comunicazioni co
me quella dell 'accademico 
sovietico Lc-bedinski. degli 
americani Unsterliic e ìi laii-
nelli deli '» Argonne Caneer 
Ke-earcii Ho.-pital >• di Chica

go. e dell ' inglese Loul i t del 
« Medicai Research Comic il » 
arricchiscono la conoscenza 
in mater ia e a iu tano a com
piete altr i passi avan t i . 

In base alle r icerche ef
fet tuate si po t rà infat t i — co
rno osservava a conclusione 
dei t u o intervento il profes
sor Lebrdinski — calcolare 
meglio, con rigore scientifi
co. le dosi di irradiazioni 
che l 'organismo u m a n o può 
sopportare, e t rovare il giusto 
t ra t tamento terapeutico nei 
casi di infortunio. 

Impor tante ò {jerò l 'analisi 
dei dat i sper imental i di cui 
M è in pos.-'CoSo. A questo ri
guardo. uno studio eseguito 
dai sovietici Guskova e Bai-
sogolov su dite casi di conta
minazione radioat t iva, ha per-
nies-o di indiv iduare qua t t ro 
periodi nel decorso della ma
lattia. In u n pr imo tempo. 
s*i avrebbe un peggioramento 
delle condizioni genera l i ; poi, 
dopo due o t re giorni , suben

t rerebbe un periodo di appa
iente migl ioramento genera
le. della du ra t a di 2 o 3 set
t imane. Seguirebbe un bru
sco aggravamento e. infine. 
un nuovo migl ioramento con 
la completa guarigione dopo 
tre mesi . 

Dalla seduta ant imer idiana, 
dedicata a l l 'esame del le p ro 
spet t ive economiche ape r t e al 
mondo dall ' impiego del l 'ener
gia nucleare , è emerso un 
panorama del fabbisogno 
energetico delle zone a r r e 
t r a te e degli interessi pa r t i 
colari di esse, in una re la 
zione presenta ta a nome delle 
Nazioni Uni te da De Breu-
very. Con molta a t tenzione è 
stato ascoltato in seguito l ' in
te rvento del capo della de 
legazione b i i tannica s i r John 
Cockcroft sul contr ibuto de l 
l 'energia nucleare al poten
ziamento delle risorse ene r 
getiche della Gran Bre tagna 
e del mondo. 

r o l l ì i I M ' I t i t i CHE MJA DOMESTICA SICILIAXA XOX SIA t-A IHWTSA DECAPITATA 

La polizia della Capitale in alcuni centri delle Marche 
per indagare sul misterioso "amico» di Nina Longo 

Una giovane romana riconosce in alcune foto del cadavere rinvenuto a Castelgandolfo le mani e i piedi della 
ragazza di Mascalucia - Ostinato riserbo sull'ultimo innamorato - // Ministro Tambroni in questura per le indagini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M A C E R A T A . 10. — X cl
ic intime 24 ore le indagi
ni sai mi Mero del la (io >i 
S.»'ÌO spostate anche i.clle 
Marche nel tentativo di ri
costruire gli ultimi mesi 
ricH'csistencn di / In ton ino 
Longo. ritenuta ormai, dai 
caratìinieri e dalla polizia. 
la donna rinvenuta cadave
re a Castelgandolfo. 

I carabinieri, agli ordini 
d e l mngg io rc T o r r o , dopo 
J5 giorni di attente inda
gini. sono riusciti in parte 
ni questo difficile lavoro: 
essi, infatti, hanno potuto 
raccogliere c lement i di no
tevole in te resse sull'uomo 

che negli u l t i m i mesi fre
quento la domestica cata-
ncse e al quale Sina era 
legata da un profondo af-
jclto. Inoltre i carabinieri 
hanno nelle mani una serie 
di seri inrfiri sulla identità 
della Longo con l'assassina
ta. Un orologiaio di Camcri-
no ha infatti rirnnosciuto con 
certezza lo » Zeus » trovato 
al polso lìclln vittima: è un\ 
orologio dello stesso fipo-
di quello venduto il 17 luglio! 
1352 o u n congiunto della j 
domestica e da questi rega- ) 
lato alla Longo. ' 

La signora Rina iMar.tilij 
in Boldr in i . u n o giovane 
oste t r ica d i 30 ormi , a b i t a l i - | 
te nella capitale in via, 

cenziamento e t u t ù i p a n i t i 
fanno un manifesto. Ma qua li
tio, a l la r iunione del 5 arro-to, 
la direzione delle M.C.M. si 
rifiata di par tec ipare , l 'onorc-
u»V -otto-c^rrctario Delle Fa
ce afferma c.'i^ niente può ta
re per cost r ingere Randone 
ad intervenire alle riunioni 
ed invii3 i s indacat i a r ipren
dere la loro libertà «l'azione. 

IM è qui che ci è venula in 
mente la -toria di « Cicciotto». 
il teppì - ta napole tano con t ro 
cui niente e ra possibile fare 
ma che poi ebbe la lezione 
che -i mer i tava . 

O r a noi diciamo, e con noi 
Io d.cono tut t i coloro clic so
no *ani di mente : ma come 
mai può avvenire, nella no
stra Italia repubbl icana , che 
ci sia un uomo che opera in 
questo ca^o per con to dei co
tonieri del i\ord ed al quale 
non importa niente di mini
stri , di sottosegretari , di Par
lamento , di part i t i e di sin

daca t i ? Come mai un qual 
siasi Uni to pii> .mel ter - i im
punemente « on ro iin*:nt:era 
collet t ività? Il % a to ch iude 
fabbriche, è u n ' ^spcc.'e di 
- -mobili tatone \ i n t c > «li 
indu- i r ie hz'u è ano -o infat
ti per qua lche tempo j '1 Nord 
o \ i ha ch tu -o due <tai men
ti), licenzia opera i , -i rifiu
ta di recar-i ad una riunione 
convocata d3 un mini- t ro, e. 
nonostante questo, incassi re-
zor. i lmcnie le» «ripendio da l lo 
Stato. 

\fa noi c red iamo che -ia 
p<»— ibi 'e indur re alla in-rione 
il Randone co-i come era pos-
^ibi'e fermare Ciecnouo. R.i-
*ta che il governo lo voglia 
Si può m a n d a r e a prender lo 
e co- t r in?er lo a par tcc ips re 
alla r iunione. 

I c i t tadini e i lavorator i di 
Salerno, di Napoli , di Anr r i . 
di Nocvra Inferiore, ?'ì operai 
della Navalmeccanica e dello 
Cotoniere ch iedono però an

cora qualche a l t ra co -a : che 
Handonc sia mc--K> in condi
zione di non nuocere, <hr: M 
apra un' inchiesta «ul «no ope
rato. che - i indachi per conto 
«li quali iniere-si czli ajri-ca. 

Non è po-sibi 'e d i re : e ma 
quello è Bruto R a n d o n e » . co- ' 
me «i diceva: e ma quello è 
Cicc io t to» . I.a Ic^rzc vale per 
tutt i , e la lotta uni tar ia de^ii 
operai e dei c i t tadini di N'a-' 
poli e di Sa lerno metterà fine 
al regno della prepotenza e 
della sopraffazione. 
SALVATORE CACCIAPUOTI 

P.5. Cicciotto e Randone 
non sono per-onaz-ri immagi
nari . r—i c i - t o n o realmente 
Cicciot to non sapp i amo ozw 
d o \ c «tia; Randone abita a 
Napoli, è amminis t ra tore de
legato della Navalmeccanica 
(che è pat r imonio dell'I.R.1.1 
e delle M.CM. (che per il 42 
per cento ?ono proprietà del 
Banco d i Napoli) . 

O t r a n t o ?,rt, ernia D itit. 2 e 
ntlt/n/iH'mtc in villeggiatura 
a Camerino, interrogala da 
un sotti'ff-cale dei carabi
nieri ita dirìiiarato: «Cono
scevo Nutrì da mol t i a n n i , 
da quando cioè aiutava a 
Camerino presso la sorella 
Grat in . i/ 'aritam con la 
guardia e cineraria CJoiseji-
pe Reina, in r i i .Morino 

Faroriiio. Siamo state sem
pre in ottimi rapporti e, in 
qualche occasione, Nina ci 
è lanciata sfuggirà cjuafche 
confidenza. Una mattina, ai 
primi di marzo di quest'an
no, An ton ina r e n n e da me 
e mi raccontò di aver rotto 
il suo f idanzamento . Poiché 
prima non ne avevo mai 
avuto sentore, le chiesi da 
quanto tempo fosse fidan
zata, chi fosse il suo inna
morato e fonie mai fosse 
oimita a questa improvvisa 
rottura. La ragazza eluse in 
gran parte la mia curiosila; 
mi fece capire che il suo 
innamoralo era un marinaio 
e che aveva deciso di rom
pere con lui in quanto il 
giovane sarebbe rimasto 
rilfìma di un incidente ed 
avrebbe riportato una se
ria lesione al capo. ''Temo 
che non ragioni più come 
•una volta — mi disse — e 
ner ques to ho deciso di f a r 
la finita con lui ". Appari
va piuttosto scossa — ha 
soggiunto la signora Morsi
li — m a non r o l l c dirmi di 
più e si sot t rasse olle o l t re 
mie domande ». 

Chi era il misterioso in
namorato di Nina? Egli 
ruppe in quel periodo il fi
danzamento oppure con t i 
n u ò ad avere rapporti stret
ti con la domestica? Dove 
si trova ora? E perché non 
si fa vivo per dare vna ma
no agli investigatori? 

La signora Rina Morsili 
ha una sorella di 22 anni. 
Luciana, che lavora da sar
ta nello stesso laboratorio 
nel quale Nina Longo fece 
per (fiialche tempo il t iro
cinio da tagliatrice. Lucia

na Marsili era molto amica 
della giovane siciliana e la 
conosceva abbastanza bene. 
Quando i carabinieri le 
hanno mostrato le foto 
del corpo della donna del 
lago e la riproduzione 

La domestica siciliana Antonina Longo 

In formalo naturale del
le mani e dei piedi. Lu -
r iono Morsili non ha 
avuto la minima esitazione: 
* Queste sono le mani di 
Nina — ha detto — le ri
conosco perfettamente. Ri
conosco soprattutto i pie
di. Nina aveva l'abitudine 
di camminare con le punte 
d i r a r i c a t e e ques to difet to 
lo si vede sub i to g u a r d a n 
do la posizione delle dita e 
questa stortura dell'alluce ». 

/ carabinieri, come ab
biamo licito, hanno anche 
rintracciato l'orologiaio che 
ha r e n d u t o lo « Zen.? » tro
vato al poLso della vittima. 
Si tratta del signor Orlan-
c'o ^ n f o n u c c i . di 42 anni. 
sagrestano della chiesa di 
S. Maria in Via. a Came
rino, e che, nei momenti 
di riposo, gestisce un pic
colissimo laboratorio di 
orologeria. Orlando Anto
nucci, col quale abbiamo 
parlato lungamente stama-
ne. ci ha detto di ricor
darsi di aver r e n d a l o a 
Orazio Reina (un giovane 
falegname di 26 anni, nipo
te di Nina Longo in quanto 
figlio della sorella Gracia), 
in diverse occasioni, un 
orologio ' Aria -> e uno 
" Zeus •* da donna. L'oro
logio « Zeus * — egli ha 
detto — lo ordinai alla 
ditta dei fratelli Meazzi di 
Milano e lo pagai 4200 lire. 
Al Reina lo feci pagare 
6000 l i re . E r a u n orofogetto 
dorato che il Reina mi dis
se che avrebbe poi regalato 
alla zia, e che mi venne 
pagato in ragione di 500 li
re la s e t t imana ». 

Quando i carabinieri gli 
hanno mostrato l'orologetto 

ANTONIO PERR1A 

(continua in *. r>»;. 4. col.) 

Dopo aver accennato al pto_ 
inan ima br i tannico di costi li
cioni di central i atomiche e^U 
ha affermato che per il 19T."ì 
il 40 per cento dell 'energia 
elettr ica sa rà fornito, in I n 
ghi l terra , dal le cent ra l i a l i 
men ta te dal l 'energia n u c ' e a , 
re, ed ha pi evisto che nel 
2000 l 'energia cosi piodot ta 
sarà equivalente a quella che 
potrebbe essere ot tenuta con 
150-200 milioni di tonnellate 
di carbone. 

In ter rogato su var ie q u e 
stioni, in una conferenza 
s tampa tenu ta subito dopo, s i r 
John Cockcroft ha det to che 
in Gran Bre tagna si sta l a 
vorando con fervore alla r i 
cerca dei mezzi per uti lUzaro 
l 'energia l ibera ta dai p r o 
cessi di fusione nucleare. N a 
tu ra lmen te — ha aggiunto — 
sper iamo che le nostre r i 
cerche siano frut tuose; ina pe r 
il momento sa rebbe impoa.sL 
bile fare una qualsiasi p r e 
visione. Si sa che anche gì: 
scienziati sovietici e a m e r i 
cani s-ono impegnat i a fon
do: un r isul ta to positivo in 
questo campo sa rebbe infatt. . 
sul piano industr ia le , l 'equi
valente di quello che è la 
bomba al l ' idrogeno sul piano 
mil i tare . Si r isolverebbe così. 
tra l 'altro, uno dei problemi 
che sembra preoccupare n o 
tevolmente le g rand i poten-"j 
occidental i : quel lo della d i 
sponibili tà delle mater ie p r i 
me radioat t ive . 

Molte d o m a n d e su questo 
argomento sono s ta te r ivolte 
ogqi dai giornalist i alla d e 
legazione inglese per saoere 
fino a qua l pun to la G r a n 
Bre tagna è pronta a con t r i 
bui re ad un eventua le DCS! 
in ternazionale come quello 
suggeri to t empo addietro d a -
ali Sta t i Unit i e se nel o l o 
gramma di vendi ta di cen
tral i e reat tor i agli al t r i pae:?i 
è compreso i! relat ivo combu
stibile nuc leare . I de l ev . t : 
br i tannici p u r r ispondendo .:i 
modo affermativo alia - J -
conda domanda , hanno prefe
ri to ev i ta re r isposte troppo 
impegnat ive alla pr ima. 

Il profc.~-.-or F ranc i s - P e r 
n i i . m e m b r o della delegazio
ne francese alla conferenza 
ha risposto, nel corso di una 
conferenza s tampa, alle c o 
mande che eli sono state r i 
volte dai giornalisti per co
noscere qua le sia la n a z ' o i u 
più progredi ta nel carneo de l 
le r icerche a tomiche di l a b o 
ratorio e nel campo d^lìe 
realizzazioni atomiche i n d a ' 
str iali . Il profe.-sor P e r n i i :: i 
risposto: < La nvelaz .ono co l 
la conferenza, cex q u a n t o 
concerne i lavori di l abora 
torio. è co-ti tuiia dal con t r i 
buto del l 'URSS, che cono t a 
le paese allo ?sso l ivello 
degli Stati Uniti . Il contr ibu
to della Franc ia è notevole . 
oenchè i lavori si s i a jo Do
ttiti sv i luppare soltanto neon 
la me»s.i in funziono della 
pila atomica di Saciay. Dal 
punto di vista industr iale, e 
in America che veneor.o 
compiuti i lavori più p rog re 
diti e «occKìlizzati: ma è ne 
ro nel l 'URSS che funziona la 
pr ima cen t ra le atomica. Il suo 
rendimento non è economico 
ed ì sovietici sono i pr imi a 
riconoscerlo, m a le real izza
zioni di Questo impianto to r 
niscono dat i di es t remo m t e - -
icsse. L ' Ineh i l te r ra ha c o m 
piuto dal canto suo uno -{or-

http://profc.~-.-or
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zo molto importante ed avrà 
;i Calder Hall una contraici 
atomica produttrice di e l e t - ' 
tricità. Questa centrale 6arà 
costruita secondo una tecni
ca molto simile a quella che 
verrà adottata in Francia per 
la costruzione della centrale 
atomica di Marcoule. che 
sarà pronta 18 mesi più tar
di di ciucila britannica». 

Perrin ha concluso affer
mando che la delegazione 
lrancese ha mantenuto co
stanti contatti con tutti i col
leghi stranieri, e in partico
lare con i sovietici. Anche i 
britannici hanno rivelato, per 
esempio, che i loro scionzint 
si sono incontrati con ali 
scienziati sovietici con i qua-
li hanno scambiato informa
zioni e documenti. L'annoi k 
sovietico alla conferenza è 
lrattanto oggetto di estremo 
interesse presso tutti i dele
gati. L'alto commissario fran
cese alla energia atomica. 
Francis Perrin. non ha esita
to a definire tali rapporti 
quali vere e proprie « rivela
zioni », il famoso scienziato 
britannico sir John Cokcroft. 
ha manifestato il sup interes
se per il reattore sovietico 
the è stato presentato Ieri dal 
•sovietici e che è dj un mo
dello — egli ha affermato — 
che lui non conosceva. 

Per quanto 6i riferisce al
l'Italia si è avuta, oggi, una 
prima comunicazione, preci
samente in tema di reperi
mento di sostanze radioat
tive nel nostro Paese. La c o . 
municazione, presentata dal 
professor Felice Ippolito, del
l'Università di Napoli, dice 
che alcune ricerche vennero 
effettuate nelle Alpi marit
time, presso Cuneo, tra il 
1949 e il 1951. Successivamen
te, in seguito alla istituzione 
del Comitato nazionale per le 
ricerche nucleari vennero 
eseguiti studi più precisi che 
confermarono nel 1952 l'esi
stenza di un giacimento di 
minerale di uranio a Rio-
freddo. Altre ricerche sono 
state effettuate in varie zone: 
hi è proceduto infatti ad uno 
studio delle sabbie radioat
tive del litorale tirrenico, di 
minerali di origine vulcanica 
del Lazio e di rocce asfalti. 
fere delle Puglie. 

Le sabbie del litorale tir
renico, secondo la relazione 
del prof. Ippolito, conterreb
bero principalmente due so
stanze di notevole interesse: 
il torio e lo zirconio. Per il 
momento, però, siamo In fase 
di ricerca ed è prematuro 
dire di più. 

Non ci resta, dunque, che 
da augurarci, che a diffe
renza di quanto è avvenuto 
per il petrolio sia possibile 
arrivare a conoscere le no
stre risorse prima che venga 
IÌ scoprirle lo straniero. 

RENATO MIELI 

Fermento a Pordenone 
per l'arrivo di truppe USA 
PORDENONE, 10. — A n 

che nella zona di Pordenone 
ha destato viva impressione 
la notizia che un nuovo con
tingente di truppe america
ne, proveniente dall'Austria, 
verrà trasferito nel Veneto. 

Ordini del giorno e tele
grammi diretti al Presiden
te Gronchi sono stati votati 
in questi giorni da enti e 
privati: dalle maestranze del
lo stabilimento Princeps di 
Cordovado e da gruppi di 
giovani della città. Scritte 
inneggianti all'indipendenza 

sono apparse in diversi cen
tri della destra Tagliamento. 

Ieri sera, nel corso di una 
riunione la segreteria della 
FGCI dopo aver ribadito la 
propria adesione al « Radu
no patriottico triveneto del 
la gioventù» per l'indipen
denza nazionale e la pace nel 
mondo, ha lanciato un appel
lo ai movimenti giovanili 
della zona per l'organizzazio
ne di un convegno unitario 
patriottico della gioventù 

Un disco volante avvistato 
a Pergine Valsngana 

TRENTO, 10. — Pochi 
minuti prima delle 19 un di
sco volante, la cui grandez
za è stata paragonata a me
tà di quella lunare al ple
nilunio, è stato avvistato da 
diverse persone nel cielo di 
Pergine Valsugana. Il disco, 
color verde argento, viaggia
va da oriente ad occidente a 
velocità altissima e ad una 
quoti'. approssimativa di 
quattro mila metri. Ad un 
certo momento il bolide ha 
arrestato repentinamente la 
corsa rimanendo immobile; 
poi, dopo qualche oscillazio
ne, mentre i colori si face
vano cangianti, ha ripreso la 
corsa scomparendo in dire
zione di Trento. Il disco è 
rimasto sull'orizzonte di Per
gine due minuti. 

UNA NUOVA GRAVISSIMA SCIAGURA SUL LAVORO 

Tre operai uccisi a SaviglEano 
da una scarica di 50 mila volts 

Le responsabilità Danno accertale e colpite senza tenten
namenti - Telegramma di cordoglio della FIOM nazionale 
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SAVIGLIANO (Torino), 10 
— Una terribile sciagura è 
avvenuta stnmane allo 8,30 
a Savigliano. in frazione Ca-
navere: tre operai della So
cietà Nazionale Officine Sa
vigliano sono rimasti folgora
ti da una tremenda scarica 
elettrica di 30.000 volts, men-

uomini, da un lato, tiravano 
una delle catene di ferro oc
correnti per sollevare il palo, 
altri due, dall'altro lato, reg
gevano la seconda catena. Un 
altro operalo, l'Aimnr, teneva 
invece una delle funi di ca
napa ed il caposquadra, Giu
seppe Mana, era abbrancato 
ni palo per dirigerlo verso il 
buco già pronto nel terreno. 

Il traliccio sul quitti- sono stati fui mi tutti i tre operai i cui 
corpi si vrilono in busso coperti «la un lenzuolo (Telefoto) 

tre stavano compiendo lavori 
di manutenzione sulla linea 
elettrica ad alta tensione che 
corro lungo la strada da Sa
vigliano a Marene. Altri tre 
operai, che facevano parte 
della squadra, per un puro 
caso i>ono scampati dalla 
morte, per cause clic l'inchie
sta in corso dovrà appurare, 
la corrente elettrica non era 
stata tolta dalla linea, ben
ché gli operai avessero dato 
inizio da tempo ni loro la
voro. 

I lavoratori colpiti dalla 
sciagura erano dipendenti da 
molti anni dell'importante 
s ta b i 1 i m e n t o metallurgi
co piemontese e tutti erano 
espertissimi del loro mestie
re. Essi sono: Giuseppe Ma
na, di 49 anni, padre di quat
tro figli, abitante a Genola 
in via S. Sebastiano; Giovanni 
Cangione. di 54 anni, padre 
di tre figlie, abitante a Sa
vigliano in vicolo S. Bernar
do 8; Pierino Sarvia, di 46 
anni, padre di quattro bim
bi, abitante a Savigliano in 
via S. Francesco. Gli altri 
tre operai scampati, tutti da 
Savigliano, sono: Giuseppe 
Aimar, di 47 anni, padre di 
tre figli, Filippo Ferrerò, di 
56 anni, padre di un ragaz
zo. e Giovanni Ramcllo di 
51 anni, sposato senza figli. 

Da alcuni giorni una squa
dra di sei operai stava lavo
rando alla linea ad alta ten
sione che dalla centrale elet 
trica alimentata dalle acque 
del torrente Melica, n circa 
due chilometri di distanza 
dal centro, porta l'energia 
elettrica alla S.N.O.S. di Sa 
vigliano. I lavori in con-r 
consistevano nel sostituire i 
pali di legno, vecchi e cor
rosi, con antenne metalliche 
alte circa 12 metri. Servcn 
dosi di catene e di funi, i 
sei operai, stamani stavano 
innalzando i nuovi tralicci 
per mezzo di una « capriata »< 
composta da altri pali me
tallici. 

La sciagura è avvenuta po
co dopo l'inizio dei lavori. I 
sei operai si trovavano tutti 
in basso, a terra, con in mano 
le catene e le funi necessari 
per innalzare al posto del 
vecchio palo di legno, la nuo
va antenna metallica. Due 

A pochi metri, passava la 
vecchia linea, retta dal palo 
di legno: non era stata presa 
alcuna particolare precauzio
ne, neppure quella di gettare 
le « terre », i fili che scarica
no la linea e che vengono 
utilizzati (ma con rischio) 
quando è impossibile toglie
re completamente l'energia. 
I sei operai erano certi, ma
tematicamente sicuri che 
nella linea non passava la 
corrente: perciò agirono con 
disinvoltura, senza badare se 
l'antenna d'acciaio poteva ur
tare i fili ad alta tensione. 

Già il palo, con una mano
vra sicura, come di consue
to, si era sollevato In alto 
quando un bagliore accecan
te, una scarica tremenda di 
corrente seguita da un pau
roso boato, scaraventava a 
terra quattro uomii.i; tre di 
essi sono morti all'istante, e 
giacevano per terra immobi
li, contratti nello spasimo 
della morte. Il quarto, Gio
vanni Rampilo, benché scos
so dalla scarica elettrica, si 
è salvato grazie ad un paio 
di stivali di gomma ch<> lo 
hanno tenuto i.solnto dalla 
corrente. Gli altri due, l'Ai-
mar e il Ferrerò, sono scam
pati alla morte in quanto il 
primo reggeva hi fune di ca
napa mentre il secondo, for
se per una percezione imme
diata del pericolo, per una 
fraziono di secondo aveva la
sciato la catena di fono, vei
colo potente della micidiale 
scarica. Dei tre deceduti, il 
Mana era abbracciato al pa
lo, gli altri due erano alle 
catene di ferro. 

Subito dopo, alle grida di 
allarme delPAimar, che a per
difiato si diresse verso il pae
se per chiamare aluto, sono 
accorsi i carabinieri della 
locale stazione, guardie co
munali, contadini e compa
gni di lavoro. Il pretore di 
Savigliano dott. Spaziani e il 
maresciallo dei carabinieri 
compivano subito un primo 
sopialuogo, mentre i carabi
nieri e le guardie comunali 
tenevano a distanza la folla 
che, appena sparsa la noti
zia, andava sempre più infit
tendosi. 

In molti a Savigliano han
no congiunti che lavorano al
la <( Savigliano » e la notizia 
della sciagura ha destato enor
me impressione: ben undici 
orfani e tre vedove piangono 
ora sconsolati le tre vittime, 
tre bravi e onesti operai uc
cisi nel fronte del lavoro. 
Attorno allo salme stese nel 
mezzo di un verde prato di 
trifoglio si svolgevano scene 
strazianti di dolore: erano le 
vedove e gli orfani, tutti di 
giovane età, che non sapeva
no darsi pace della tragedia 
che li aveva colpiti. 

La FIOM nazionale ha in
viato un telegramma di cor
doglio alla Camera del La
voro di Cuneo ed alle fami
glie delle vittime. 

L'inchiesta ora dovrà appu
rare la causa della sciagura. 
Si tratta di accertare come 
mai sia stata mantenuta la 
corrente nella linea, auandn 
si sapeva che, a quell'ora, gli 
operai avevano già iniziato il 
lavoro, e colpire senza indù 
gio i responsabili. 

TIEItO SL'CCA 

IN DIFESA DELLE LIBERTA' E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

I lavoratori delle industr ie livornesi 
scendono oggi in sciopero per 24 ore 
Le maestranze della Vetreria hanno già incrociato le braccia ieri mattina 

Il "miio„ della Solvay DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 10. — I lavo
ratori della provincia di Li
vorno scendono di nuovo in 
sciopero per gli stessi motivi 
che da tre mesi a questa par
te li vedono schierati in una 
poderosa lotta contro il pa
dronato: libertà nelle fabbri
che, rispetto delle leggi, ab
bandono del metodo della di
scriminazione, rivendicazioni 
economiche. 

Lo sciopero inlzicrà nife 
ore C di domani giovedì e «j 
protrarrà per 24 ore in tutti 
I principali settori dell'Indu
stria: chimici, edili e cemen
tieri. portuali, vetrai e cera
misti, alimentaristi, ferrovie
ri (appalti), che vengono cosi 
a completare l'azione Intra
presa una settimana or sono 
dai metallurgici e dai lavora
tori della terra. In questo 

quadro un particolare interes-
.'-e asiUinc lo sciopero dei 
lavoratori della Solvay, il mo
nopolio della soda; le mae
stranze di Rosignano infatti, 
oltre che a incrorlare le brac
cia in difesa delle libertà ri
vendicheranno la soluzione di 
alcuni problemi di carattere 
economico. 11 quadro di que
ste lotte per la lo:o in
tensità. per le ripercussioni 
sulla situazione economico-so
ciale della provincia o sopra
tutto per i gravi motivi che 
le provocano ò tr.lo da im
porsi ad una sena considera
zione da parte delle autorità 
centrali. E* chiaro a tutti or
mai che siamo di fronte ad 
un conflitto politico dal qua
le il governo non può e non 
deve estraniarsi, tanto più che 
a provocarlo è stata proprio 

una Industria dello Stato, 
l'Uva di Piombino. 

Dalle sei di oggi Intanto, è 
in corso alla Vetreria Italia
na uno sciopero imponente 
nel reparto forno lastre (re
parto basilare della fabbrica), 
a causa di una decurtazione 
arbitraria del premio di prò 
elulione. Lo sciopero, al qua
le ha aderito la quasi tota
lità del personale del repar
to, si e esteso a mezzogiorno 
a tutto lo stabilimmo e ha 
registrato una percentuale 
complessiva di astensione del 
!)2',r La lotta continuerà nel
la giornata di domani e sa
ranno gli sio?si lavoratori a 
deciderne la durata nel corso 
di una assemblea che avrà 
luogo presso la sala Itina-
.^ita a Fiorentina. 

Durante lo sciopero di do
mani, alle ore 10, avranno 
luogo a Livorno assemblee 

CON L'OPPOSIZIONE DELLA MAGGIORANZA DEL SUO GRUPPO 

Scaduto rieletto sindaco di Palermo 
con i voti dei monarchici e fascisti 

Il gruppo Garibaldi per scongiurare Io scioglimento del Consiglio resta in 
aula e vota scheda bianca — Assenti dodici consiglieri democristiani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 10. — Alle ore 
22.30 di questa sera il d.c. Sca
duto ù stato rieletto .sindaco 
con 25 voti su 30 votanti. Due 
voti rono andati al mKsino Al
banese e 9 schede sono risul
tate bianche. 

Hanno votato per Scaduto 1 
monarchici, la mo^ior parte 
del fascisti e 4 d e. gli unici che 
si sono presentati nell'aula. 1 
consiglieri del gruppo Gaii-
baldl hanno messo nell'urna 
scheda bianca 

Subito dopo il Consiglio si è 
pronunciato per i! rinvio delle 
eie/ioni della Giun'a ai primi 
di settembre (sempre che Sca 
duto accetti lo nomina) ed ha 
tolto la seduta. 

Il pericolo dello scioglimento 
del Consiglio, che .sarebbe «li-
ventato una realtà se la riunio
ne di questa seni frvsse andata 
deserta, è eo*l evitato e con 
esso quello di una gtr.tionc 
commissari-ile che avrebbe pre
giudicato totalmente il successo 
in primo tuono della legge spe
ciale e poi di tutti i problemi 
di fondo di Palermo. Ed è stato 
merito esclusivo del gruppo Ga
ribaldi che in questa travagliata 
crisi comunale è stato l'unico a 
battersi al disopra degli interes
si di partito per la difesa delle 
A)rti della città e che stasera, 

con la sua presenza nell'aula ha 
determinato 11 numero legale 
consentito dal Consiglio comu
nale. 

L'elezione di Scaduto è av
venuta in un * atmosfera di 
estrema incertezza e di con
fusione, prova ne sia il fatto 
che dei 16 consiglieri d.c. sol
tanto 4 sono entrati nell'aula 
mentre gli 'altri hanno prefe
rito restarsene fuori. Ciò co
stituisce una chinr>i riprova 
della divisione che regna nel 
campo d.c, molti dei quali 
evidentemente non hanno vo
luto accomunare i loro voti a 
quelli dei monarchici nemmeno 
per eleggere un uomo del loro 
partito. L'appoggio dato dai 
monarchici si .spiega con In 
speranza che essi nutrono di 
poter continuare le trattative 
per ricostituir" nucll'alleanza 
che la D.C. pubblicamente ed 
ufficialmente ha rinnegato. 

Un prezioso dipinto 
rinvenuto ad Arezzo 

AREZZO. 10. — In un corri
doio attiguo alla chiesa di San
t'Agostino, due giovani studen
ti che stavano sistemando un 
impianto elettrico, hanno sco
perto un aflresco di pregevole 
fattura. I primi accertamenti 
sommari, poiché solo una mo-

AD UN PUNTO MORTO LE INDAGINI PER CHIARIRE IL MISTERO DEL DELITTO CODECA'? 

Magistrati e avvocati si mostrano delusi 
dopo l'aiid zione delie ultime due bobine 

»Sc davvero la prova del magnetofono ò fallita quale via si apre adesso davanti 
all 'autoiiià inquirente? - Compare un misterioso "biondino,, espatriato in Brasile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE verità, «Z* ed « Y >. « due 
personaggi che prepararono 
la « combine >• per e Briga », 
hanno detto che le frasi più 
interessanti erano contenute 
nelle due ultime bobine; tiif-
fauia è possibile che la voce 
di Faletto. quasi sempre bas
sa, un po' afona, non abbia 
impressionalo il nastro 

* Quella sera — hanno det
to t Z > ed « V » — Paletto 
s'era fatto più sospettoso: 
non che intitis.se qualcosa, 
ma prohahiJmcnfc temeva 
che i suoi discorai potessero 
essere ascoltati dalla fine
stra della casa, sita proprio 
sulla strada principale di 
Druent ». Per questo parlò a 
bassa voce: di tanto in tanto 
besfemmiara, esploderà in 
esclamazioni d'impazienza, in 
frasi generiche di - argot » 
e forse sono proprio questi 
discorsi priri d'importanza 
che il maonefo/ono ha regi
strato con più fedeltà. 

Dicevamo che i visi di co
loro che hanno presenziato 
all'ultima audizione del ma-

TORINO, 10. — Anche le 
bobine numero 5 e numero 6, 
secondo quanto s'è potuto 
comprendere nonostante il 
riserbo mantenuto dai nove 
partecipanti all'ultima alidi. 
2Ìonp della « prona magneto
fono % sono state una delu
sione. Naturalmente, non s'è 
potuto sapere con esattezza 
se i dialoghi tra Faletto, 
e y J. e « Z », sono stati più 
interessanti, oppure ì discor
si registrati sono rimasti nel 
rapo come nelle precedenti 
bobine. Ma in verità, né il 
viso del consigliere della Se. 
zionc istruttoria, dott. Luda 
Di Cortemilia, ne quello de
gli avvocati delle due parti 
De Marchi. Gillio e Quaglia 
esprimevano un grande in
teresse. 

E' probabile che anche 
questa rolla, forse per di
fetto di registrazione, la fra
se che i magistrati attende
vano da Giuseppe Faletto 
non sia stata pronunciata. In 

Manifestano ì coltivatori diretti di Avellino 
per la mancata erogazione dell'assistenza 

A sci mesi dell'entrata in rigore della legge non ancora stipulate le « convenzioni » 

Un sempre più vivo mal
contento va diffondendosi tra 
i coltivatori diretti di tutte 
le regioni per la situazione 
che si è andata determinan
do e man mano aggravando, 
per quanto riguarda la eroga
zione dell'assistenza che spet
ta per legge alla categoria. 

La vertenza tra medici e 
Federmutue. infatti, è andata 
inasprendosi in questi ultimi 
Riorni a causa dell'atteggia
mento tenuto dai dirigenti 
bonomiani nei confronti della 
vertenza stessa, alla vigilia di 
un incontro presso il ministe
ro del Lavoro. 

La Federazione nazionale 
dell'Ordine dei medici aveva 
aderito ad un Invito dell'ono
revole Vigorelli per un in 
contro con i dirigenti della 
Bonomiana, allo scopo di con
cordare le lince di massima 
oer una intesa a carattere na

ri 

zionale. Senonchè, alla vigilia 
delle trattative, i dirigenti 
rìdila Bonomiana hanno risol
to i punti controversi unila
teralmente inviando a tutte 
le sedi comunali e provinciali 
una circolare in tal senso. 

Contro questa posizione, la 
Federazione nazionale dell'Or
dine dej medici ha ritenuto 
di non poter più aderire alla 
riunione indetta dal ministro 
del Lavoro, al quale ha invin
to un telegramma dove, dopo 
aver sottolineato l'atteggia
mento inaudito della Fede
razione dei coltivatori diret
ti di Bonoml, protesta viva
mente, e sottolinea che tale 
atteggiamento scavalca la 
stessa autorità ministeriale. 
interposta per la soluzione 
della veitenza. 

I medici, infine, si dichia
rano disposti a partecipare a 
qualsiasi trattativa che si ispi

ri al rispetto della legge, di compiute nel corso delle 
compresa quella in vigore per 
il libero esercizio della pro
fessione. 

Fin qui le proteste dei me
dici. Ma il malcontento dei 
coltivatori diretti è ancora 
più ampio e sfocia in innu
merevoli manifestazioni di 
protesta contro l'incapacità 
dimostrata dai dirigenti bo
nomiani della Federemutue e 
dalla Bonomiana stessa. 

Particolarmente significativa 
è stata la manifestazione che 
ha avuto luogo marterdl ad 
Avellino, Qui sono convenuti 
rappresentanti dei coltivatori 
diretti, medici e presidenti 
delle mutue comunali che. nel 
corso di una assemblea, pre
sentì fili on.li Mario Gomez 
e Francesco Cacciatore, hanno 
elevato la loro protesta per la 
mancata erogazione della as
sistenza, e sottolineato le fro-

elezioni delle Mutue: coltiva
tori che furono esclusi dal 
voto, oggi hanno avuto l'in
giunzione del pagamento del 
contributo assistenziale pur 
non ricevendo ancora l'eroga
zione dell'assistenza! 

Al termine dell'assemblea 
una delegazione si è recata 
dal prefetto a chiedere: che 
siano esaminati i ricorsi 
avanzati, che sia sospeso ogni 
pagamento dei contributi e 
vengano ripetute le elezioni 
per le Mutue 

Mentre la delegazione era 
ricevuta dal prefetto, i colti
vatori effettuavano una ma
nifestazione per le vìe di A-
vellino. Essi hanno deciso di 
restare in agitazione, rifiutan
dosi di pagare i contributi per 
l'assistenza fino a quando la 
situazione attuale non sarà 
modificata. 

onefofoiio, tutto esprimevano 
fuorché l'interesse per ciò 
che avevano udito: questo ri 
consente di ritenere che an
che quest'ultima prova sia 
fallita. 

Che farà, ora, la magistra
tura? Si dice che i carabi
nieri sono in possesso d'ìin 
dettagliato verbale delle se
dute di Druent ed è forse 
di questo documento che si 
scrriraimo per incriminare 
* Briga --. Ma sarà sufficien
te per accusare il Faletto di 
omicidio premeditato «• per 
motiri abbietti •» con concor
so di terze persone ignote? 

Anche su questo la magi
stratura mantiene uno stret
tissimo riserbo. « Z » ed « Y ». 
secondo notizie ufficiose, 
avrebbero fatto altre impor
tanti confidenze agli inqui
renti; sarebbe per esempio 
emersa la possibilità che uno 
dei complici di * Briga •> sia 
un certo biondino non meglio 
qualificato, attualmente emi
grato in Brasile. Costui 
avrebbe compiuto alcune ra
pine nella zona di Druent e 
di Settimo, poi — non si sa 
come — ottenne il passaporto 
e raggiunse l'america Latina, 
dove trovò lavoro in una se
gheria. Ma poiché il Brasile 
non concedi l'estradizione la 
posizione del e biondino * — i 
carabinieri naturalmente co
noscono la sua vera identi
tà — non è controllabile. 

Per questo motivo, negli 
ambienti frequentati da «Bri
ga *. da ' Z > e da « Y » non 
si Jiascondc un certo scet
ticismo. In sostanza, oggi v'è 
la sensazione che i due indi
vidui abbiano raccontato 
molte frottole, traendo in in
canno gli inquirenti. E* pos
sibile ciò? Anche questo non 
è dato a sapere. 

La situazione, a 13 giorni 
dalla pubblicazione della no
toria dell'arresto di Faletto. 
è tutt'altro che chiara: non 
si sa ancora con esattezza ciò 
che disse Faletto durante la 
famosa cena: ancora troppe 
incognite permangono poi 
sull'operazione 'Faletto*. Per 
questo sarebbe opportuno che 
l'opinione pubblica renissc 
edotta sulle vere circostanze 
f*he hanno portato all'arresto 
di « Briga »; non è possibile 
che la Procura abbia agito 
soltanto sulla scorta del ma
gnetofono, ed ormai si crede 
~ht i magistrati abbiano 

qualche altra prova più con
vincente, 

Il delitto Codecà suscitò 
uno scalpore enorme a To
rino, molti giornali ne fecero 
un'ignobile speculazione po
litica e il dott. Ferrante, allo
ra questore, chiese la colla
borazione dell'intera cittadi
nanza: ebbene, oggi che i 
magistrati ritengono d'avere 
in mano l'assassino del po
vero ingegnere è necessario 
dire all'opinione pubblica 
quali sono gli elementi che 
hanno portato all'arresto del 
Faletto. Il riserbo non fa che 
accrescere la confusione, non 
fa che sollevare voci allarmi
stiche, tesi diverse l'ima dal
l'altra. a volte addirittura 
contrastanti: ecco perchè au
spichiamo un pronto chiari
mento. Se il Faletto è colpe
vole lo si metta dinanzi alle 
sue responsabilità e lo si in
duca a confessare il nome 
di quelle terze persone che il 
mandato di cattura cita, sen
za tergiversazioni. 

PURO NOVELLI 

desta parte del dipinto è per 
ora visibile, lo fanno attribui
re a Spinello Aretino. L'attri
buzione è convalidata sulla 
scorta dell'avvenno che il Va
sari ha lasciato nelle sue «Vi
te >». L'affresco raffigura una 
madonna col bambino che ha 
alla sinistra una figura di san 
to e alla destra un cavaliere, 
da Identiflcnrsi nella figura del 
committente. 

La scoperta ha messo in mo
vimento gli ambienti Interes
sati _ ^ 

Danni ingenti 
per il maltempo nel Nord 
VARESE, 10 — I violenti 

temporali che recentemente 
si sono abbattuti nel Nord, 
hanno procurato nelle zone 
di Varese, Busto; Gallarate 
danni valutati ad oltre due 
miliardi. Culture, foraggere 
e cerealicole, frutteti, orti 
piantagioni, case, accessi 
stradali, ovo non sono andati 
del tutto distrutti, hanno su 
Dito danni notevoli e di co
stoso riattamento. La catego 
ria maggiormente colpita e 
stata quella dei piccoli colti 
vatori diretti, più economica
mente sensibili ai colpi del 
maltempo e delle vicìssitu 
dini stagionali. 

Mantovani ha conseguito 
il brevetto di pilota 

MILANO, 10. — Sergio 
Mantovani, il giovane corri
dore automobilistico che, in 
seguito a un incidente di 
gara, ha perduto una gam 
ba, malgrado la minorazione, 
ha conseguito il brevetto ae
ronautico di pilota civile. 

Il brevetto è stato conse
gnato ouesta sera dal presi
dente dell'Aero Club di Mi 
lano 

Una smentita governativa 
Ieri sera l'agenzia A N S A 

ha diffuso la seguente notizia: 
< Qualche giornale ha voluto 
mettere in relazione la visita 
di cortesia resa ieri al Pre
sidente del Consiglio da quat
tro ufficiali generali, con il 
colloquio svoltosi successiva
mente fra l'on. Secni e l'am
basciatore degli Stati Uniti 
d'America. 

Nei circoli governativi si 
precisa che la interpretazione 
diffusa sulla natura del pre
detto colloquio è priva di 
qualsiasi fondamento ». 

Grave lutto 
del compagno Ledi 

E' morto ieri nofe a Milano. 
all'età di 42 anni, per un im
provviso attacco cardiaco, il 
compagno Arso Lodi. Ai fra
tello Vincenzo, n ^stro caro 
compagno e viep direttore ge
nerale dell'Unità, colpito da 
tanto grave lutto, le più af
fettuose condoglianze della Be
vi azione e "della Amministrazio
ne del nostro giornale. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROSIGNANO, agoito — Pa
ternalismo: ecco un termine 
tornato in gran voga nelle 
fabbriche. Un tempo stava ad 
indicare l'atteggiamento ustu-
to « bonario del padrone clic 
per ottenere un prolungamen
to dell'orarlo di lavoro non 
disdegnava il contatto con gli 
operai assieme al quali soleva 
bere il «quartino» o giocare 
una partita alle bocce. 

1 tempi sono notevolmente 
cambiati e una nuova forma 
di paternalismo è nata in 
questi anni, ammantata da 
pretese teoriche ed ideologi
che L'obicttivo però non è 
mutato: concedere dieci per 
ottenere 100. 

Parecchi sono ancora con
vinti, in Italia, che effettiva
mente i padroni si dividano in 
buoni e cattivi, i primi, per 
loro natura, generosi, i se
condi sordidi e taccagni. Ben 
altre sono invece le differen
ziazioni e dipendenti da ben 
altre cause. 

Prendiamo un'azienda qua
lunque, la Solvay per esem
pio, che passa appunto come 
un centro di paternalismo pa
dronale. 

La Solvay ha, in Italia, de
gli stabilimenti a Rosignano 
(che costituiscono il nucleo 
centrale) a Monfalconc, a Fer
rara e a Ponte Mammolo (Ro
ma). Si tratta di un piccolo 
ma potentissimo gruppo che 
detiene il monopolio totale 
della produzione della soda noi 
nostro Paese. Per la sua po
sizione di privilegio questo 
complesso ha potuto quindi 
sviluppare ima particolare po
litica aziendale. Vediamo perù 
con quali intenti. 

Ultimamente a Rosignano, 
allo stabilimento Anicnc e nel 
cantieri di S. Carlo, ove si 
estrac il calcare, e di Ponte 
(«inori, ove si estrac il sal
gemma, sono stati apportati 
dei miglioramenti noi proces
so produttivo. Con quali ri
sultati? I dipendenti che nel 
lDòl erano oltre 5000 si sono 
ogjji ridotti a 4097. Ecco un 
primo aspetto della politica 
aziendale Salvay. Il progres
so tecnico, nelle mani dei ca
pitalisti. diventa strumento per 
più alti profitti, per un au
mento del rendimento del la
voro e non crea nuove possi
bilità di occupazione. 

Alcune cifre servono meglio 
delle parole a dimostrare qua
le nuovo ritmo sia stato im
posto agli operai della Solvay. 
Nel 1951 ogni operaio produ
ceva IBS tonti, di soda an
nue. Oggi tale cifra si e ele
vata a '222. Xcl cantiere San 
Ciarlo ogni operaio estraeva 
mensilmente ó5 tonti, di cal
care. oggi ne estrac 108! Al-
l'Aniene, pur riducendo la ma
no d'onera dj 30 unità, è stato 
introdotto addirittura nn nuo
vo tipo di lavorazione: uno 
stabilimento all'interno dello 
stabilimento. 

Ripetiamo, queste poche ci
fre indicano meglio d'ogni al
tra considerazione l'elevato 
grado di supersfrutlamento cui 
sono sottoposti gli operai. E-
levati sono pertanto i profitti 
della Società. A questo punto 
entra in scena II * paternali
smo ». Vediamo la questione 
degli alloggi. All'operaio che 
abita nelle case della Solvay 
viene fatto pagare un fitto ag
girates i sulle 500 lire mensi
li. Dopo 30-40 anni «li servi
zio alla Solvay, al momento 
cioè del pensionamento, la Di
rezione fa sapere al suo ex 
dipendente che potrà rimanere 
in quell'alloggio a condizione 
dì sborsare un fitto mensile 
di 18 mila lire. In caso con
trario dovrà abbandonare l'al
loggio. Come esempio di amo
re paterno non c'è male. 

Ala qui siamo già alla fine 
dell'attivila lavorativa di un 
operaio. Vediamo prima co
sa accade. La Solvay fa ri
corso di frequente alle im
prese appaltataci. Gli operai 
di queste ditte vengono consi
derati « provvisori >, « tempo-
ranci > e pertanto, pur essen
do costretti a lavorare in re
parti nocivi, non gli aspette
ranno le previste indennità 
contrattuali. Funzionando poi 
in questo caso, i famigerati 
contralti a termine è chiaro 
che ogni protesta potrà por
tare sulla . soglia del licen
ziamento. 

Ma anche verso i propri di
pendenti diretti il < paternali
smo > Solvay ha modo di eser
citarsi in forme raffinate. 

PER LA ESTENSIONE DELLA GRATIFICA AGLI OPERAI 

Le C. I. della Montecatini sollecitano 
un'azione unitaria CGIL - CISL - mi 

Prendendo a pretesto le inno
vazioni tecniche che ogni tan
to essa apporta, la Direzione 
esegue dei declassamenti in 
grande stile, violando l'art. (» 
del contralto di lavoro che 
prevede esplicitamente la stes
sa paga per un passaggio di 
mansioni. La Direzione, cioè, 
appena un processo produt
tivo d| un reparto viene mo
dificato licenzia gli operai di 
quel reparto per riassumerli 
subito dopo con paghe infe
riori. Anche qui la violazio
ne degli accordi è palese, poi
ché la cessazione del rappor
to di lavoro originata da cau
se produttive può avvenire sol
tanto quando cessi l'attività 
produttiva di un reparto e non 
quando venga modificata. 

Proprio per compensare, al
meno in parte, queste forine 
di rapina, la Direzione si av
vale del cosiddetti premi. Vi 
è alla Solvay la consuetudine 
di elargire a fine d'anno una 
gratifica clic dovrebbe pre
miare « l'attaccamento al la
voro » dell'operaio. Questo pre
mio viene naturalmente con
cesso in forma «liscriiniiiat.i 
e diventa cosi una delle tante 
armi «li ricatto di cui dispone 
il padrone. Accanto a questi 
premi si devono collocare i 
famosi prestiti. Per facilitare 
la costruzione di una casa al 
dipendente la Direzione elargi
sce un mutuo di T>00 mila lire. 
estinguibile con rate di C00I) 
lire mensili. Anche qui si pun
ta sulle esigenze di vita del 
lavoratore, il quale abitando 
lontano da Rosignano e co
stretto tutti i giorni a fati
cosi viaggi, vedrebbe come una 
liberazione lo stabilirsi nei 
pressi dello stabilimento. Inu
tile aggiungere che questi pre
sali vengono concessi con gli 
stessi criteri «lei premi di «:tt-
taccameuto al lavoro :>. 

Tulta una sottile ragnatela 
viene dipanata attorno a«l ogni 
singolo lavoratore speculando 
sulle sue necessità, sui suoi 
impellenti bisogni. I-] tale for
ma raffinata «li ricatto viene 
presentala come una moderna 
e comprensiva visione dei loro 
problemi sociali. La Solvav 
cerca di contrabbandare tali 
vantaggi come frutto della su.i 
magnanimità e non come giu
ste conquiste che l'operaio 
strappa a «lurissimo prezzo, con 
nn aumento continuo del ren
dimento sul lavoro, con un in
debolimento progressivo «lei 
proprio fisico. 

Xcl caso l'operaio non fosse 
convinto della « bontà > della 
Solvay, la Direzione non ri
nuncia ad ailopcrarc la forza. 
Sicché l'operaio Alfredo Ste
fanini viene licenziato dopo 
30 anni di servizio per e scar
so rendimento » : il risibile 
pretesto dovrebbe coprire la 
rappresaglia politica. 

Naturalmente la Commissio
ne Interna, in prima linea i 
membri aderenti alla CGIL, si 
batte contro questo stato di 
cose. E in occasione di un re
cente sciopero, la Direzione 
fece sapere ai membri di CI. 
della CGIL che e venendo a 
mancare rapporti di collabora
zione* venivano a cessare 
pure alcune « facilitazioni v. 
Per recarsi nella loro sede i 
membri di C. I. della CGIL 
devono chiedere da quel gior
no un permesso scritto alla 
Direzione; se sarà concesso 
l'ora sottratta al lavoro non 
sarà più retribuita. Natural
mente tali riguardi, non sono 
stati adottati per i rappresen
tanti delle altre correnti sin
dacali. 

In compenso se la Solsay 
cerca in ogni modo di ostaco
lare l'attività politica e sin
dacale dei suoi dipendenti in
coraggia il giardinaggio. E* 
recente l'annuncio clic la Di
rezione ha stanzialo 100 mila 
lire per alcuni premi «la de
volversi agli orti meglio cu
rati delle ca<:e operaie, nella 
speranza naturalmente, che o-
gni ora dedicata ai cavoli o 
ai pomodori è un'ora di meno 
per eventuali letture o discus
sioni, magari in una Sezione 
di un partito di sinistra. Poi-
che la Direzione sa quanto 
e male», facciano certe letture. 

Da mesi ormai nella pro
vincia di Livorno è in cor*o 
nna grande lotta in difesa dei 
diritti e delle libertà dei l a t 
ratori. Non v'è dubbio che tale 
battaglia interessi da vicino 
anche gli operai della Solvay. 
K* vero.- profonde sono le dif
ferenze fra l'atteggiamento 
della Direzione ili Rosignano 
e qncllo della Direzione dcl-
l'ILVA di Piombino. Ma in 
entrambi i casi sia che si ado
peri il metodo della violenza 
aperta che della corruzione lo 
scopo perseguito è uno *olo-
ridurre le capacità dì reazione 
degli operai per imporre un 
sempre maggiore grado <ì". 
sfruttamento. 

GIANNI ROCCA 

VENEZIA, 10 — I rappre-
.-cntanti deLe Commissioni in
terne delle aziende Mon;eca-
tini del Veneto (Vicenza, Le-
pnaRO. Prestaval - Cavale**. 
Bolzano. Merano - Sinico e 
Marghera), convocate unita
riamente domenica scorsa a 
Venezia dalla C I . su iniziati
va delia Montecatini-Allumi
nio di Porto Marghera. hanno 
preso in esame la situazione 
circa il problema della era
tifica di bilancio. 

Essi, in primo luogo, hen-
no ribadito il diritto di un 
riconoscimento agli operai, da 
parte della società Montecati
ni, per il lavoro prestato, e 
che elimini l'ingiusta spere
quazione esistente fra questi 
e gli impiegati, gli equipara
ti e salariati della sede e del
le filiali, auspicando che la 
società stessa vada incontro 

m n-.c .» concreto eJ imtne-
J:a:c ,.Ie aspettatile. 

\. stato inoltre nconoàCiU-
:o che le modalità con cui la 
società Montecatini ha oorri-
5pos*o ai lavoratori di alcune 
fabbriche, determinate som
me. non possono essere con-
>-dera;e atte a r iv ivere , se
condo ciustizia, l'aspettativa 
d: tutti i lavoratori. Infine. le 
organizzazioni sindacali na
zionali (CGIL. CISL e UIL) 
sono st..te invitate a conside
rare insieme jl problema per 
d3re ad es?o una impostazio
ne che -accolga in modo una
nime i consensi del lavoratori 
e quindi ne abbia l'appoggio 
incondizionato per una pron 
ta soluzione. A tale scopo, i 
rappre^ntanti delle C I . delle 
aziende Montecatini del Ve
neto hrnno dato mandato al
le varie Commissioni Interne, 

rappresentate al convegno, di 
rendersi promotrici nel le sedi 
Drovinciali di incontri unitari. 

VICENZA — I 2500 lavora
tori del complesso Pellizzari e 
i 280 della Cani hanno inizia
to un'altra settimana di lotta. 
Come è noto le aziende si ri
fiutano di rispettare un accor
do aziendale stipulato alcuni 
nr.ni or sono. La lotta viene 
condotta unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali e 
da tutti i lavoratori. Al tenta
tivo di intimidazione messo in 
atto dalla direzione con la ri 
duzione dell'orario di lavoro 
(portato da 44 a 40 ore setti
manali), gli operai hanno ri
sposto mantenendo ferma l'en
tità delle interruzioni di la
voro. 

Sciopero nelle miniere 
Montecatini di Perticara 

FORLÌ'. 10. — T minatori 
di Perticara hanno ri=po;-.-> 
alla rottura delle trattatile. 
decisa dalla direzione d<\'.n 
Montecatini, iniziando da ieri 
tre ore di sciopero al giorno, 
una per ogni turno di Invero. 
Inoltre clcune con: n.i:a d. 
familiari di minatori, soprat
tutto donne, si sono portate 
davanti alla locale direzione 
della Montecatini protestando. 

Dopo le manife^tazicni d; 
oggi, la Montecatini, secon
do le ultime notizie, avrebbe 
per domani deciso di ripren
dere le trattative in merito 
ai 230 licenziamenti. 

' 
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arazzi di vita 
I radazzi ili vita, di cui il 

l ibro di Pier Pao lo Pasolini 
* »>-ì int i to lato (ed. Garzant i ) 
«•i o f fre un ben a^-ortito cani-
p ionami . .-olio radazzi della 
perifoii^i r o m a n a : della i>eri* 
leri.i topograf ica e «neh»* di 
lineila soc ia le e imaiid. d e 
liro -i apre con JJT 1 ì ultimi 
.'torni dc l l 'occupi i / ionc tede-
-<M e p i o c e d e poi per vari 
.-inni, cos i cché l'età di questi 
i a r a z z i osc i l la fra la puerizia 
<- la p i i m a g iov inezza . Il loro 
«•-«er « di vita > - ignif ica quo-
"io: el ie non hanno ultra vo-
jl ia se non quel la di oziare 
f di svagar- ' . S o n o per lo 
più ladruncol i che «si arran
g iano in osrni m o d o per sfa
marci, o per pa^'tir-i qua lche 
M>lta il Iii--o del c ine, o per 
« .ivnr-i tpialelie altra voglia 
meno pul i ta: e lo -criUurc li 
ntr. ie nella loro esteriore na
ni ral ita — che non è la tin-
mr.i lczza —. <oi loro atti e 
i un la monotona -eoncezzu 
del le loro parole. 

Q n e - t o (Ielle parole, della 
diurna, è il fatto c h e più salta 
. e l i occhi . I a n a r r a / i o n e pro-
t e d e -ti due piani l in imi- l ic i 
parallel i . Il r parlato » è tutto 
d ia le t to e gerirò. Nel < narra
to - domina invece una linirua 
m i l a le i ier . ir ianiente nccliit* 
i.tla. nella cui trama però si 
in-ei i -cono c luu-n lc e locu
zioni dialeit . i ' i e sierjrali e ul
n e p i c / i o - i i i ì . Il par lato è 
nit to dei pcr»oiid:r{ri; il Ilar
ia :o è del lo scrittore, «-he se 
d i C»M vi s tacca . con essi an-
<lie ama confonders i . P u ò e— 
-ere, c o m e ci rit iene ria altri. 
< he fra i due piani liriiriiì-tio; 
non -i addixen.ira a una leale 
f u- ione , ehi' «•—i non diano 
laotro n un i m p a s t o «>i|io,-'cneo, 
a una lejra «•-atta. Si può tnt-
tav'.i r ieono«reie 
« t i inpre-en/a non 

<he la lf oro 
reca nessun 

MTÌO di-turl io. e l ic Io -crittore 
t ' t - ce a stabi l ire s e m p r e fra 
«•—i una q u a l c h e intesa, e clic 
per q n e - i o i - -pet to hi lettura 
procede ahl i . i - tau/ . i l i -e ia . N;i-
f i r a l m c n t e sono s iat i -e^na-
l.iti Ì prer-rdenii e "li adden-
i- l!;iti i l lustri <li - i f f a l t o -t i le . 
'• i l Ver;'i e! Cel ine , a ('.irlo 
I mi' io Cadi la . HI <-i -i IMI-
neit l ie ne-uere iifMie ii !•"«»-
l a z z a r o di JY't iAi tumulo un
ii-o). Ma l i ft'ic-.'oiic >e-.i e: 
-••uilir.i uu'.'i'tra. 

Q n e - t o è un iiliro clic ouò 
a ".che piacere e di-pi . IC«TC: e 
«ina e là lo -i c'indica con una 
11H1--.1 del capo e c o n un iini-
mieearc c h e v o g l i o n o dire m-
-;*"ine di -crcta ìp j i rova / ione . 
l e . - i m o e perple—ita. A ehi 
- i o n e più il tnn-o. ina ' - ime 
— • «o-tui è un 'e i ton- t di si
nistra ?. -i -no ie ribattere che 
«pie-li rair.iz/i. e--i »• i! loro 
.'Mibienie di co-e e di pe'--«inc. 
\'< - ' ino r: i r.i ; ; ì pi'M.i 'uro 
*'l>irili\a \ e r i i à . *• « J»«* ìu i i -
i i ie;'c-e nel loro m<.;it!>» mia 
• piai* he ideologia «archile - ta-
io un f a l - i r ì o «ulto: non - i 
i rat f i in f.'Iti ne di la vor itoti 
e."- di fi.'M di !n\<f\it<>r\ ni.* j 
<!: «--cri app.M :ei;<*nti al ««i-ìj 
d ' i l o -ot ioi irolei - n a t o <!ie.j 
«.«me -i -,i. •"• quel la -nitri-;,,.. | 
i i<- uni ulti dm,* o,-!i::'i»». n:'ì-
-t-li'.iiido-i ili oirui i'!eo!o.::.i. 
b MI.I -dio e -e ti za tante - ; o -
i «• ;d prop-i«» uti le Mi-mediato 
• • alle propri,' zoz /or ie 

o 
Per m o - i r a i e la -pcc io- i lù 

ili - i f fntta a r g o m e n t a / i o n e 
non d o v r e b l v r o «n-correre 
molte parole . F <• ideoloirie. in
tanto. Ia-tianiol«- lì. Anz i tu t to 
«pic-t.i «"• una parola c h e po-
t« ndo H-rnificar poco e troppo 
ptureblx' pre- i . i t - i a più di 
IMI equiv«K'o: e in s e c o n d o 
i ' . o ' o -i può tr . inqui l lninenie 
a f fermare c h e nel no- tro c a - o 
V ideologie , c o m e tali , non ci 
l u t i m i p r o p n o <he f..re. A 
ipie-i' i ì.!?ro non -i JJ.IO one-
-t.iìm-tile rk liH'derc - e non 

di c o m o d o , arbitraria, e tuie è 
anche il numero stesso dei 
capitol i , c h e p o tev a n o es?ere 
di più o di meno, a piacere, 
e suscett ibi l i a loro volta di 
altre suddivis ioni interne. Noti 
c'è nò ri tmo uè s v i l u p p o nar
rat ivo: c'è invece una suc
cess ione d i ' c o s e e di event i 
colt i a uno a uno, o g n u n o 
piutto>:o racehiu.-o in -e ste.--
-o c h e c o m u n i c a n t e con gli 
altri II procedere nella let
tura non cost i tu isce un avan
zare nella connscenzu di co 
desto a lveare l imano: letto un 
cap i to lo si può dire di averli 
Ietti tutti. I.a realtà ritratta è 
-empre que l la : so lo che es«a 
è via via presentata in aspetti 
e s i tuazioni - empre divers i : 
il ba'/no nel Tevere , hi notte 
a Villa Pionrhc^o. la bisca 
e lande- t ina , le -caje . i frosei, 
i co lpi di mano, il bussolotto . 
l 'Aniene. a non finire. Gli «it-
10 capi to l i sono c o m e altret
tanti coriinietrair-ri gremiti di 
iminnirini «• di figure, che vi 
- f i l ano 'd innanz i -enza un le-
irame in terno, g iacché il loro 
inquadrarsi e «-us-e/uir-i è go
vernato -o lo da un atteggia
mento estet izzante , e c ioè t,|. 
le che senza e--cre uè di di-
- tacco né di comprens ione -i 
appaga t into nel frusto di una 
rnppre-entnzionc sensit iva in
tinta di lubrici tà . 

Code-t«> a t tegg iamento . < he 
e m e r g e dappertut to , s, fti più 
sairaec ogni volta che entra 
nella -cena una < banda «li pa-
rnrrulctti - . e par v\u' si rias
suma in c e n e sn-t«' più c o m 
piac iute in cui >i fa innanzi 
il Riccetto . c h e in qunichei 
Lriii-a fa f]iii (ÌA protagonista . ! 
C'è un m o t i i o ricorrente, t a l 
c into , o det to in fra-i «onici 
qiK'-la: * An i c d i che ber' 
eu...tt«>! % fp. ''(o. d o i e con -•» 
eapi-<e la i .u'ioue di quei! 
puntili: , l 'eeo infittii a (ulto 
tondo: «-Che ber c u l e t t o . n e i 
fnr i i rov i . a m o r e - 'n . \2~>).\ 

- i'"' -«'ile-

d'ar-
gento p .o iev . i giù u m luce 
•prandio-a, e h e ; n v a d e i a tul
io - (p. I4">). I. net «-onver-»» 
le «buine ^i hanno quasi tnit«' 
«a t i i i . i si un:»..', s inno ess«> ler-
«•;«• pro-firit«-. s'alio m.i'lri «li 
r-miigMa. delle finali una nino-
io tu-1 < ro'lo «li tiri «•diri<'Ìo. 
un* il:-a •'• i--« oh'-Mi: i ' dal 

fabbricato, r i s o h c n d o s i inti-
maniente in una prova, piut
tosto gratuita e a l u n g o an» 
dare s tucchevole , di virtuosi
smo e- ibiz ionist ieo . 

Se però ques to risultato è 
da cons iderare n e g a t i v o ni fi
ni del la re-a poet ica, non si 
può dire c h e lo sia a n c h e ni 
fini de l l 'e laborazione tecnica 
del l inguaggio letterario. 
CMI.Ìiddio s«»tto ques to aspet
to il l ibro d<>l Pasol ini man
tiene una sua astratta vali
dità, e non v,i tra-ei irnto. 
T a n t o più che a frugarci lie-
ne \ i -i possono trovar»' co -e 
più fe l icemente riu-cite . co
me il bagno notturno nella 
fontana pubblica e la visita 
in cn-a del -or Antonio . In 
pagine come queste , e a n c h e 
in c e n e aperture di pa«sa;g-
LM«» lo -crittor«* ha «lato ii 
megl io di - è : uri n-sia -em
pre nei limiti i l lustrativi «• 
d e - « i i [ i i \ i Ufi quali egli ebbe 
a rinelnuder-i q u a n d o -i pro
pose di pre-cnta iv i e-tros,i-
uienie i ra 
di 

l » 0 1 1 l \ R A SI VOTA ^DIJ .A PICCOLA lUJPi I t l l l . l t A 

La ifirtftzza di n. Manno 
i . . . : i 

ha resistito ai clericali 
// l'orgoglioso assodio />er diviotto mesi - Strangolamento economico - Solo la metà dei rim
borsi fiscali concossi dal governo Sceiba - La d.c. da dieci anni sconfitta ad ogni elezione 

UAL NOSTRO INVIATO SPtCIALL 

izzj «// njf.i. i n v e c e ' •'«••'«" •" p u t i r e «t.Kjli Stati l'ulti ilopo l.t loro lun-.i \Uit;i 
! II j un «inpiio ili i-ompoueiili la «lelcgii/ionr .11 UKriiottoii suxu--

! liei h.i visitato u-i vill.ik'fd" indiano del Wjoniiu^. 1 it«, il 
v i t i ili quei radazzi. | sm irl i to IMotr Haliimlr.i. in un cir.it lo risii co .d>!>isli.iiuent<» 

p a i l a n i - « r u i i n f i i e 

S A N M A R I N O , dg.o-.to — Il 
J4 agos to i c i t tadini di cpie.sta 
piccola ed ant ica Repubbl ica 
r i n n o v e r a n n o la -scelta dei l o 
ro ìappiv . -e i i tdnt i nel Cons i 
gl io G r a n d e t: f icner. i le . Per 
!a (pia i ta vol ta , dai la lino de l 
l 'ult ima a l i e n a , c h e c o i n v o l - e 
a n c h e «pie-ta pacifica c o m u n i 
tà, sì s v o l g e r a n n o qui le e !e -
ZÌÌ.M genera l i . Fedel i alla loro 
inal terata e seco lare ti adizio
ne di ind ipendenza e linci tn 
ne l l e tre precedent i c o n s u l t a 
zioni i -anmnrine.- i ins i s te t te 
ro. >en/:i e s i taz ione , ne l la s c o l 
ta di quegl i uomini che più 
d a v a n o nf t idameuto e1'. pro-t»_ 
c u i i v e r i n v e r d i r e la t enace e 
in in ter io t ta t r a d ì / i o n e : di quei 
partit i che più si m o s t r a v a n o 
decisi a non derogare i lalla 
seco lare c o n s u e t u d i n e di o p 
posiz ione bat tag l iera a rpial-
s.asi in te i i ' eron/a d.iH"esteino 
de l l e c o - e d i l l a Repubbl ica , e 
di cora-t'-iioso rifiuto di non 
importa «piai rica'.to. p i e - s i o 

ne o intimidaz. ione o subdola 
m a n o v r a p r o v e n i e n t e da for
ze e potentat i s tranier i . 

Senza nulla t o g l i e t e al la 
sayuez./a e ponderatezza d e l 
le dec i - ion i desili e lettori e 
alla loro eoraggjosa sce l ta 
• innovata per ben tre v o l t e 
di sofui.to. .-i può consent i re 
che c.--i luroi io a iutat i e 
spinti a ri inaner fedeli a l 
l'appello dei partit i di s i n i 
stra. il Comuni s ta e il S o c i a 
lista. dal la s facciata «lisin-
v o l t u i a con cui i nemic i i n 
terni del la ind ipendenza pa
tria. annidat i s i por l 'occasio
ne nel l'art ito democr i s t iano , 
t i c - cnronn con i nemic i e s t e r 
ni de l le l iberta nazional i . C o 
me, infatti , pri's-tar fede e 
conceder fiducia a quei par 
titi .s . inm.iiinesi ehe . .-enz.a 
ma.-ebei a, a v e v a n o s e m p r e 

'proclamato e c o n t i n u a v a n o 
ad o-.tont.u e ia l o i o 1 un'.ione 
di caval l i d Troia smanios i 
ed impazient i di m e t t e r la 
f ìepubbre . i nel le mani del C;.VKT.\N(» 'IKO.MBATOlir. i ila «i i iw-l .o.1» in mezzo a due tiplehe hel lr / /e loi.ili 
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VISITA AGLI IMPIANTI PETROLIFERI DELL'U.R.S.S. 

45 il pvtt*0 
somi 
Uff f'ferito 

Aiu-he ! » b i na : 
o rma i i i io - t ra- . t ' -t>:o n 
io . e da quel - eder ino 

pa ièva 

Un gesto di umicizi.i - Quel che scriveva la stampa prerivoluzionaria russa - I/aseesa 
della, industria azerbaigiana - Potremmo ottenere un aiuto dall 'Unione sovietica.' 

IL-! 

l'i-t ol it i . i la ' e-l-'uirà ih I 
«•onieiiuto (col -ito fondo cf|i i i-
\<uti). ««co < he r i n d u M r a fi
lologi* i del l ' i -o l in i non «-Ì 
n-c.i iie-sim;i -orpre-a; e s e | 

DAL N0S1R0 C0RK1SP0NDEN1E 

-MOSCA, agos to . 
Lu cresima de / pe i ro i io mi 

Su ùnta a iVicffniite Kamiii. 
Aicvamo fatto .voita in tutu 
mìiaz.u d o r è poc/u [/ iomi pri
ma c i » syor.vufd «in quuìchc 
•iiiyiiaio di nu'irt .sotto il ]un-
ùo titaiino una tonraim dei 
jireiio.vj ii«pii(fo. l'otti io iiio-
strurci ques ta nera sostanza 
Cile sul? c o m e un arcano •ncs~ 
zumilo duali itrati mi.steno.s» 
dulia nostra croata terrestre. 
Mauicdov, un {lineane inyc-
ynere t / :croaioi«i io , ahbn>n-
zato. esile e asciutto, iuorn<o-
>-o mila ri'tt /liif/lin <it{(t>ciic 

non r<«>-c<> n r o p n o £Ìu-tifìc.uà.Ip.-iroiu « M I operaio c h e yJi 
L'i.K* !•;• iì «ont«Miii!«i non «'otti fu a j inneo; uucxti ì.iauo-
eonif il <'or.!ir_'io c h e <«nnch''"o un p iccolo volani*, tocco 
d ù e i n don Aol iondio uno non) Q"«'Che ndùnetw. controllo 
-e lo può date e—a r :-nll.t f *!-*«•ff#*<- nitro s t r u m e n t o IMCII-
alMi.-no -o ie j . ,1 . , C o m e i»er»"'c' » ' n lo Maritavamo in n -

» erente .s-uentto. udunnitt uno 

Il acuto di iWantedor e iì 
suo d'searst» r.tì arenino col
pito con Jor'.a tanto inug-
piore •« «potuto r e n i i ' u u o « 
ro inc idere col corso dei mici 
pemnen". Un i ta l iano che si 
inette a buzzicare per «liror.a 
{fioriti in mezzo ni c a m p i di 
petrol io , non pini oyyi jnre 
a meno di pensare nj/.'i «/-
furi ài ciun Min. Una preci.ai 
in tenr ione «7«i(««t'a del resto 
la mia induyiw in quei luo-
jj/i'. Sono prrsoiìalincnte con
vintissimo che. il vostro Paese. 
pi'ò e deve tenersi il suo pe-
tioìin. sfruttarlo nei propri 
infressi. a vuntaufl'o della 
propria o i o n o m i a e </< Ha sua 
popolazione. Ma la min «-ra 
più vn'intuizioue poli'ica. c/u 

im-tito. ì" u m a n o 
i !>• i poeti: — imo 
i s i II II 
I 

scrosc io a» nostri puoi: un 
{tetto nerastro ed oleoso sccn-
iicva a perdersi m l mare, 
formando una .specie d." pn; -
-rMiufiira fangosa in mezzo 
all'acqua. Mauicdov si C/IÌJ.O 
e ,;ors«- nf lUiu'ulo le. m a n i che ! - • i i . i I . . i | | „ | „ 
riirrii .e coperte di una ) ; u ! * • • | » « « • » • « ' • « 
fina qrassu e scura, l'ui M ! 

le «•po.he lcjtcrnn«-. vale in
fatti a m l i e ; . T i ->TI:M!Ì scrit
tori la !r^j«* ( !ic dui ' 1 il coi i -
'«'iituo -ti!>"-i-a ni! p'«i-«'--o di 
« -lenii.iz'i'ite «• ili rar«-fazi«>ne, 

j '•' s i ; t t '< l i -«e - l l l l l !»» .1 ^ l l i - , 1 

[ili « i iu ioeu-o ' • ric»-rc: «ie'ia 
j * « < ent'-K-i;.'" f-ttr«'-stva in «pia-
• lui iquc -<•>•-(» ~'.i «---ri U H M , 

fiutt» ii.a |rir«>."*'o « he neìlVr-
•he <-!ii no-
n dire, 'i 

H i l l d i f . i - ' o Mare - i n n ' t : - - . . - . , . < . - . • 
'f/uaucin sinistra: « iscu»atcnii 

, * " ' : ° ' , : — si affrettò a spiegarmi - -
.\.iliir.-iii:i.n!«- inni e \ e r o ,Mrt f.i(,'.>fo p»r noi petro l ier i 

il <outrari«i. \ m i -cinprt- u n o j é u n pesto di nniicicia." ades-
- t i 'e tornientai«> «» artefatto èj.sn siete ti*1' nostri'*. Quindi, 
indice di un c o n t e n u t o po-ia. : ."ii."prorri*o, u m i r o io mi-
\«T<>. Tut i ' .d iro . Ma n«-l caso 
no- tro dietro l o « indio f«»rma-
l i^ tko c'è ben poco. 1." rinaro 
c h e la materia ha *-o-t«'cni a<-
-a i d«l)«>li e < he ci <tn come 
un preu-s'o o un*<K-ca-:onc. 

coi credete, dacrcio a cimili 
ooiezioniy lìadate. che possi» 
portarvi quanta stampa pre
rivoluzionaria russa volete — 
libri e g iorna l i — in cui vi 
si dimostra esattamente con 
(jli stessi argomenti che il 
nostro paese... non potrà mai 
(.vere una sua industria del 
petrolio senza capitale stia 
nicro ». 

Se. tento ' di r iassumere 
q u a n t o ito appreso in que l 
lo discussioni può « s c i m e un 
discorso su -per aiù come que
sto. Voi avete in Italia « u n 
industria meccanica di vri 
ìn'ordine: costruite le mifl / io-
ri automobili ilei mondo ed 
altre macchine clic è Ucifì 
invidiarvi. La base iudispen 

ina ha quclhi dcilu -^o.: 

un o i t» i i : io t ecn ico ; m'inforca 
.«•ara quindi sondare '• cono
scere f'»p'»iiouc «ii sorc i« / i -
sti d'alta qualifica. Mi pre
merà jioi sinbiftrc se iirii'e-
.•-prrieri~n .soriefica. r'ne onai 
è indubbiament'' xhm del'e 
più avanzate, une ri fosse 
(tiicfif ' :> ' '"rei;»•) fr'fo 'i.ile 
prr >•'>•'. 

aur i c iuu a me. verso il petro-\conltate parecchi ca.'petenti, 
iio dalle sue mani velli; »»ii.'jycnfe die ha sempre lavo-
e alzando la destra spalmò 
il l iquido bruno sulla min 

«l-it'io < he prima «l o-'tij n'tr.i 
« •>-.! -iani«» in d o \ c r c «li a-pet-
iar« i ila orn i opera c h e ^o^l t . i j j . ,, ri 

Per «pu la v:n non si poteva 

I l l ' l l , : . ' . ' ; o 
i 

,—-ere un<»|KTa di poc.-ia 
pr.-~v-n/i. non -i. i di un qu.ii-* 
- ixo^ìia «'onteniito t h e in nc-.-j 
s a n « a-<> poireldn- mancare . 1 

tea di un contenuto - lenif ica
m o «• p r o f o n d a m e n t e -entit<>. 
lì c o n t e n u t o , però, non è mai 
t - : r : n » . tua -empre* interriti: 
•it>n e iK-iro^rreito. n n t.e 
-••--'••ito; «• pertanto in qnal-
- : voj i i . i pezzo «li r«-altà pre-o 
a r.i">p**e-eni.ir, nn*» -'-ri:t«»re 
tn>n può t r t i i . f e .d i ro <<»n;«--
ìi n o -«• TI**"4"» «i i« '."«• < li*- e - ! ; 

-te--r> i i h i -.IIHI'M inf i lerò. 
I.".i-serz:«>::f. d ; : n 'e. « he la 
a—»• nza «ii un <i»a;«-nutt« pr«v-
fond.im*"!!!*' s J*I.III .i;*\ n - .a 
. l i a t t n l m i r o ,i'.:.i realtà r.ip-
or«-=enta:.i. «- -t-iz*i'.;ro fa!-.i. 
( 

riuni-'-r»* a. a «reazione di un 
l e m . tale * :<H* da 

ti nec<-s-ario e in-o-tt-
striiinetiio o-pr«--ivc, 
detf rminat.i in iteri.i. 

a m o il 

«•"(•re 
l'iihllt 
:V ::a 

*.u ; ^ai-.'i«-o 
c-l«>rno « 

nmicr i j : e 
del P. i -o .mi uni 
• per cosi dire pre 

l . n - i , > " r 

! 7.o?i 

cora sorridevo p e r cjuel r«iofo 
affettuoso, aggiunse: « So che 
da vo i in Italia avete scoperto 
molto petrolio e ehe rischia
te di vcdcrvelo portar v>a 
dagli americani: ri auauro eh* 
sapi>ìnt'* tcnerrelo per r o i . 
per il vostro popo'.o. « o d Co
me qur.tro è nostro ». Fu co*? 
repelli >"?;« q'icll'ossf r rar ionc . 
così svnntuncn l'accopjiìmvcn 
to dì quell'augurio con l i 
*ratii::c,r,<'?r .'Imbolr-ain tld 
suo ì.ir.-tìere. cosi s:.r.ipptica 
i ) T ine tetto q.i'^ia scrii';, c i i -

nu 'op iu ione convalidata ( ìu jsahi ie p e r io sfrutta mento 
del petrolio q u i n d i esìste; 
si tratta di saperla orientar, 
v quel fine, m a q u e s t o è "'..• 
p r o b l e m a tutt'altro che insù 
pcrubi.'c. Non r o r r e f e parago 
vare l'attrezzatura clic oo<j\. 
Vox avete in Italia con qnel.n 
che noi ereditammo d.ai'.a 
Rus.ua zn.istu. A quell'epoca 
noi potevamo soltanto sogna-

i re quella che oggi voi «;.'« 
\ possedete. Eppure, se 
nel "20 fossimo caduti ad una 
produzione di due milioni di 
tonnellate annue contro gli 
it udrei milioni del màglinr 
periodo prerivoluzionario, in 
poch'ssiirio tempo rii' .rr/ei"-
mn in fn.>»:i'»ir* i nostr'< gia
cimenti distrutti, fi r>atfr.'"-
: n m m o /« cnreameiifr da «•',»<«i 
a fondo e triniicnnuno 'l ren-

co.-i occaoi«»ne «••' '«e 

raro in mezzo al pei.-olio •• 
che iia jjraticanurnte creato 
l iiidu.urin .-oi'icficu in cj:ie.;io 
c a i a p o . Ma. poicltè volevo 
un'opinione au tent i ca . non 
influenzata da quel che to 
potevo pensare, mi addossai 
ini quelle conversazioni la 
parte del diavolo, presentan
do diligentemente gli argo
menti r/i chi sostiene che l'Ita
lia imn sarebbe in grado di 
sfruttare la sua sotterranea 
ricchezza: mancanza di espe
rienza. difficoltà di trovar 
capitali, necessità r/i forti lv 
vestimenti, assenza di uva 
potenza industria'.*- lompn-
rabile a quella di colos. '. t o-
v.r l'URSS n gli Stati Uniti. 
Sei ruo't) Cf'ie mi ero !C"l:r> 
fui anche abbastanza e f i i c a c 

ci. e uno dei •mas.-.i'n 

n cM»m 
-l.-m»;c 

Ii ' ta. 7 '̂c nerieiiifl sfroi l" ra. 
certo, è imooitaute, n a la "• 
può studiare tenza «e.'-Situ '»: 
sodino dì n'ornare la proprio 
ricchezza. Q'otnto agli iì^rr 
stiìi>ent: ncr.'.-.-.tiri non è j *-ii 
saltile che :ir paese crm.c .'7-
taV'a »n,i .'•« <r o~ndn di irò 
varli. 

Va d-'tt't <;"••• qu>-~to rugo 
nnmen'o era tanw P'ù convin 
cente in qm'utn s ; fro fiora •<" 
Un eseii p>'o ]i'MiCo e l'inltt-
in ente VS->i1->. \r)M ito i.' 

tanto ci.e uno nei •mas.-.i'ri tCinlìn ,;,- t\\,ne adesso l". :,'<• 
seppi d''rgli mia raro'a.-specialisti di Bakù mi pna.o'r* r ; a (jrt T,,.trolio sovietico. Mi 

vii presi e n'ì sl^his'' ''•*](. nn c^rin punto e o a tir-a dl'i-. utccsserii> r.cordar- a'nn 

Ma 

(lnn--uto o •'•a Huhù eapi'a-

lità 
uìt(. costruita su1 le c i j i c . .S'è 
una parte dei mO milii rdl 
che l'ituha spende ogni anno 
per gli armamenti fosse eo« -
snerata od im-'estiiuemi p -J 
ai. a ini. Ut vaiorizzuzl.t,r del 
petrolio non sarc'Aie \' n.e 
assicurata? vincite lu .^it:!n:io-
ne t i t t erna: ioua 'e ro» i « tmo-
sfera Più t ltstesa creata da 
G i u e u r a ci u ieue ii:cou£ro: 
le p i ù recenti -jjropost • soi' ie-
Mciie sui disarmo, fp talora 
fossero messe in atto, rende
rebbero diì.ftonibili p'-r .noi 
sul p i a n o finanziario i ince
ri necessari per sfruttare la 
nostra ricchezza. Ma quali 
iniziative vengono prese, qua 
le modesto contributo viene 
dato da verte nostra per una 
so l l ec i ta ndoriom* dei pro-I 
getti di disarmo? llcsta da con
s iderare i l valore 'he pvò\ 
avere per noi 'l'esperienza 
straniera.- Nessuno però j;uò 
impedirc i di farne tesoro seii I 

disposto a min-rei'M ,'fio .•••eiu-
pre avere una ri..ptn:a elle al 
singolo c.-idciitcmcirc non e 
dato o t tenere . 

Tutte ifueste l i / ies- inn* non 
passni'ciiio c e i t o pi r hi testa 
dell'iug. Mamcdoe \iuando mi 
CM'S-i)'io cui peti oli ». Il siui 
la un «lesto impnls. » o. // su'* 
aiifptrio idi f" (it'i.'iifo (i.ti-
t'i.stinto rfi un popolo ciie so-
.'o da qualche «/eceiinìo ha 
tonifuistato la l ibertà . rVr 
questo l'uno e l'altro mi so
no cari. Vorrei eh" i fatti 
c o n f e r m a s s e r o il SII.» frater
no auspicio. 

c;u'si:i'i'r. HOFF.A 
IA.- | iifi -i«lt :\' • puniate (li (|iie-

s'a i; f:iii"-'.i -ni p i i r o i m *,«>, ie-
in-ii bt>ii.> .-;;I"I- |iiilil>li«* ite sul -
ITi ì i fn noi iiiiineri IMtl. 21'U. 221. 

per i 

I firm italiani 
Festival di Venezia 

!. 

Za sacrificare i nostri bej.t.j | , .,>!in!i ^n-t.-o-m ;.lla pie.-i-
Ncssu.no ci impedisc • di • sse-i«Jenz.» «iel Con.-aiilio per lo .-put-
rc al corrente di itw.iuto si /a i i .ui . I» . «-n. lira-area, ha aftlda-
in America o di utilizzan
do che l'America i>V-ò inse
gnarci: anche i rovistici sane 
ili questo campo correttamen
te informati ed ngniorualii-
simi. Ma sarebbe saggio, a 
mio parere, voti trascurare 
neppure I'csperieiira ^orieti-
c« dir. in certi settori, con'" 
(nielli dcllp grandi profondi 
tu o d.'i iu.-ori marti.i. e «)<«:/i 
•sniyeriore anche a inii-lla sta
tunitense. Personalmente s».-
i.'r» louvitìto che in ilima po-
Utico d' collaborazione iiiter-
na.zionale. senza alcuna ri-
i ancia alle nostre -"lentezze 
e senza alcuna condizione /«• 
sira per noi, pntre.vr.a otte
nere anche dall'URSS un ali
to ticnico in piena sovranità 

e su Un piede di ' a\ >o':'»n 
utpiaqliaira. 

Corrisponde alia realtà «iin
sta m i a c o n r i n i i o e '? 'pioli 
forme fvttrcbbe pi elidere tu 
cooperazione; torniture di ma 
trriaii o srnmoi di studenti 
o die altro ancora? -.uro cp/e-
sfe domande a cui un governo 

•ella ({fiii.itiv.i «lei (lue 
lilei rl'e. :, noi ma «1« 1 rvuoin-
im nto «li (|Uesfanno, dovi anno 
e * tituire la selezione ufiiciale 
(iell'lt.-.lni alla XVI Mosti.i in-
t«-i-iiaziiiiinlb «li art»- eineinato-
sratìca a Venezia, ad una coni-
mi.-sione prt'siediitn «lall'on. Vi-
-eh*a L;> eo'iimi-"ione lui vi-
= ìr,*- i*«» un ::iiiii|.o >li lì11ii .*--«•-
fnal l'i <ì.i una con :ni.-.-i«>ne di 
pre.-elt ^ior.r pif - ieduta «lai !>ro-
f«.-.*or Kmilio C««ilu. nomin.-.ta 
a 5ir«i tempii di'iil'Anica. e iiml-
tre, •'!! -uà iuiz.i;ili\a. il mate
riali* «'fi film • Il i!i.|«.iic . . ehe 
la «-furio -ii re- «li pre-«*lezionc 
c'ell'Aniea non n\«va potuto Vi
sio:.;, re, non r.'.-i-niin tale mate
riali: ancora pi olito. 

A ci»nelu.cione «lei .suoi lavo
ri. la coiiimis---T«int» ha tli-siuna-
to niriin.iniinità. nell 'online. i 
se",Ui'nt; filili: -Il bil ione, «ii 
F c d T i r o Fell .ni «-fi «Amici p«-r 
l.i p. Ut-> di Franco Rossi Ha 
anche propr.-tn «li sv«:nr,!«ire 
nlla flirezio'-.e «.«-Ila Mo«:rn. per 
an evi r.tunle invio, i film «l.*-" 
amirh*-*» «ii Michcl-incelo Anto-
moni e .Gl i fbandati». 

g o v e r n o c l er i ca l e di Do G a -
pei'i, di S c e i b a o chi per loro? 

Fin d a l l ' i m m e d i a t o d o p o 
g u e r r a q u a n d o per la prima 
vo l ta gl i e let tori d e t t e r o la 
loro fiducia ai part i t i p o p o 
lari. i democr i s t i an i e i l'n-
Fci.-ti sanmarine. - i , c o n s t a t a t a 
l ' inuti l i tà per loro di porsi 
su un p i a n o di lea l tà e di 
lega l i tà pol i t ica bat tendos i 
su l l 'a l t ernat iva dei p r o g r a m 
mi e d e l l e idee , r icorsero 
al la m a n o v r a subdo la i n g e 
g n a n d o s i di sba lzare con lo 
a iu to da l l ' e s terno dei d. e. 
i ta l iani il P a r l a m e n t o l ibera 
m e n t e e l e t t o dai c i t tadin i , e 
il part i to di D e Cìaspori e di 
See lba o t t u s a m e n t e e p e s a n 
t e m e n t e t entò con a z i o n e di 
forza di c a n c e l l a r e da l la p e 
nisola i ta l iana ques ta m a c 
chia di ind ipendenza e di 
l ibertà . 

Chi non ricorda lo s c a n d a 
loso e Imi ta l e a s sed io dura to 
d ie io t to m e - i e c o n d o t t o d a l 
le forze di polizia sce lb ina 
con etnei metodi pecul iar i dai 
c i t tad in i i tal iani conosc iut i 
a n c h e troppo da v ic ino? 

Di S a n Marino non s o l t a n 
to le origini sono a v v o l t e 
ne l la l eggenda , m a spesso , 
por mol t i i tal iani , a n c h e la 
pos iz ione a t tua l e de l la p i e -
cola R e p u b b l i c a è a n n e b b i a t a 
da una cort ina f u m o g e n a a p 
p o s i t a m e n t e d i s tesa dai t rop
po interessat i a confondere 
le idee. 

Si parla COM g e n e r a l m e n t e 
di sus s id io del g o v e r n o i ta 
l iano e larg i to g r a z i o s a m e n t e 
a S a n M a r i n o p e r c h è possa 
v i v e r e e prosperare i n d i p e n -

. d e n t e , q u a n d o In s o m m a a n 
nua c h e il p iccolo S t a t o r i 
c e v e da Roma non è altro 
c h e il r imborso dovutog l i per 
c e d e o n e r o s e conces s ion i fat
te al l ' I tal ia , addir i t tura a 
prezzo di certi at tr ibut i del la 
propria sovrani tà . R i n u n c i a n 
do a«l a v e r e una c in tura d o 
g a n a l e S a n M a r m o la ri
s p a r m i a r e al g o v e r n o i ta l ia 
n o que i d u e o tre india i di 
necessar i al serv iz io di v i g i 
lanza. m a si sottoponi , a l -
i 'onere g r a v o s o di acqu i s tare 
in terri torio i ta l iano tutti 
que i prodott i di cui necess i ta , 
gravat i da l peso d e l l e tasse 
ed i m p o s t e i ta l iane; e s u o d i 
ritto inconte s tab i l e - d u n q u e 
e s i g e r e il r imborso del tr i 
buto p a g a t o s enza rag ione 
a i lo S t a t o i ta l iano, c o m e di 
o t t e n e r e adeguat i c o m p e n s i 
a l l e a l t re r inunce a l la sua 
s o v r a n i t à ; al bat ter m o n e t a e 
al d ir i t to ad una propria s t a 
z i o n e radio; ed è q u e s t a c o m e 
«ignuno v e d e una p e s a n t e ri
n u n c i a q u a n d o si pens i agli 
e n o r m i g u a d a g n i d e l l a p i c 
cola Repubbl i ca di Andorra . 

.trom di vh'ittlo 
La v e c c h i a C o n v e n z i o n e a 

r e g o l a m e n t o di tali rapporti 
fra Ital ia e S a n Mar ino , è 
d i v e n u t a da t e m p o , ne l l e 
mani . d e i g o v e r n i d e m o c r i 
s t ian i succedut i s i a R o m a 
nel d o p o guerra , un 'arma di 
ricatto contro la p icco la R e 
pubbl i ca . I s a n m a r i n e s i i n s i 
s t e v a n o ne l l ' e l eggere u n P a r 
l a m e n t o di s in i s tra? Ebbene 
il g o v e r n o c l er i ca le di Roma. 
q u e s t a sce l ta non a p p r o v a n 
d o . dec ideva , d 'accordo con 
i democr i s t i an i s a n m a r i n e s i . 
lo s t r a n g o l a m e n t o e c o n o m i c o 
d e l l a piccola Repubbl i ca nel 
t e n t a t i v o di cos tr inger la a 
c a m b i a r reg i s t i o . 

Il v e c c h i o c a n o n e a n t e g u e r 
ra di quindic i mi l ion i , d o v u t o 
da R o m a a S a n M a r i n o per 
i famos i r imborsi dogana l i . 
per la . sva luta / ione pos tbe l 
l ica. v e n i v a portato , con a c 
cordo s o l e n n e f irmato in Ro
m a . a 90 mi l ion i ; q u e s t o s u c 
c e d e v a al la fine di marzo del 
1948. m a il g o v e r n o De G a -
si>en. r iusc i to il IH apr i l e a 
r ica t tare gli i tal iani , t e n t a v a 
il c o l p o a n c h e c o n S . Mr.rino 

sua n u o v a magg ioranza m 
P a r l a m e n t o , t a c e v a naufraga
re la ratifica de l n u o v o accor
do. C o n s e g u e n t e m e n t e Roma 
c o n t i n u a v a a pagare, in ba
se al v e c c h i o canone , so l tanto 
l à mi l ion i ; e riu-eì a pro
l u n g a r e l ' equivoco tino al ito ! 
m e n t r e S a n Marino aveva in -
g e n t e b i sogno di fondi pw 1.-' 
r i cos truz ione e l 'attuazione 
del p r o g r a m m a progress ivo d 
r i forme social i . 

La Repubbl ica non piego. 
m a per o v v i a r e al delie:t fi
nanz iar io e far fronte ai MU». 
impegni , e s cog i tò il rlpieg< 
del la Casa d.i g iuoco. L i i a 
di De G a s p e n e Sceiba non 
tardi) ad esp lodere e a m a 
nifestars i nel tamo.-o blocco 
P e r i m p e d i r e al la Repubbl . i . . 
la poss ibi l i tà di una ripre- > 
e c o n o m i c a e finanziaria, p i e -
m e s s . i ' d i quel la polit ica, i< 
Celere as sed iò San M a r i n i 
impedendog l i i normal i rap
porti, traffici e scambi eoa 
l'estero e l'afflusso dei tu: .-
sti. San Marino fu a s s e d i a 
ta per un a n n o e mezzo co.i 
una impudenza per cui non 
so lo il r i spet to m a la noz ion ' 
s tessa del dir i t to altrui e. a 
perduta . 

I l ' i J » : S O i l i tOÌ'0/Ot/lIOSi 

Gli ep isodi vergognos i ». 
m o l t i p l i c a v a n o g i o r n o poi 
g iorno: abus i , arbitri i , i l l e g a 
lità. A l l ' in terno r innovat i -aib-
doli appel l i de i caval l i d. 
Troia che l a n c i a v a n o lacr i 
m e v o l i nitrit i s u l l e s for tune 
de l la Patr ia r idotta dai * ros_ 
si •_> in cat t iv i tà , e p r o c l a m a 
v a n o hi loro a n d a t a al potere 
so lo mezzo p e r p lacare le ii ^ 
sce lb ine . Ma v a n a m e n t e p r o 
curarono di incr inare il f r o n 
te de l la res i s tenza naz iona le . 
e i n v a n o cercarono di a v v a 
lorare presso l 'opinione p u b 
blica s a n m a r i n e s e le p r e p o 
tenti tesi di S c e i b a ; a l l 'aperto 
t r a d i m e n t o dei pochi c o n t r a 
s tò il coal izzars i dei s e n t . -
m e n t i di tutt i i cet i ; i m p i e 
gat i ed operai a n d a r o n o 
a v a n t i per s e t t i m a n e t i rando 
la c i n g h i a s enza r i s cuote te io 
s t ipend io , per r imanere t e -
del i a l la loro tradiz ione di 
i n d i p e n d e n z a . S a n Marino ri
spose di r imbalzo al l 'attacco 
mo-\-o al la .-uà indipendenzt . 
e v i s s e u n a s tag ione di c o 
raggio . 

Non era la pr ima vol ta n e l 
la loro s tor ia c h e i s a n m a r i 
nes i i n c o r r e v a n o nel la s c o 
m u n i c a ; m a c o m e nel X I V 
seco lo n o n si p iegarono a. 
succes s iv i as.-edi dei v e - c o v i 
di Monte fe l t ro , Uberto e B e n 
v e n u t o , e n o n r i sposero n e m 
m e n o a l l ' ing iunz ione .pontif i
c ia di s taccars i dal part i to 
gh ibe l l ino , e c o m e secol i più 
tardi r ige t tarono l 'attacco dei 
c a r d i n a l e A l b e r o n i e Valent i . 
cos ì r i sposero a S c e i b a e non 
si d i s t a c c a r o n o n e m m e n o s t a 
vo l ta dal part i to g h i b e l l i n o 
b a l u a r d o de l la loro i n d i p e n 
d e n z a e, a l l ' indomani del ia 
c e s s a z i o n e del blocco, ne! 
ISóI, r i n n o v a v a n o , ne l l e e i e 
z ioni g e n e r a l i , la loro f idu
cia ai part i t i popolari , c o m u 
nis ta e soc ia l i s ta . 

La c e s s a z i o n e de l blocco ^ 
l' inizio di t r a t t a t i v e n o n .-.-
gni f i carono In l ine dei r icatt . 
anzi li raddoppiarono . See lba 
non conce.-se c h e la me'.:. 
«iella .-omnia d o v u t a per r im
borsi fiscali a S a n M a r i n i : 
p r o m i s e g l i interess i per e... 
arretrat i e non li pago; -
impegni ! a p a g a r e a l m e n o ui 
arretrat i e poi si r i t irò; co:-. 
sent i a r icos tru ire la ferrov. • 
ed ora a S a n Marino si e h . e . 
d e di cont i ibu ire a quel la 
s p e s a : ne l c o n t e m p o c e r c a n r • 
con l 'nftuzia de l s i lenzio fi: 
a g g i r a r e l e r ich ies te di pre
s t i to a v a n z a t e dalla picco! : 
R e p u b b l i c a . T u t t o qi est J S . 
z a n t i n e g g i a r e -;i poche ! : : 
( p o c h e per See lba ma .no!:. ' 
per il l imi ta to b i lancio -a :-
m a r i n c s e ) non a v e v a :"! fì.« •> 

J .•«:*». •:nprovero e r.i» ir.sse: 

* M n - i - n / . i emf 
in-c.inifn:«» nel l ' .r i tote . 

Ora . r i l crrvn' lo t in to il !.-
h : o del P n - o ' m i e <« re- indo 
« >»n qu «!c .T7 ;mo •r*'1" 
.-eco-i.ip» al la 

i 

cr i i *;a 
I n : 

*i 

tiiatcr..! da 
s*e:ta. vi s, r i t rovano >o\o 
«lue ntte^r;.im<*nti. I / u n o è 
«>*~ca-irinaìe ed «fp:-od!co. e ^e 
por l o più *i ri*v>Se in un 
-en . i incnta ' i -n io dcami'ci-dano 
e in cenere da bozze t to ot to-
« en te -ro . c o m e n«-l s a l v a t a i -
j ; o «Iella rondine e nel la mor
ie di Marcel lo a! l 'ospedale, 
ìa lvol ta «là ttddiriitiira in nn 
fantomat ico al la Si tnenon c o 
me in-'.l.i fi »iira di A m e r u o . il 
meri :o jruappo di Pictralatn. 
I 'altro a t t cT? iamenio «"• p iù; 
genera l i zza to e d o m i n a n t e . ' 

II l ibro è - a d d i v i - o in ot to 
cap i to l i ; m a e una d iv i s ione 

ino certf tappi-. Sei '20. dopo\ 
n'Ìvfa'irn~'o.ie l'cl i i l - i i f i «i'i ! 
Ifcre. V indurirla petrolifera 
d''WAzerbaigian ira praf.cn-
mente in ro^inn i.i -iiiezzo ri! 
j'H r-rir.--. rià't'.tr. noli e.-tre •; 
drji7n guerra ì-nndla'e. da' 

\ rn»ff*'fn e*»"»'" e rlnlr:v'r~" • ; 
• to strettir ro: maiicni ano i] 
I tiundn. inni.enrrì !Y* -fr:r->-, i 

za. iranrr.i-nvo i capite.' i 

I n ancata v ""• GÌ' r.io-z' «.;»?i| 
oorerT'O <- <*el jvjrri'n si con 
r<-nfrnro?*o '-nttnrin *" O't 
''•rrzifnc i' i." >nr:-i "' ' <•' 
r-ntn decisiva 

e. a b i l m e n t e m a n o v r a n d o l a j d i fare r i sparmiare il T e s o , e 
i i ta l iano , m a di m e t t e r e .n 

I I I I I I t l l l I f l I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I I t l l l l l l l l l l i l l l l l l I t l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I t l t i l t i a i a i t l t l M M I M I I K i a i I t l l l * L i : ' / - ,1 - -, , 
Idiif icol la e c o n o m i c a s a n . \L . . 
j rinn ed il s u o g o v e r n o , ri 
( c r e a r e d i s o r i e n t a m e n t o e 
I -contento ne l l ' op in ione r u r -
|bl ica s a n m a r i n e s e . di stirr.>-
••are i c . t tadin i de l la Rep-ao-
blica a r i m e t t e r e m - c i i 

Due concorsi di pittura 
La terza edizione del premio Genazza.no - Una iniziativa degli Amici dell'Unità 

Piemio celia Resistenza 

.*»IIO milianli 

f i lNEVRA — Alla mcwtr» del le applirazioni dfH>ner*rim atomica molto interesse ha destato 
Qnetto apparecchio americano per l a m a n i p o l a l i — e meccanica de l l e tostarne radioattive 

Durante 'l primo )• nn • 
. f/ai-n-.ne un""»- riirr(rrni'i.-.s:J.,.i 
i s / rntn irn tecnica di Bah-' 
venni' interamente scstitiòta 
con ritrovati moderni, clic u» 
questo dopoguerra furono an-
crtrn periezionati ed attual
mente lo sn,io p e r la terza 
volta. Oliando le divisioni dt 
Hitler erano a Stalingrado e 
svile r.ri!7.e r.cndici del Cau
caso. si trovarono gli investi-
menti r,er le ricerche nella 
"seconda Baku» e. appena 
terminala ?.i guerra, si tro
varono quelli per mettere In 
valore i suoi r i c ch i s s imi gia
c i m e n t i . Ma quella è mi'cco-
nemia s o c i a l i s l o . mi si ob-
bief lcrà- E c/ ic fnrei s e anche 
in questa occasione l'econo
mia socialitta dimostra la sua 
superiorità? 

Quello che vorrei aggiun
gere sono invece alcune ri
flessioni personali. La on' ina 
n o n ha il pregio de l l 'or ig ina* 

I.-«. HI Mo-tra d".\r:e Premio 
fVjjCìr f.-zz.-iui ,-i ;.prir.'i qu. sfnnn.-» 
r !il 4 Sr'ternbre «* rinr-rra rtper:,-, 

'•!::o al 1*':. « ionio in cui ;.v\er
ra la pron>i*7ior:'* d e h arti-tì 
v. « prrTc- '"."Ha Giarin p-e?ie-
'l'jt't <".«! Precidente de irAmmi-
!!i"tr..7i.»rir> Provincinle di Ko 
rm Dret E'ioitclr» P« rr.a r coni 
vt '.1 dal Pr->f. R.iLerto Bv.'.i-
Clia. o.-l Prof. G C . Art:,-.). dr.T 
Do:* Antonio D t l Guercia ed 
in r'.pprc-entan7a deci i arti-ti 
da Carlo Levi e òri IMirio Ma
fai oltre al Sindr.co «li Gcn.iz-
z-t-.o. G u f a v o Ricci. 

Xcl SJettcmbrc 1933 i'.\nimi-
r.i.-trazione Comunale r lks t i la 
1.SH Mostra d'Arte - Premio Ge-
r.azznno -. Si ottenne un lusin
ghiero 5ucces~o, por cui anche 
nel Settembre 1054 l'Ammini-
«trazione Comunale organizzò 
il Premio Gcnazzano. I«i parte-
cipazior.e drilli arti-ti fu oltre
ché numerosa, qualitativamente 
importante. Ai nomi di Guttu-o. 
Casli . Mafai. Mazzncurati. Mel-
li. Omircloli . Pcarpittn, Tr.i.n-
brylori, ecc ; ?i aftlancaror.o no 
mi di piovani d à affermati co
nte Attardi. Vcspignani. Mueei-
ni. Guida, S o l e t t i ed altri. -~he 
fecrro della feconda edizione 
ac-I Premio Gcnazzano una pia-

r.ite.-'.azione culturale «ìj n >:e Iver.i 
v.i.c iuinortaaz.a artist ici . |*2.oi.' 

;quei -jrttpp: retr iv i regolr.. 
I m e n t e da diec i anni . -conut; 

I premi *.en:;ero ascC^ii.iti i ' \ 
3t«|.ii> al ^iov i.-.e Leo Guida «xlj 
ali anziano Francesco Trom- * 

e .-, pa.-.snro i.i ouona > ' a - | a d o g a i e i e z i o n e 
e T:i i runt.ciini i:i C.^UJZ 

i / . t n « . 

« L'uomo nella fabbrica » 
N o n a v e n d o n e pro^ranim 

n é idee a l l ' infuori de i io ta 
e g o i s t i c i intere? 

dori; all'ori gin ale e vivace Lui 
gi Sonetti il stVorcìo pre: 

--s.;. que.- .: 
L'A.-sociazione Aaiici d e ì l U - ( g r u p p i c h e ì i c r e d o n o , in c o m 

p e n s o . i n v e i t i t i quas i rjcr o r 
li Mtcce» o saper»'» «pi.-llo *i*-I-

l'.'iiino precedente, nr.che por
che furor.o tenu'i dei pubblici 
-•lii.T.'iti '::* critici «ì"r,rt«\ pit
tori romir.i. p:"ton .'i 11 t rana 
e cittadini locali. 

Que?t'ar.n<i la MIIS'.M, oltre 
^1 premio r^r Li pittura, per 
Cflcbrare In Kcfistrn/a di cai è 
ora ricorso il Decennale, pro
ve ie un premio <ìi I* 100 000 
ric« rv.'ito ad «ipere nr.ifiohe ifpì-
ra*.-» ni valori elclla Rc-i 'tenra 

Mentre la partecipaziiino al 
cor.cor.-o di pittura è mervnt . i 
nqli arti-ti di Rom.i e del 1-a-
zio, quell.-i per il co.-.cor.-o del
le opere pratiche e e^te-ri a d i 
ar t i c i eli tutta Italia. 

Strettamente le^eta al i 'remio 
Gcnazzano è l'altra iniziativa. 
presa dairAmminis iraz ione Co-
m u m l f , di costituire un centro 
di lavoro e di studio per sr-
tisti rjrav.-.ndolo in parte da un 
vecchio -tabile &ih in via di 
sistemazione In tal modo .-i è 
v o l u t i dare la possibilità a tutti 
gli arti-ti che lo desiderano di 

e Lui-t .*; 
1 , j , nita comunica «ii .-iver promo<-

i-<> m i «|-.:adro ò e l l f inizia*.ve 
per il Mcs-e dell.» Stampa Co
munista. un concorso ài dise
gni, .-ul t«-m i: - L'Uo:iit> r.e.ia 
Fabbrica -

Ocni artL-t.i |i;:ò r*"*r-*---ipare 
coti un m a ù i m o di 3 Jisog-ai a 
c o l o n o in bianco e nero. e.*> 
guiti con qualsia-i tecnic i 

Saranno assegnati "l premi per 
compless ive L JOOOOO. oltre ai 
premi offerti da enti, organiz
zazioni «indagali e privati. 

7u:t i colora che intendono 
concorrere devono notificare la 
loro ade- ione tacendola perve
nire entro il 20 a-tosto alla Se-
tjretcria del concorso sita in Ge
nova. Salita di Xocro. 7 

Le opere, die dovranno per
venire allo stos-o indirizzo non 
oltre il 30 agosto 1955. saranno 
esposte in apposita mostra che 
sarà allesti 'a a Genova dal IO 
al 20 settembre in occasione 
della fe-ta nazionale dell'Unita 

Per eventuali informazioni e 
chiarimenti , rivolgersi alla Se
greteria Generale dell'Associa
zione - Amici de l l 'Uni t i - , Via 
4 Novembre H 9 - Roma. 

-Tanica i n f u s i o n e dei <Lri;:.i 
a g o v e r n a r e , n o n possono c o n 
tare. per u n a r iv inc i ta , c h e 
s u i l l egal i prensioni d a l l ' e s t e 
ro su l l 'op in ione pubbl ica : c o 
si ->nche o ^ ù alla v:^:! : ! 
d e l l e n u o v e e lez ioni , non 
h a n n o s a p u t o far d iro , c h e 
c h i e d e r e a l l 'a t tua le v e s c o v o 
di M o n t e f e l t r o d i c o n t i n u a r e 
ne l la t rad iz ione c i t e r r o r i s m i 
ideo log ico in iz iata da i -suoi 
predecessor i nei secol i p a s s a 
ti . Ma n o n è d a c r e d e r e c h e 
la P a s t o r a l e de l s u d d e t t o . I e t 
ta n e l l e c h i e s e d e l l a R e p u b 
bl ica pochi g iorni fa e i n d . -
rizzata c o n t r o l 'a t tuale g o 
v e r n o . sort irà l 'effetto s p e 
rato. 1 s a n m a r i n e s i risponde
r a n n o a l l ' a t tua le v e s c o v o di 
M o n t e f e l t r o c o m e r i sposero a 
que l l i del s eco l i passa t i : r iaf 
f e r m a n d o la l o r o i n d i p e n 
d e n z a . 

CARLO D E CLG1S 
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11 cronista riceve 
dalle 17 nlle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 6RV869 

INASPRITA L'AGITAZIONE DAL SILENZIO DELLA GIUNTA 

Domani i servizi riell'AJAC. 
interrotti per miallro ore 

/ consiglieri delia Lista cittadina sollecitano VAmministrazione ad accogliere 
le richieste dei tranvieri condannando la minaccia di aumento delle tariffe 

S e c o n d o quanto giù era sta
to pi t 'annunciato ieri, i dìeci-
milu tranvieri de l l 'ATAC tor
neranno a scioperare domani , 
venerdì , interrompendo intera
m e n t e i se i vizi del l 'azienda 
< <>n la modul i la cosi f issate dal 
sindacati della C.G.I.L. del la 
C I S.L. e dell'U.I.L. 

T u t t o il serviz io urbano e 
il serv iz io extraurbano della 
K o m a - T i v o l i verrà sospeso al 
matt ino dalle ore 9.30 alle 11,30 
e nel pomeriggio dal le ore 10 
al le ore 18. Dal le ore 9.30 per 
la sospens ione del matt ino e 
dal le ore 1G per quel la del po
meriggio le ve t ture i n i z e r a n n o 
l.i iientr.'ita verso i rispettivi 
deposit i e r imesse . 

Lo sciopero avrà termine al
le o i e 11,.10 per il matt ino e al
le o i e 111 per il pomer igg io ; 
in tuli ore le ve t ture usciran
no n u o v a m e n t e dai deposit i 
per recarsi al più vic ino capo
linea da d o v e iniz ieranno nuo
v a m e n t e il serviz io . 

Gli operai di officina e gli 
impiegat i (compres i quel l i ap
pai t enent i all'ufficio b ig l i e t t i } ; 
j ionehù gli operai dei turni di 
pomeriggio ( t ra / i one , l inea ae
lea , operai piazze e gli addet
ti ai carri soccorso) sospende-
irinno il lavoro due ore prima 
del t ermine normale dell 'ora-
i io di lavoro. 

Anche gli operai dei turni 
di notte sono compresi ne l la 
:i/.ione: essi prenderanno ser 
vizio domani sera con tre ore 
di ritardo rispetto al normale 
orario di entrata. 

La momentanea sospens ione 
del l 'agitazione era stata decisa 
«lai s indacati per dare modo 
alia Direzione aziendale e alla 
(•'imita munic ipale di uscire 
dallo sdegnoso s i lenzio di que 
ste aspre giornate e poter cosi 
g iungere alla trattativa e alla 
pacifica soluzione della ver
tenza. 

A questo proposito i s inda
cati hanno tenuto a sottol inea
le come la differenza fra la 
ult ima offerta del pres idente 
Kales e in richiesta dei tran
vieri non superi le 10.000 l ire 
prò rupitc s icché la maggior 
spesa cui andrebbe incontro 
l 'ATAC. accogl iendo questa ri
chiesta. non supera i 100 mi 
lioni. Va sotto l ineato , inoltre, 
che l 'onere che in ques to caso 
l'azienda assumerebbe è « una 
tantum », cioè di questa sola 
volta senza ricorsi nel futuro. 

E' opportuno, quindi , anco
ra una volta rilevare* che i 
tranvieri null 'altro chiedono 
che . competenze arretrate e 
nemmeno in una misura esat 
tamente r ispondente alla real
tà . bensì ridotta ai minimi t er -
mini proprio per giungere alla 
pacifica soluzione della ver
tenza 

Di fronte alle crescenti 
preoccupazioni del la cittadi

nanza, la Giunta comunale e 
la Direzione aziendale hanno 
ravvisato l 'esigenza di uscir 
fuori dalla gel ida coi Una di 
si lenzio che sino a ieri le ha 
fasciate. Questa mattina, il pro
fessor L'Kltore, assessore com
petente, e l'avv, Sales , presi
dente de l l 'ATAC, terranno una 
conferenza stampa. A d essa, 
naturalmente , pai tcciporanno 
anche i cronisti di quei gior
nali, che tanto s tancamente 
hanno sostenuto la manovra 
della Giunta capitolina contro 
i tranvieri e contro la citta
dinanza, minacciata di dover 
sostenete, inghi.-tif lentamente, 
nuovi aument i delle tariffe. 

Si è appreso, intanto, che la 
Giunta comunale è tornata ieri 
a riunirsi, e certamente il pro
fessor L'Kltore potrà cortese
mente comunicare questa mat
tina ai giornalisti quali sono 
le intenzioni del l 'Amministra
zione capitol ina. 

Ieri sera, i consigl ieri del la 
Lista cittadina, a conclusione 
di una riunione, hanno appro
vato il s e g u e n t e comunicato , 
che Buschi e Cianca hanno il
lustrato personalmente al sin
daco Rebecchini : 

« I consigl ieri comunal i del
la Lista Cittadina s i sono riu
niti per esaminare la grave si
tuazione che si è determinata 
in conseguenza del l 'agitazione 
del personale dell'A.T.A.C, pro
vocata dal l 'at teggiamento in
transigente assunto dalla Giun
to, agitazione che procura gra
vi danni alla cittadinanza e 
che minaccia di aggravarsi per
chè; l 'Azienda e la Giunta co
munale h a n n o sospeso ogni 
trattativa con le organizzazio
ni sindacali interessate, non te
nendo n e m m e n o conto degl i 
impegni assunti dal presiden
te del l 'Azienda con l'ordine di 
servizio emanato il 31 u. s. 

«I consiglieri della Lista Cit
tadina ri tengono che le riven
dicazioni d e 1 personale del
l 'ATAC siano legi t t ime e per
ciò da accogliersi . L'alleggeri
mento dei turni di lavoro del 
personale di vet tura è u n pro
blema che d e v e essere risolto, 
tenendo pure presente la ne
cessità di assicurare una mi
gliore regolarità del serviz io 
e di ev i tare quegl i incidenti 
che si veri f icano in conseguen
za del r i tmo di lavoro al quale 
a t tua lmente è stato sottoposto 
il personale. 

« Per quanto riguarda la ri
chiesta di una indennità • una 
tantum » che si basa su una 
giusta applicazione dell'accor
do aziendale , essa non rappre
senta un aggravio permanente 
per il bi lancio del l 'Azienda. 

« I consigl ieri della Lista Cit
tadina r i tengono che l 'aumento 
del le tariffe minacciato dalla 
Giunta rappresenterebbe un 

insopportabile aggravio econo
mico per la ci t tadinanza e un 
avvio al l 'ulteriore aumento del 
costo della v i ta . 

€ Essi, pertanto, r i tengono 
che l 'assestamento f inanziario 
del l 'Azienda debba essere tro
vato attraverso que l le fonti 
che i consigl ieri della Lista 
Cittadina hanno più vo l te il
lustrato in Consigl io comuna
le. Circa il bi lancio del l 'Azien
da i consigl ieri espr imono le 
loro più ampie r iserve per il 
fatto che la Giunta comunale 
non ha portato a termine gli 
studi necessari e non ha con
cretato le proposte def ini t ive 
per le quali il Consigl io comu-
ìr. le aveva .stabilito come ul
tima data il 31 dicembre 1954. 

«I consiglieri della Lista Cit
tadina r ivolgono pertanto il lo
ro invito all'on. S indaco ed 
alla Giunta comunale perchè 
provvedano con la necessaria 
urgenza a far r iprendere le 
trattative con le organizzazio
ni s indacali dei lavoratori del
l'A.T.A.C. per una sol lecita so
luzione del la vertenza ». 

NUOVI IMPORTANTI SVILUPPI DELLE INDAGINI SUL DELITTO DEL LAGO DI CASTELGANDOLFO 

Rosina Mauri interrogata questa notte in questura 
dopo una lunghissima riunione degli investigatori 

La donna è la zia di un giovane che era innamorato della domestica siciliana - Un filo rosso trovato nell'orologio appar
terrebbe ad un indumento della scomparsa - Nino Longo ritirò 230 mila lire prima di scrivere la sua ultima missiva 

(Continuazione dalla 1. oattina)) dottor Macera dopo aver/af-
—— , ,, to una capatina a Afilano 

trovato al polso delia donila del lago, Orlando An 
( o n u c c i ha immediatamente 
detto: « L'orologio che ven
detti ad Orazio Reina è di 

Snesto tipo, 771 e lo r i c o r -
o perfettamente. Natural

mente, non posso dire se si 
tratta dello stesso orologio 
in q u a n t o i o n o n vi f ec i al
cun segno -particolare ». 

Il signor Orlando Anto
nucci ci ha anche detto <H 
ricordare perfettamente clic 
la Longo portava sempre al 
polso l'orologio « Zeus » ac
quistato dal Reina, e altret
tanto h a de t to la sorel la de l 
sagrestano. 

Nelle u l t i m e 24 ore , poi , 
ai carabinieri sì ù aggiunta 
miche IH pol ir la del la capi
ta le . H cavo della squadra 
Mobile, dott. Magliozzl, e il 
capo della sezione omic id i , 
Ugo Macera, /minio c o m p i u 
to una serie di accertamenti 
che li hanno portati i Iprì-
uio In prov inc ia di Ancona 
e il s econdo ne l For l ivese . Il 

L-apatlna 
e a v e r preso contatto col 

capo della Mobile meneghi
na, ha n u o v a m e n t e i n f e r r o -
i/ato fi sig. Meazzi, rappre
sentante per l'Italia degli o-
rologi marca «Zeus». Suc
cessivamente, egli ha com
piilo un lungo giro In p r o 
v i n c i a e si sono quindi d i 
retti verso Forlì-

I v i a g g i d e l l a M o b i l e 

Stamane, alle 7, Magliozzi 
ù sceso nella stazione ferro
viaria di P o r / i c i v l f a n o v a da 
« n o scompartimento di s e 
c o n d a c l a s s e por tandos i s u 
bito dopo a Macerata d o v e 
ha c o n / e r i t o a l u n g o co l 

questore dott. lafrancesco. 
Verso le ore If, il dott. Ma
gliozzi si è recato a Came
rino, a Casavecchia e a Por-
torecanati, per compiere 
nuove indaoi j i i , 

/ violivi di questo inte
resse della Mobile nei con
fronti d i questa zona, è da 
r icercars i soprat tu t to n e l l e 

d i ch iaraz ion i rese agli inve
stigatori d a a l c u n e d o m e s t i 
c h e a m i c h e di Nina Longo. 
Una di esse ha i n /a t t i ac
c e n n a t o c h i a r a m e n t e a un 
f i d a n z a m e n t o d e l l a s i c i l iana 
c o n u n uomo di Ancona o 
di Iesi (che potrebbe essere 
facilmente ti marinaio de l 
q u a l e A n t o n i n a par lò con la 
signora Rina Morsili). 

Cleonìce Brandimarte, una 
donna di servizio che lavo
ra presso la famiglia Fabbri-
?ii e c h e attualmente si tro
va a Portorecanati, ha po i 
fornito agli investigatori 
prez ios i e l e m e n t i p e r l ' iden-
tificazUme di un uomo c h e 
ricali « I t i m i m e s i si incon
trava regolarmente a Roma 
con la domestica s i c i l i ana . 
« N i n a m i ha par la to s p e s s o 
di questo suo grande amo
re —• ha affermato — . Ali 
d i c e v a di e s sers i perduta 
mel i f e i n n a m o r a t a d i un 
uomo che aveva c o n o s c i u t o 
per caso n e i press i di via 
Poggio C a t i n o , a p o c a di
s t a n z a dal l 'abi taz ione del 

ORRENDA SCIAGURA NK1 PRESSI DI VIA COLLATINA 

Un fanciulIn maciullato da un trattore 
che precipita in una protonda scarpata 

// corpo del bimbo e il trattorista trasportali a Roma da un'auto di pas
saggio - Il conducente trattenuto in osseroazione all'ospedale di San Giovanni 

I lettori r icoideranno che re
centemente ci occupammo de l la 
tragica morte di un b imbo d i 
appena tre anni travolto e 
schiacciato ti al com ore di un 
trattole in quel di Latina. Og
gi da un'altra parte del l 'Agro, 
ci g iunge notizia d i una scia
gura ben più grave provocata 
dal r ibaltamento di una trat
trice. 

Ver-o le ore 10.45 d i ieri, 
Ambrogio Gianni, d i 41 anni , 
abitante all'I 1, chi lometro d i 
v i a Prenest ina. dopo aver ul t i 
mato ne l s'ito podere il lavoro, 
si ù avviato verso cas.-i, recan
do sopr.-i la macchina, accanto 
a sé , il piccolo Renato B o r d o n i 
di appena 3 anni, abitante in 
via Colle del la mentuccia. 

II Gianni percorreva u n viot
tolo campestre. Via del l 'Acqua 
Veergine, quando improvvisa
mente-, g iunto all 'altezza d e l bi 
vio di v ia Collatina, presso l o 
cave d ì tufo d i proprietà d e l 
sig. Miche le Gianni, non aven
do avvert i to una pericolosa ac-

14 GIORNI DI PERMANENZA NELLA FABBRICA DI CHIAVI 

Bonaiti 
mentre 

in vi l leggiatura 
continua la lotta 
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ri romeni. Uri altro scaglione è 
partito Invece per Jl secondo 
turno dono coloni» <!l BH.-*mno 
e Mnrotia, aopo 11 rientro nel 
primo gruppo. 

I.ii tratioiiva è impossibile perchè il titolare è irre
peribile — Sarà sviluppata l'azione degli operai 

I 34 operai de l la Bonait i , 
: / k n d a per lu faobricnzioiic d i 
trafilati in ferro v chiavi sono 
diurni al quattordicesimo gior
no d i pormanenz i nella lab
ori c.t. 

Ieri mattina una delegazione 
ui lavoratori , accompagnata da 
n i dir igente del la FIOM, si è 
ni nuovo recata i n prefettura e 
i-U'UIficìo regionale dei Lavoro 
per sol lecitarne l ' intervento al
lo .Tropo d i risolverò, una volta 
por sempre , i l problema del la 
v -L Umza de l la fabbrica, che in-
•erej-» numeroso fimigli-* d i 
lavoratori e l'industria ram.in.i. 

Tanto il dott. Poppi , rapo di 
gabinetto del profeti?, cho il 
i-.o'.t. Ciccone dell'Ufficio Tcfiio-
nale d e l Lavoro, hanno assicu
rato al la delegazione i l loro 
interessamento. che , però, tarda 
M tradursi in fatti concreti per
chè il s ignor Bonait i è irrepe
ribile. Sombra c h e questo .<i-
i r.oro stia a godersi lo ferie in 
qualche luogo d i alta vi l lcggia-
•urn odierne a tutti i dirigenti 
della s e d e centralo d i Milano. 

C e n e è noto i 3-4 operai ed 
operaio de l la Bonait i dec isero 
..i r imanere ne l la fabbrica il 
U8 lugV.o a sera por impedirne 
l~» proannunciata l iquidazione. 

La chiusura d i questa azienda 
e indannerebbe a l la fame operai 
< he hanno un m i n i m o di 10 o 
vin m a s - i m o d i 33 anni d i anzl.i-
: ita o costituirebbe un nuovo 
rrOpo ni la già sctir."^ indu c t t ia 
r.-mana 

I mot iv i addotti dal la Dire-
7 icne aziendale per giustificare 
il .«uo m o d o di ag ire sono quan-
*o rr.t. peregrini e vanno dal-
ì 'asserzione d i im presunto 
deficit d i bi lancio al rato d e l l e 
t e n d i ' e . mentre ci .v>no prove 
ine la Direz iono ha negato a 
molti requirent i la fornitura di 
terte chiavi , q u a n d i il magaz-
7ino n^ ora abbondantemerite 
fornito 

La vorità ò che la Bonait i 

rrrrttterf. p«tf«!tfrifnici. tt*Mh 
titti i c t fHni iti CD. ii ctlUla 
itili CC. n. iti C D. liiiauli. at
tiriti ti i u«TtU"t itila «ntaii Ma
ta». $ Utrot. Ttttaria. dofllaa. 
C*an Marzia. Caajaittlli. Ottima, 
IvisfUi Trutmrt a fintala. Ta
mii alti ara 1M0 i* Mamiaaa 
(Razza S. lairea itila Valla 3). 

vuol chiudere lo stabil imento di 
Roma per ;wcentrare tutta la 
produzione iti quello di Lecco 
Castello, ammodernato recento-
mente neg l i impianti. 

In 40 anni di attività, nella 
azienda d i Roma, nonostante gli 
alt i profitti conseguiti , nemme
no un centes imo è ^tato inve
stito per r innovare gli impianti 
s icché l 'attuale macchinario è 
composto d i pezzi che si posso
n o definire primordiali . 

A c iò va aggiunto il proposito 
de l la Bonait i d i realizzare con 
la chiu-nira dell 'azienda una 
grossa speculazione sulle arco 
fabbricabili. 

S i calcola t h e il terreno ap
partenente al la Bonaiti .sia d i 
circa 50 m i l a metri quadrati . 
venduto al prezzo corrente in 
quella zona -ci può realizzare un 
elevatiss imo guadagno, pari a 
centinaia di mil ioni . 

I lavoratori della Bonait i . al 
quattordicesimo giorno di lotta. 
sono dec is i a condurrò avanti 
l'azione che si svi luppa con la 

sol idarietà d i tutti i metal
lurgici romani 
lavoratori . 

e dogl i altri 

Cessato lo sciopero 
del personale della K.LM. 
11 sottosegretario al Lavoro 

De l l e Fave ha avuto ripetuti 
contatti con le parti interessa
te in mer i to al la regolamenta
zione contrattuale de l perso 
nale d ipendente dalla «ocietà 
acrea o landese K.L.M. 

1 rappresentanti della società 
si sono dichiarati dispost i a 
trattare con una delegazione 
democrat icamente e le t ta da 
tutto il personale residente in 
Italia, per la st ipulazione d i 
u n contratto Aziendale. L e 
parti interessate avranno fa 
colta di Jarsi ass is tere ne l l e 
trattat ive da tecnici d i pro
pria fiducia. 

I lavoratori addetti a l l 'ae
roporto di Ciampino, hanno 
perciò dec iso di cessare lo scio
pero in at to . 

Il trattore Toveieuito a i piedi del la scarpai» 

Oli ospedalieri olienqom» 
un acconto di 5 mila lire 

Sospeso Io sciopero per questo primo 
successo - L'acconto sarà pagato il 13 

I dipendenti dagli Ospedali 
riuniti di Roma in agitazione 
per ottenere una gratifica di 
10.000 l ire per il superlavoro 
cui sono sottoposti noi periodo 
estivo, hanno ottenuto un pri
mo importante successo 

N'ell'incontro di ieri tra i 
rappresentanti dolio organizza
zioni sindacali della categoria 
e i rapprej5er.tar.ti de l la Am
ministrazione, è stato dec i 
so di corrispondere a tutto il 
personale la somma di l ire 6 
mila, in attesa del r i tomo del 
Presidente degli Ospedali riu
niti por la completa definizio
ne de l la richiesta iniziale di 
10.000 i irc . 

La corresponsione del le 5 
Imila l i re ai personale avverrà 

sabato 13; pertanto Io sc iope
ro preannunciato per oggi è 
stato sospeso. 

cidentalità del fondo stradale, 
provocava un pauroso sbanda
mento del pesante trattore, per
dendone il controllo. Il tratto
re è èprecipitato nel la sotto-
Stanto scarpa:.-! travolgendo giù 
per il profondo dirupo il pic
colo Bordoni ed il conducente. 
Il ragazzo, colpito da una de l l e 
pale de l vomere , è rimasto or
ribilmente maciullato. m e n t r c il 
Gianni riportava ferite e frat
ture varie . 

P o c o dopo si trovava a pas
sare un'auto diretta a Roma. 
Pietosamente raccolto il corpl-
c ìno del ragazzo e messo a 
bordo il Gianni, i l quale ora in 
sforo di cho. l'automobilista si 
è é a w i a t o a tutta velocità alla 
volta d i Roma ed ha traspor
tato al l 'ospedale d i S. Giovanni 
i d ie poveretti . 

I sanitari hanno riscontrato la 
morte d e l piccolo Bordoni ed 
hanno trattenuto i] Gianni con 
prognosi riservata. 

Cozza contro un albero 
un'auto sull'Ostiense 

Alle 13,30 di ieri il tipogra
fo Ermanno Nicolett i di 36 an
ni. abitante in v ia Aldino 17, 
percorreva la v ìa Ostiense a 
bordo della sua auto. Viaggia
va in sua compagnia la madre. 
signora Ermenegilda Vadiv di 
72 anni. 

All'altezza del km. 12 per la 
improvvisa rottura della ba le 
stra posteriore l'auto ha sban
dato paurosamente ed ha coz
zato con violenza contro un al 
bero. Xell'urto il Nìcolctti ha 
riportato ferite guaribili in 30 
giorni, meni re la madre è s la 
ta ricoverata in osservazione. 

coso dotitinaio a ridarle comple
tamento 1* t i ta all'occhio mu
nito. 

Un gasista si ferisce 
cadendo da una scala 

11 gasista Serg io D'Al ican-
rdo d i 27 anni abi tante in v ia 
Elisabetta D'Este I. si è infor
tunato ieri a l l e 14,30 mentre 
lavoravi» per conto della ditta 
Rinalduzzi. 

L'operaio è caduto da una 
scala producendosl numerose 
lesioni. Al l 'ospedale di S. Spi 
rito guarirà in 20 jtiorni. 

Partenza di 600 bimbi 
per le colonie di N. Umbra 

Ali» presenza <ici s indaco e 
den'assoftsore Angelini è partito 
tori rr.a::ira a;:« volta della co 
lonia e5t'.\a dt Vocerà Urabra 
uno scaz.!or.e di seicento r*g*z-

Coìti in flagrante 
due ladri dì biciclette 

lori al le 16 in via Crescen
zio due agenti di P.S. hanno 
sorpreso due giovani i quali 
dopo aver rubato una biciclet
ta tentavano di fuggire. RaR-
giunti . i ladri sono stati tratti 
in arresto; si tratta dì tale A n 
tonio Amoroso dì 19 anni da 
Napoli e Mario Morrone 21cnnc 
da MariRlit.no. 

La bicicletta è stata riconse
gnata a l proprietario. 

Una bimba in aereo a Londra 
per una difficile operazione 

Una rtfunbjn» di 0 anni. Anna 
Marta Asrtone. «»« s . OJorglo 
Cremano (Napoli) , affetta da c i 
me cancerosa alla palpebra s i 
nistra. la notte scorsa è partita 
alla volta dt Londra, accompa
gnata dalia mamma, alio scopo 
«U aottoporst ail« cure dei ca-v» 
In u n ospetfale inglese, grazie 
a innieressamento deH'Intema-
tlonal Help Jor CtiiMren. La pic
c o * . che fu già soitopos;a ad 
u n intervento chirurgico all'età. 
dt u n anno e mezzo, con es i to 
negativo, ricever* gratuitamente 
In Inghilterra tut te le cure dei 

Arbitrarie sospensioni 
alla Sfacchini di Tivoli 

Ln Direziono iit-Ua Sfacchini 
di Tivoli, cho nulla ha lutto per 
orientare l'attività dello sU\bm-
mento venso una produzione che 
non fosse quella delio commes
so americane, oggi che ciucate 
vengono a mancare, cerca al 
scaricare su l le spaile del lavo
ratori te conseguenze della sua 
rovinosa politica produttiva. 

ieri. 11 comm. Sfacchini, t i to
lare dolio stabilimento, ha so
speso dal 9 al 27 agosto 91 ope
rai. 

Queste «sospensioni \ e n g o n o 
effettuato a poco più di u n me
se dal l icenziamento <M 300 la
voratori. memi in atto in con
trasto con quanto stabilisce in 
proposito l'accordo Interconfeue-
raie e aenza c h e venissero man
tenuti alcuni Impegni presi dal
lo Staccbmi con l'Unione degli 
industriali. 

Il Sindacato Chimici e lavo
ratori Interessati hanno iniziato 
la procedura i»er la costituzio
ne del collegi di conciliazione e 
di arbitrato per quanto riguar
da l liccn?.lamemi. mentre sa
ranno svolte tut te le azioni ne
cessarie per tutelare, con le ?or-
m e ritenute piti idonee, eli in-
tererai del 91 o p e n ! sospesi. 

L'ÀTÀC autorizzato 
friratqulsto dt vetture 

Ua Commiss ione intermini
s ter ia le per raromodernamento 
ferrotranviario ha del iberato 
J'assegnazione de l contributo 
statale a var ie aziende di tra
sporti urbani, tr.i cui l'ATAC 
di Roma. 

L'ATAC e stata autorizzati 
al l 'acquisto, per la parte d; 
mater ia le unificato, di 60 filo
bus. tipi G, e di 105 autobus, 
di t ipo G. per un totale di 
un mi l iardo e 393 milioni di 
lire. Per il mater ia le non uni 
ficato. l 'ATAC e stata autoriz
zata ad acquietare 50 tram e 
148 autobus, per u n importo 
di due mil iardi e 116 mil ioni 
di l ire. 

L'ammontare del la quota an
nuale del tre per conto del 
contributo pe~ ouattro n m : è 
«tato fissato in l ire 41 m i h o m 
per i l mater ia le unificato e 63 
mil ioni per il mater ia le n o i 
unificato. 

RICOVERATO ALL'OSPEDALE IN OSSERVAZIONE 

Rovinoso caduto di un operaio 
do un edificio in costruzione 

Un grav.^s.mo infortunio sul 
lavjro e avvenuto ieri pome
riggio sn U T cant iere edi le . 

Verso le 16.30 l'operaio Mi
chele Sorgere d i 36 anni , a b i 
tante in via di VaJmeJairia, 
stava J.-.vor«ndo i l pr imo p:S-
no di u n edificio in costruzio
n e in via dei Glicini per con
to della ditta Fratell i D'An
geli. 

Por cau<e r.o:\ ancora accer
tate l'operaio è precipitalo da 
una impalcatura con un grido 
di terrore. Subito i compagni 
di lavoro lo hanno soccorso e 
trasportato al l 'ospedale di San 
Giovanni. Quivi i sanitari lo 
hanno ricoverato in. osserva
zione per le gravi fratture e 
lesioni riportate. 

Si frattura una mano 
sporgendola dal treno 

Alle 20.50 di ieri, è stato r ico-
m t o all'ospedale de l Poi i d i 

luco Domenico Visòllo di an 

ni 26, abitante in Via dei P i -
soni n . 60, pel l icciaio, per a m 
putazione traumaticad ci pol l i 
c e del la m a n o destra, e frattu
re mult ip le a l l e altri quattro 
dita. Il v ise i l lo ha dichiarato 
ce poco prima, mentre v iaggia
v a *u di u n treno diretto a R o 
ma, g iunto oltre i l cavalcavia 
del Quarticciolo, sporgeva il 
braccio dal finestrino per indi
care la sua abitazione, e r ima
neva invest i to a l la mano, da 
un altro convogl io , che in quel 
m o m e n t o s opraggiungeva in 
«en«o contrario. E ' stato giudi
cato guaribile in 15 giorni. 

Gli attivisti dei panettieri 
convocati per oggi 

per l'azione da svolgere In dt-
fc*a dei collocamento, come de
liberalo dal convegno dt Bolo
gna, oggi, alle ore 18, ai rlu-
ntsce tn sede ti C o l m a t o drret-

vcrato all'ospedale de l Pol ic l i -1 t iro • l'Attivo sindacale deci* 
• • lag» panettieri . 

d o l i . Gasparr i . Ho tentato 
s p e s s o di c o n o s c e r ò «l n o m e 
di questo uomo ma ho coz
zato sempre contro l 'ost ina-
to riserbo della wn'n a m i c a . 
Nina mi d i c e u a s o l t a n t o che 
si trattava di un bell'uomo, 
che era elegante e distiìito 
e cljfi era innamorato di lei. 
Negli ultimi t e m p i , p o i , la 
7iiia amica non faceva altro 
che accennare a l -matrimo
n i o e n u n o s i s t e m a z i o n e 
che fosse diversa da. quella 
che aveva fino allora cono
sciuta. Ho veduto Antonina 
L o n o o n e i g iorni i m m e d i a -
tamente precedenti la sua 
scomparsa. La signora Ga
spara le aveva regalato 
delle c a m i c e t t e , dei l ibri 
y ia l l i e degli abi t i che lei 
però — 7»i h a n n o detto — 
/IH lasc ia to hi una valigia 
in c a s a de i suo i padroni . 
.Appariva m o l t o turbata e 
quasi non rivolgeva più la 
p a r o l a a noi che la cono
scevamo ». 

Rosina Mauri, una signo
ra che abita a Casavecchia, 
a poca distanza da C a m e r i 
n o , ha det to di ricordare che 
N i n a L o n g o era in rapporti 
con un suo nipote. Inutil
mente tanto la p o l ' c ì a c h e 
i g iorna l i s t i h a n n o tentato 
di rintracciare la Ros ina 
c / ie , s u b i t o dopo essere stata 
interrogata dai carabinieri, 
ha a b b a n d o n a t o la sua casa 
rifugiandosi presso alcuni 
parenti. La posizione della 
Mauri appare piuttosto 
s t r a n a ed ha destato qual
che sospetto da parte degli 
investigatori i quali hanno 
i n v i t a t o la donna a recars i 
con loro a .Roma. 

1/n'aUro d o m e s t i c a Torna
rla, tuia certa Giannina, che 
abita in via del Collegio 
Romano e che lavora presso 
una famiglia amica del Ga-
sparri, ha fornito ulteriori 
particolari sulle conoscenze 
maschili della giovane 
scomparsa. La s ipnor ina 
Cleofe Tamburri, la vecchia 
« Rìghettona », d o m e s t i c a 
presso una famiglia di via 
P o p g i o C a t i n o 23, a t t u a l 
m e n t e r e s i d e n t e ad Affile, 
interrogata dai carab in ier i , 
ha dichiarato d ì ricordare 
perfettamente che la Lon_ 
go portava al polso un oro* 
logio « Zeus ». « Ricordo che 
me l o mostrava spesso van
tandone la p r e c i s i o n e . Si 
tratta dello stesso orologio 
che è stato riprodotto su i 
.giornali». La domestica Ga
briella V i s e n t i n i ha r i / er i to 
a i c a r a b i n i e r i particolari 
sit i rapport i tra la Longo e 
un assistente edite padre di 
due c r e a t u r e . I l d o t t o r Afa-
gliozzi ha tentato in tutti i 
modi di ottenere qualche 
cosa di più ma senza risul
tato. La giovane s i c i l i a n o 
(che u n a v o l t a era stata in 
rapporti sentimentali con un 
uomo sposato p a d r e d i d u e 
creature e che a t t era rotto 
i l legame con lui d o p o aver 
scoperto la s u a esatta con
d i z i o n e familiare) ne l corso 
degli ultimi mesi, purtrop
po, non confidò a nessuno 
U nome del suo ultimo 
grande amore: non ne face
va parola con l a f a m i g l i a 

' Gasparr» che la trattava co
me una figlia: non ne parlò 
a Righetta, una sua v e c c h i o 
a m i c a : n o n n e p a r l ò c o n la 
M o r s i l i , c o n Luciana, con 
Cleonicc; non scrisse una 
riga alla sorella Grazia alla 
q u a l e era m o l t o l e g a t a , su 
oucst 'Momo cfte ella inten
deva sposare. 

E nel caso che Antonina 
Longo sia proprio la donna 
del lago, Vassassino, s e n r a 
alcun dubbio, deve essere 
stato il misterioso innamo
rato, l'uomo che la ingan
nava e c h e l e ha l e v a t o , 
l ira su lira, i suoi risparmi 
e che ha fatto tacere, con 
lo spietato linpuapqrio de l 
pugnale, la sua protesta d i 
d o n n a i n n a m o r a t a . 

Macera, capo de l la sez ione o m icidf, e Magliozzi , capo de l la 
squadro Mobi l e 

le ricerche dei c o n g i u n t i e 
contiene numerose afferma
zioni tendenti a indirizzare 
le i n d a g i n i su piste assai 
l o n t a n e d a l l a p e r s o n a d e l 
responsabile (e probabil
mente è stata imbucata alla 
s t o r i o n e Terznint dallo stes
so assassino). A b b i a m o ot
tenuto numerose dichiara

zioni che parlano tutte di 
uomini entrati velia vita 
della ragazza poco tempo 
prima d e l l a s u a s c o m p a r s a . 
A b b i a m o q u a l c h e t racc ia 
che potrebbe in b r e v e t e m 
p o portare ad una piena so
luzione di questo delitto che 
la t i to ha c o m m o s s o l 'op i 
n i o n e pubblica ». 

Indagini a Roma 
fino a tarda ora 

L « s t r a d a b u o n a ? 

I carabinieri e la polizia, 
dopo un mese di indagini 
contrassegnate da numerose 
incerte:2c e da qualche er
rore, pare insomma che ab
biano imboccato la strada 
buona. I dubbi che prima 
si nutricano sulla identità 
fra la catanesc e la vittima 
ranno ormai cadendo dopo 
le clamorose rivelazioni sul 
le Sifasature della pernia 
necroscopica eseguita dagli 
esperti deU'/sfituto di medi
cina legale. 

Ora si larora per trocare 
rassassino. Un ufficiale dei 
carabinieri, col quale abbia
mo avuto oggi occasione di 
parlare, ci ha detto: « Ab
biamo nu'ncrosi *Snaixi che 
ci portano a credere che la 
rittimn sia proprio la signo
rina Longo, Gli clementi 
che ci aiutano a ricostruire 
il crimine non sono pochi; 
sappiamo che la giocane si
ciliana é «fata indotta, sotto 
promessa di matrimonio, ad 
abbandonare la casa del 
Gasparri; abbiamo il fonda
to sospetto che Vultima let
tera ricevuta dal familiari 
delta ragazza a Mascalucìa 
sia stata i n t ima per sciare 

Una lunghissima riunione, 
che è cominciata a l le 20 di ieri 
ed è durata fino alle 2,25 del 
mattino d i oggi , s i è tenuta in 
questura. Erano prefent i il v ice-
questore Pace , il vice-questore 
Padellaro, i l capo de l la Mobile 
dott. Magliozzi, i l capitano d e i 
carabinieri Renzo, il tenente 
Gioseonaro, i l commisario Tìbis, 
il marescial lo d i Castelgandol-
to, Petr i l lo , i l procuratore del la 
Repubblica dott. Eonatt i e il 
g iudice istruttore dott. Quat
trino. l » i r iunione è stala con
vocata dal procuratore per esa
minare i risultati d i una vasta 
operazione compiuta dalla Mo
bile romana e da i carabinieri 
nel le Marche. 

Mei corso della r iunione i 
carabinieri e ì funzionari di 
polizia hanno comunicato al 
magistrato i ri-^ltati di alcuni 
importanti accertamenti . E ' ri 
sultato che la d o m e n i c a ca 
r e s e era in posesso d i u n l i 
bretto d i risparmio per u n 
importo d i 230.000 lire. Questa 
somma è stata ritirata dalla 
donna i l giorno 4 lugl io . 

Success ivamente è stata inter
rogata a lungo Rosina Mauri, la 
donna d i Casavecchia che pare 
sia in possesso d i informazioni 
di qualche interesse. 

Nel pomeriggio il ministro 
degl i Interni, on. Tambroni si 
è recato in questura per essere 
messo al corrente del la situa
zione relativa alle indagini . 

Il capo del la Mobi le dottor 
Magliozl è rientrato, nel frat
tempo, a Roma. 

Appena tornato, il dott. Ma
gliozzi s ì è recato ad una r i u 
nione, presso il questore Mu
sco, cui partecipavano i v i c e 
questori Giampaoli , P a c e e P a 
del laro: il d ir igente del la II 
d i v i s e n e di polizia giudiziaria 
Marchetti; il colonnello dei ca
rabinieri Del Buono; il capita
no Renzo: i l tenente Fiascona-
ro; il commissar io Tibis-, i fun
zionari del la Mobile Carlucci 
e Papandrea. 

Ne l corso del la r iunione il 
Capo del la Mobi le ha riferito 
su l l e indagini compiute a Mi
lano e ne l l e Marche. 

Ne l la mattinata e nel pome
riggio di ieri numerose p e r 
sone, fra cui u n amico de l 
dottor Gasparri ed alcune d o 
mest iche a m i c h e d i Antonina 
Longo, «ono s t a t e accompagnate 
all 'Obitorio per procedere ad 
un riconoscimento dei resti. 

Anche a Firenze «=r>rio state 
effettuate a lcune ricerche. 

Infatti, in segui to a una s e -
gr.alazione trasmessa dalla 
questura romana a quel la di 
Firenze, presso IV ufficio con
trollo » del compart imento fer
roviario di Firenze — o v e af
fluiscono per la cernita e lo 
smistamento » biglietti di v iag 
gio (compresi scontrini a r i 
duzione vari» d i tutta Italia 
— sono in corso at t ive ricer
che. Risulterebbe infatti che 
Antonina Longo possedeva una 
tessera ferroviaria c h e l e dava 
•*:r:tvO st ia riduzione. L o s p e 
ciale taci tando di cui la Lonsfo 
era munita era de l model lo 14. 

Nel tardo pomer igs io 51 dott. 
Gasparri è stato convocato in 
questa'-»; e« l i è r imasto ne 
gli urBcf della Mobile fino a 
tarda notte. 

Il Gasparri , avendo avuto 
per mol t i anni Nina Longo al 
suo serviz io , è una de l l e p o 
che persone in grado di for
nire agli invest igatori prez io
se delucidazioni indispensabili 
in questa decis iva fase de l l e 
indagini . 

A n c h e u n amico del Gaspar
ri, u n medico che ebbe modo 
di conoscere la Longo è stato 
ammesso a vedere la salma 
dell'assassinata. 

La pol iz ìa scientif ica pare ab
bia s tabi l i to c h e u n f i lo rosso 

trovalo impigl iato nel la c a ^ u 
del l 'orologio « 2 e u s s » che era 
al polso del la vi t t im i apparter
rebbe a u n golfuio indossata 
dalla Longo. 

Frederich March e José Ferrer 
da ieri ospiti di Roma 

Il noto attore cinematogralico 
Freaerich March è da ieri ospK» 
di Koma. Frederich March, giun
to ieri all'aeroporto ai Ciampi
no insieme con la moglie, a bór
do di u n aereo pro\eniente C i 
Atene, trascorrerà alcuni giorni 
di vacanza in Itftliu. quindi vi
siterà \uri Pbesi u'Europa. per 
lar ritorno negil S.V. verso M 
meta di ottobre. 

All'aeroporto di Cia-nplno »• 
pure g iunto ieri, proveniente <' i 
Londrtt, l'attore americano Jo^f 
Ferrer, il quale trascorrerà u:i 
bre\e periodo <il vacunze ti 
Roma. 

Elezione di Miss Vie Nuove 
domani ai New Club Garden 

Alle ore 21 di domani, nei lo
cali ae; Xew Club Garden (Lun
gotevere delle Anni 28). ft\n«. 
luogo l'eiezione dt Miss Vie ,Vu-i-
rc, per il concorso cirje'naio?:a-
fico «ol.'a ricerca :li volti nuovi 
per il c inema italiano ». 

Lo, simpatica manifestazione 
che osjni anno richiama una 
cran folla di pubblico, fcara. eri
che nUietatn. ila. trattenim :nil 
vari. Renato Trulli e il suo corr.-
p:es?5o daranno u n o s-petJacn'o 
di veneta. L'orchestra sarà di
retta dai maestro Cor:o Moscar
dini. Franco Armoni s i esibirò. 
con una serie di canzoni. 

I A !<iurit» che dovrò, elegger*-
Ui f s Vie Xuovc r formata <'A 
Renato Trulli. Fi<?.a Ga:nbe:ti. 
Ivano Davoli. Luisi Cochro. Rrs. 
se;:a D'Aquino. Sandro Pi^lrun-
tl. Ivano Cocco. 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
Tal!» 1» l«iaai ji-.T-. ',--> *-! r.~ 

RADIO e TV 
Programma, nazionale: Ore 

? 8 11 H 20.30 23.15 Giornale 
radio; 11,30: Musica operisti
ca; 12,15: Gianni F o n o e la 
sua orchestra; 13.15: Album 
musicale: 14.15-H-30: Kovita 
di teatro; Cronache cJnema-
tograche; 16.45: Orch. Cergo-
li; 17.30: Vita musicale in 
Arr.enca: 18.45: Pomerìggio 
musicale; 19.30: Punta di zaf
firo; 20: Orchestra Strappmi: 
ZI: Il trenino dei motivi; Mu
sica popolare italiana; 21.30: 
Scampoli: 22.li: Nel mondo 
delle statue; 22.»5: Concerìe: 
2 i : int ime notizie. 

Secondo pTorrxinma: Ore 
13.30 15 13 Giornale radio: 
10-11: A n a d'estate; 13: Or
chestra Savina; 14: n conia-
jrocce; I classici della musica 
leggera; 14.30: I neutri sohrti; 
16: Terra pagina: 17: n toatr» 
dell'operetta; 19,30: Orchestra 
Cimeli»: 20: R3dio?era; 20 3-1: 
n trenino dei motivi; "Bis": 
22: I concerti del accordò 
programma; 23-23.30: Sipa
rietto; Orchestra Anpehni. 

Terzo programma: Ore 15: 
Storia della letteratura fran
cese; 19.30: Motivi della poe
sia di Holderlin: 20: Concerto 
di oirnl sera; 21: n Giornale 
del Terzo; 2t.20: Musiche di 
Haydn. Bjrtok e Beethoven; 
22,50: Homo «astronomisus. 

Televisione: Ore 17,30: Il 
fantasma galante (film).; Si-
Telegiornale: 21,15: Un, due 
tre; 22^0: Telecamere in \ a -
canza; 23: Replica telegior
nale 

„*-
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BREVE STORIA DI UN NUOVO NUCLEO ABITATO CHE HA IMPARATO AD AMARE IL PARTITO 

Per la prima volta alla borgata "Tuscolana,, 
si svolgerà la lesta della stampa comunista 

La compagna Egle Proietti . Dalla firma per Vemancipazione della donna alla battaglia 
per avere l'acqua - Due nuove cellule: una maschile e una femminile - Fiducia e speranza 

Egle Proietti è una c o m p n -
tjna dell'Appio che proprio 
oggi compie i suoi quarantuno 
unni. E' un tipo esi le , picco-
l ino, con oh occhi pieni di 
umanità. Donna s empl ice , mo-
'icstisiima, è animata da uno 
spirito dt sacrifìcio e da un 
entusiasmo che sono m lei 
tritisi senza 2imiti. Egle. seb
bene Aia oberata dalle ocou-
pizioni di casa — ha quattio 
unii ila allevare — dedica 
i"tto il suo t e m p o l ibero agli 
impegni di partito. 

Svolgendo appunto questo 
lui-oro, quulche mese ja la 
compagna Proietti ha avuto 
la ventura di scoprire ai mar-
vini del suo q u a r t i e r e una 
horgnta nuora , sorta nel corso 
'•egli ultimi anni, popolata 
''a ci^ca ventoventi famiglie, 
' he lei ha chiamato « Tusco-
'fina :>. La compugna Proiet
ti, interessandosi attivamente 

Egle Proietti 

in problemi della povera gcn-
iV e Titm trascurando di por-
J'/re periodicamente, la voce 
iiella nostra stampa, lia. r u c -
i -dto tanti consensi e .sim
patie, c o m e rappresentante 
<.'e£ partito, dti poter c r e a r e 
«ria cellula femminile ed 
un'ultra maschile, con ben 45 
nuovi iscritti. In questo -mo
do, indubbiamente molto con
creto, Egle Proiett i ha par
tecipato alla campagna di pro
selitismo « 14 luglio». 

'< A<»/i sapevo neanche che 
esistesse q u e s t a borgata », rac-
loi . iu la nostra Proietti. « L o 
(.uno scorso, in via Appia Nuo-
i a, a e vicinai de l le donne e le 
i nv i t a i a sottoscrivere l'ap
pello lanciato m occasione 
della Conferenza nazionale per 
l'emancipazione delta donna. 
i:hiacchierando. chiesi loro do
rè abitassero, e così seppi che 
nvevano in quella borgata. 
Il giorno dopo ini recai a vi
sitarla ». 

Quando la c o m p a g n a Proietti 
< hicse a quelle ragazze a 
quelle madri di famiglia di 
.v>ttoM-ritere l 'appel lo per la 
cmaneipazione della donna, 
cominciò la discussione, che 
toccò in/ine l e questioni i m 
mediate. Le donne della « T u 
scolana», raccolte attorno alla. 
nostra compagna, rivolgevano 
nlla Proietti mille domande e 
ognuna di loro le raccontava 
i suoi «TUO». Poi. dopo aver 
-ottoscritto l 'appello, le d o n 
ne pregarono Egle d'intcres-
•arsi perchè fa borgata ve-
nfsse rifornita d'acqua, es
sendo costrette a servirsi del-
'<i lontana fontanella di r ia 
, \ ? S Ì S ! . 

Lr: compagna disse a quelle 
• ìonre* che un suo personale 
nirrrcnfo non sarebbe stato 

MI federile a garantire l'acqua 
•tclla borgate, e spiegò, izi-
•ece, rome fosse indì^nensn-

hilc organizzarsi, e tutt'assic-
me rcarsi m Campidopìio. 

Si f i n e una riunione, cui 
partecipò anche i l segretcrio 

delle Consulte popolari, Fran-
chellucci, le donne presenti 
alla riunione erano una ven
tina, ma sì trattava di una 
riunione importante poiché 
era la prima assemblea demo
cratica «Ha quale quelle ma
dri e quel le ragazze avessero 
partecipato. Al termine della 
riunione venne redatta una 
petizione, vennero quindi rac
colte c en t ina i a dt firme e, in
fine, quel documento fu por
tato in Campidoglio da u n a 
delegazione largamente rap
presentativa. Otto o n o i e tol
te la delegazione si recò in 
Campidoglio. Dopo c i rca un 
mese, nel mezzo della piccola 
borgata, in via Nocera Um
bra, la fontanella veniva in -
stultata. 

La Proietti, la compagna 
Wanda Lugli, la compagna 
on. Rodano, Franchellucci, tut
te le compaone e i compupni 
che scouivano da r ic ino i prò-
blemi della borgata, suscita
vano sempre piti le s i m p a t i e 
delle famiglie della « Tusco
lana ». Nel cuo re di ogni uo
mo e di ogni donna si faceva 
strada a poco a poco la fidu
cia verso le organizzazioni e 
t e r s o il partito che quei diri
genti rappresentavano, « l 'uni 
co partito che si sia mosso 
per venirci in aiuto», come 
dicono nella borgata, l conti
nui contatti dei compagni con 
gli abitanti della « Tuscola
na », la regolare diffusione 
dell'Unità e della stampa de
mocratica, le prime timide 
riunioni, nonché le grandi 
campagne per la pace, fini
vano per conquistare al movi
mento democratico e al partito 
nuove coscienze. 

« Dal gennaio al giugno a b 
b iamo reclutato 7 nuove com
pagne >, ci dice Egle Proietti. 
« In occasione della campagna 
per il proselitismo "14 luglio" 
abbiamo costituito una cellula 
femmini le , la 'Menotti", con 
25 nuove iscritte, ed una cel
lula maschile, composta di 20 
nuovi compagni. Wanda ed io 
manteniamo i conlatti con 
ques te due giovanissime cel
lule a. 

Ora le nostre compagne 
stanno organizzando la festa 
del Mese della stampa comu
nista, una manifestazione assai 
importante ]>er la piccola bor
gata. Lu festa è stala fissala 
l'S settembre e si concluderà 
con una assemblea popolare, 
indetta in preparazione della 
Conferenza nazionale del le 
donne comuniste. 

Perche si sono iscritti al 
partito gli abitanti della bor
gata. per quali motivi hanno 
costituito, in seno alle loro 
baracche. VOrganizzazione dì 
base del partito comunista? 

Molti dei n»oi- i compagni 
danno a questa domanda una 
risposta molto semplice. <? San
to Dio », ci ha detto Vincenzo 
Lucignani, uno dei cnmpaani 
nuovi da noi avvicinato nella 
sua casetta, r tutti si accor

gono che così non si può an
dare più ayauii , ' lo mi son det
to: con il mio ro to , con la mia 
persona, rmc?i'io voglio por
tare un contributo sia pur 
modesto perchè una buona 
l'Otta si cambi registro, lo mi 
sono iscritto semplicemente 
perchè ho fiducia in questo 
partito -. 

La presenta del partito, an
che Tifi più desolati angoli 
della borgata, ha portato la 
fiducia in molt i , un raggio di 
speranza li convinzione che 
la miseria può essere debel
lata e che il lavoro e il be 
nessere possono un giorno non 
lon tano affermarti e trionfare. 

K. M. 

Gli impegni di Àurelia 
Teli sc ia il compagno Otta

vio Pasto ie ha parlato ai co
munisti di A m e l i a aprendo 
ufficialmente il Mese della 
stampa. 

Il segretario della ?p?Ìone ha 
annunciato il piano di lavoro 
che la .-ezione intende po i ta i e 
avanti fin da ogni impegnan
dosi i\ i agg iungete i seguenti 
obiett ivi; -otto«ci ia l ino lire 
:I50.000, diffusione dell'Unità 
1.600 top ie settimanali co-i 
suddiviK-: C50 domenical i , 200 

il giovedì e 140 g i o m a l i e i e ; 
impegno di aumentalo Ria-
dualmente la stampa periodi
ca, in particola!' modo »Vie 
Nuove ». I a mnnifesf .mone si 
è -conclu.-a con la coni-cgna 
della Coppa intitolata ad Al
fredo Battolitel i . del quale il 
compagno Pa- to ie ha l u o t d a t o 
la fìguia indimenticabile 

P e r il mese 
«Iella si a ìupa 

Rinvialo il processo! GLI SPETTACOLI Di OGGI 
per 11 delitto Cigolìi! 

Continuano le riunioni dei 
comunisti di Roma © delia pro
vincia per il lancio dot Mote 
della stampa. Ofifii alle oro 20 
il compagno Mancini aprirà il 
Meso a Monterotondo, mentre 
alle 20,30 il compagno Ugo 
Corsi interverrà n Montespac-
cato ad una asscmbloa indet
ta per il Mese. 

Domani avranno luogo una 
assemblea dell'attivo dello cel-
lyjo astiati ^{li CnvolJegRori 

(Vetore), un SWnizio alla Cafla- l 
rolla alle ore 19 nel corso del 
quale parlerà il compagno Pie
ro Della Seta. 

Una festa dei diffusori del
l'Unità avrà luofio domani al
lo ore 20 alla seziono Macao. 

Nadina Falombo sottoposta 
a perizia psichiatrica 

La Corte di Assise d'Appello. 
dinanzi alla quale sono com
parsi Giuseppo Venanzi, suo 
fratello Cesare,* Fulvio Mar
chetti e la 30erme Nadina Pa
lombo, ritenuti responsabili 
dell'uccisione del ra4. Antonio 
CigniniJ.ha preso ieii due im
portanti decis ioni nel eorso di 
una riunione in Camera di 
eonsiulio durata 8 ore. 

Come si ricorderà i; Cig.ninl 
fu assassinato il 12 m a ^ i o i<)51 
nll'oltezza del sesami. .ducsimo 
chilometro della via C i^ia. 

I giudici hanno ordinato che 
Nadina Palombo, 1a qtulo In 
regolarmente vitra'.v.M '.e v \r:..» 
deposizioni rese sia ^ofojv^t.i 
a perizia psichiatrìe i. I:.oltre 
si dovrà compiere una indagine 
peritale, relativa alla mvi ' ione 
di Antonio Cignini e a'.' ' espul
sione del cadavere ci iTau'o-
mul\! i ' in cui avvemu il delit
to. per stabilire io posizione 
elei cadavere e del suo assassi
no. I periti dovratv.'vi •.ioostrvvl-
re nei limiti del pos-i n'.e, qua
li furono i movimenti àel cor
po del Cisjnini dopo i! colpo di 
arma da fuoco alla :iuc.i. 

Si dovrà accertare, ialine, se 
il corpo dell'ucciso fa proiet
tato fuori dall'automobile in 
conseguenza della e ulula della 
macchina entro la cunetta che 
!.•.-.^lu„«"..; la via C . .'n 

Pertanto la Corte d'A—i-e di 
Appello ha rinviato :1 processo 

PRIME RAPPRESENTAZIONI 
C I N E M A 

a nuovo ruolo, ro~*riie:;do gli 
atti al .giudice jstru'toro di Vi
terbo per gli accertamenti or
dinati. 

IMPRESSIOXAXTK SKItlK DI INCENDI 

Due baracche in fiamme 
e 40 interventi dei vigili 

5 famiglie di nuovo senza tetto - I! fuoco divampa nei boschi e nelle campagne 

La giornata 'li ieri t- stata 
particolarmente .animata per i 
vigili de] fuoco. Si calcola che 
gli interventi dei vigil i siano 
stati almeno una quarantina. 
Gli ingegneri Matticari e Bru-
nelli, v icendevolmente , 3 i sono 
prodigati nel dirigere le ope
razioni per incendi che ^i svi
luppavano qua e là nel la cam
pagna romana e nei boschi. 

Verso le oro 18 si appiccava 
il fuoco in una baracca in le
gno a Monte S. trailo. Questa 
baracca, adibita ad officina 
meccanica, e ia vicinissima ad 
un gruppo di baracche abitate 
dai senza tetto della zona. Le 
fiamme altissime che s i leva
vano dal capannone minaccia
vano d i investire le misere abi
tazioni di quella povera gente. 
Ma il tempest ivo intervento dei 
vigil i de l fuoco ha .scongiurato 
questo pericolo: nel volgere di 
appena un quarto d'ora, il fuo
co che si era appiccato nella 
baracca contigua all'officina è 
stato pure prontamente domato. 

Un mendicante folle 
minaccia gli agenti 

II drammatico episodio è avvenuto in via Piave 
Per catturare l'accattone intervengono i vigili 

Una scena quanto mai dram
matica e peno.^a ad un tempo 
è avvenuta nel la tarda matti
nato di ieri in via Piave . 

L.3 «squadretta»» di agenti 
del commissariato Castro Pre
torio. addetta alla repressione 
dell 'accattonaggio, ha rinvenu
to vers<i le 13,15 un uomo diste
so in terra, all 'engolo di vio 
Flavia. Si trattava di un disgra
ziato, coperto di s'racci. che 
chiedeva l 'elemosina. 

Avvicinatis i , gli agenti han
no invitato il mendicante a 
seguirli . Dapprima l'uomo ha 
finto di non udire, poi improv
visamente è balzato in piedi 
stringendo in pugno una spran
ga di ferro che stava appog
giata ad una vic ina vetrina. 

Gli agenti sono stati costretti 
ad arretrare con un balzo per 
evitare di essere colpiti; l'uo
mo infatti ha preso a scuotere 

minacciosamente lo sbarra fa
cendo mulinel lo interno a se e 
pronunciando frasi sconnesse. 

Nella strada, m.il'o frequen
tato, i passanti si sono as/siepati 
intorno al folle che, malgrado 
tutti i tentativi non accennava 
a calmarsi. E* stato necessario, 
pertanto, ricorrere all ' interven
to dei Vigili del fuoco. 

Costoro, giunti con una auto
ambulanza, n.mr.o dovuto fati
care non poco per immobiìiz-
zarc il mendicante-, ma, 'nfìne 
sono rin-citi a legarlo salda
mente. Trasportato alla clinica 
neuropsichiatrica, l'uomo, idrn-
rifìcato per il 2:»en:.- Nello 
Mor^ia «bi 'ante al Tiburti-
no 111. è -tato rie >verato -n 
osservazione. 

Contro di lui e stata sporta 
denuncia al m a t u r a t i per re
sistenza aggravata :.'.!? polizia 
o P>T ocea::o".a7_-' •> 

I danni .subiti dall 'ofi icina, lalii indento. 
quale è andata iti parte di
strutta, non -Mino considerevoli 

Purtroppo altri baraccati non 
hanno avuto la fortuna toccata 
*fi sorte a quelli di Monte San 
Gallo. Nel le prime ore di ieri 
mattina, infatti, un violentissi
mo incendio >i sviluppava in 
una baracca del ?n-<o S. Agne
se 120. I vigili del fuoco, i qua
li si portavano prontameii'e sv:l 
posto, non r iun ivano ad aver 
ragione de l l e fiamme al'is.-'imc 
se non dopo un'ora di lotta 
accanita. I componenti del le 
cinque famiglie, che dormivano 
nella baracca, pre-i dal terrore 
sono fuggi'i all'impazzata e ta
luni di cs^i =i sono anche fe
riti. I-n baracca è anda'a com
pletamente d is tm' la . Altre 25 
persone sono senza tetto per 
l'incendio del Fos-<=o S. Agnese 

Lettera della C.d.L a Piccoli 
per la tragica fine di Sofia 

Ltx fcogreiori»: «Itila <.'a:n-r« 
del I-nvoro ha c^prero-ti con unu 
lettera le sue iruterne < o:i<lo-
g!iim/c al!"in:eni.ii':'e Picroti per 
l.i tniTiiii !':::e (ìei'u tifiti Ko-
Jni. truvolta nel crollo <l«'::«i ba
rar ca. e invitando le .VitoriiA 
cittadine a {turwntin? n":!a ;"ami-
«;1IH de'.l'in'.^rr.uvre \m .ir.e^g'.o 
decente. 

Ai cu il (<>.up>t>;.n, 
!<:uvl cUtTvisn.I de': O H M . \adu
no le più vi*o ie:ict:a.'ionl e '.o 
nu>;urh> di lunga <• felice vita 
itu iKirto del cteimuc.ii tu-;iu so-
vioiie Trionfale, tic.! A.-vsoctu/.to-
no « Amici » e denti reiia/ione, 

A proposito delia classifica 
degli « Amici dell'Unità » 
lìettifiehiamo la c-ln--if:ca th'i 

pruno gruppo tteVr '•rzinm c/ie 
partecipano affa yar« "' diffn. 
Siane estiva. Un volonUlriu er
rore ha alterato h: po^i^tone 
tirile • pnm»> dicci cfatsi/ìcafc. 
Fero la graduatoria i:\atta: l) 
Àurelia. llfjBi.tZ/ Primaealle , 
H2.3: 3 Tnofc/aje. 1-11,9; <) Saìi 
LoreiùTo, ?# .«> ^ 5 7 ' ^ ributtino, 
112: 6} Trastevere, Sff.S; 7) Oar-
t/atclla, S4.n; S) Civitavecchia. 
S3.3; 9) ccntoccllc. 83.2: 10) 
Udìzano. SI. 

Microfoni d'argento 
di Vie Nuove al Marechiaro 

AI dancing Marechiaro di Ost;n. 
queMa ^cra alle ore ttl ha inizio 
la prima selezioni' nazionale dfl 
concorso « voci nuove » bandito 
fra tutti i dilettanti: tornici, fo-
listi. cantanti, macehiettisti. bal
lerini. complessi rornli e <;trii-
nientaji. II eo;icor."-o è aperto a 
tutti coloro che abhinro qualità 
particolari in uutsU i-amp, I.a 
Commissione fjnidn-atr.ie. delia 
quale fanno r-.irte J! rr.ii-i-trn 
Strappim. Ilo'vn.i Oher.-irdi con
fante della RAI-T\r. Fr.i'm.i \r> 
Presto presentatore delta RAI-
TV. ed altre note penio'.alità 
dell'arte assc^r.rrà i 10 microfo
ni d'argento a coloro ehe avran
no dimostrato pn'i si>.crate noti 
r.ci diversi numeri. 

Nozze d'argento 
I co:np*>srrl I>',:.« e i":-.rcrto 

Proietti, o c ìa *C7M'"':'.e 1 r:or.trt-
\e. ccichrono c^r; .•• .'or-> no//e 

l»I€€OLA 
< HO\Ai A 

IU GIORNO 
— ORCI, Rìovcdl l i «Kosto (223-
1421. S. Er.-ilia. Il sole sorRC alle 
5.1'J e tramonta alle 19.3C. 

ISolIeltlno demografico. Nati: 
mattili 50. {clamine 40, Morti 
mnst-ht l!). femmine 16. Matrimo. 
ni 55. 
— Itollrttino mctcorolo/tlco: Tem
peratura di ieri: Min. 144,7 mai . 
.-ima Zi!,6 
rflSIBtt-t. E ASCOLTABIUE 
— UAIHO - Vroerniiunai nxtlo-
nale: ore 1B.45 l'omcrlKfiin musi
cale; 21 nuiMt-lic popolari Italia 
ne: 21.30 Stanipoli; 22.15 Kcl 
mondo dellt. statue. _ Secondo 
programma : ore 16 Terra papina; 
17 11 teatro dell'operetta: 20.30 
Ilis: i'2 Concert". - T m o pro-
cramnia: tue L"J Concerto di ojmi 
sera: 21.Li) .Musiche di Haj'dn, 
Il.trtok e r.fitiniwen: 22.50 HO
MO K.-iftroncfiiifiis. • TV: ore 
21.15 l'n. due e tre; 22„T0 Tclc-
t amere in vacanza. 
— CIVEMX: « l^idri di biciclet
te > al Ca.-̂ lt !K>. Clodio. Orfet>: 
— Siatlf-.o » .ili Avorio; «Cent'anni 
d'amore > al Faro; « Siamo tutti 
as:-a?sini » al fogliano; « Oiun-
Cla ti'.i^faPi.» al Modernissimo A: 
« Scaramourhc • al Monella]; « li 
fiume ro» = (i > al Modernissimo B; 
i Carosello naw>letano » al Xuo_ 
v»; «11 cumoii'-iatore del Mes-
nco » al Sil'.rrcit.e; • HellzapoD-
pin » al Trevi: * Tia onl all'eter
nità » al Vittoria: •• Viva Zanata » 
all'Arena dei l'ini: « I-c «trabi-
lianti nnnre-e di Pluto. Pinoo e 
Paper.no » aJ! Arena Taranto. 

Delitto per procura 
Un * giallo » dalle vicende 

tutte fuori dui verosimile , ma 
che, tuuavln, hu una vivacità 
e una scioltezza di narrazione 
e uno .spiritoso garbo nel df-
>eg:io dei personaggi che lo 
rendono piacevole u vederì-ì. 

Si tratta d'uno sfortunato re
duce americano d'origine po
lacca che, a Londra, una notte 
in un locale notturno ha, men
tre è ubriaco fradicio, una s in
golare proposta da una bella 
ragazza: sposarla dietro com
penso di cinquemila sterline. 
Al mattino il giovanotto si ri
trova in casa d'una pittrice 
con la gir.cea sporca di san
gue e di H a poco ecopre che 
ti padre della foree moglie — 
uil miliardario — è .stato uc
ciso. Ci fermeremo qui, per il 
tradizionale rispetto che por
tiamo per ali spettatori che 
amano il >. genere », aggiun
gendo che l'abile regìa è di 
Tevc.wc i-'whor e che Dane 
Clark è l'efllcace interprete 
dell'intricata storia, tratta da 
un romaiwo edito anche in 
Italia, coadiuvato dalla grazio-
s-i nehnda I.ee. 

AOtiO rullalo 
Altrettanto abi le il regista 

Terence Fi^her non s'è d imo-
fitrato in quest'altra sua fatica, 
cosi scarsamente sorretto co
m'era da una vicenda di Hpo 
psicologico, .'usurila e conven
zionale a un tempo. 

Un famoso medico inglese, 
penalizzato in chirurgia pia
tita «'innamora d'una piani

sta americana di elevata spi
ritualità.. poi la donna scom
pare e il chirurgo v i ene a sa
pere che, esaurite le foumcVs 
siwserà il suo maestro. Eqli 
dlora decide di dare il mede

s imo volto della pianista a 
una criminale sfigurata da una 
orrenda cicatrice e di offrirle 
il suo nome. Ma la criminale 
ha mutato solo il volto e pre
sto torna al furti e a l le bal 
dorie con amici scarsamente 
gentiluomini. Quando Ja situa
zione diviene acutissima la 
pianista torna, soave o libera. 
Durante un viaggio in treno. 
la criminale ubriaca rotola in 
una <ca/pata e il chirurgo po
trà tornare a Londra con la 
nianista, senza ehe nessuno 
si renda conto del l 'avvenuta 
sostituzione dì moglie. 

Paul Henreid e Liznbrth 
Scott, nella doppia parte, so
no gli sfocati protagonisti del 
noioso guazzabuglio. 

Il Fuoco noi le vene 
Il ti'.o'.o fumettistico di que

sta coproduzione franco-italia
na M confà perfettamente al 
drammone naturalistico che si _ 
porta dietro. Si trotta d e i i e l ^ i - A Z ' / . n SISTINA: Ore 2l.4a 

Rossano Brazzi, Peter Van 
Eyck e Titina De Fil ippo, non 
riescono ad essere credibili . La 
musica è di Georges Auric . 

a. se. 

Il t e n o r e 
del Golden West 

E* un'ennesima rielaborazione 
del le avventure d i una delle più 
caratteristiche figure de l West: 
Bil /y the Kid, un giovane che 
le cronache dell'epoca definisco
no come degenerato e brutale, 
mentre numeroso ballate, la let
teratura d'appendice e diec ine 
di fìlms lo esaltano come pisto
lero leale e coraggioso, spinto 
senza sua colpa fuori dalla 
legge. 

Jl terrore del Golden West 
segue quest'ultima tradizione e 
ci mo-tra un Bi'Iy the Kid che 
ruba per dare aiuto al poveri e 
che lotta contro un losco specu
latore e avventuriero che ha 
lanciato contro di lui accuse 
fal.-e e infamanti. 

Non mancano nel film quegli 
ingredienti che servono a mo
vimentare la scontatlsslma tra
ma (agguati, sparatorie, tradi
menti, e via dicendo); tutto, 
insomma, rientra nella medio
crità del fìlms fatti in serie. Gli 
interpreti sono Kelth Larsen, 
Dona Drake e Peggio Castle. 
La renio è di Frank McDonald 

La (igre sacra 
Joh.nny Weismuller, perduta 

l'agilità dei suoi verdi anni, 
ha >messo gli abiti succinti di 
Tarzan per indossare quell i più 
civili di Jioiplc Jim, una intre
pida guida della giungla, figura 
uscita fresca fresca dalle pagine 
del Riornalini americani per 
ragazzi. 

Questa volta ci vengono nar
rate le avventure di im capi
tano dell'esercito americano al
la ricerca di alcune opere d'arte 
trafugate in Europa ria un uffi
ciale del le .. S S . . che si è poi 
rifugiato in Africa. 

Il film, data la sua mediocrità. 
e il suo infantil ismo non si pre
sta ad ulteriori commenti . Ci 
sarebbe da faro, sommai, un 
lungo discorso ."»ul fatto che II 
nostro mercato sembra diven
tato U ricettacolo anche della 
produzione americana normal
mente destinata ai paesi colo
niali. La regia, s e v'interessa. 
è di Spencer Bennot. 

Vice 

TEATRI 
COLLE OPPIO: 1. Festival della 

commedia musicale. Direzione 
Gino manchi. Ore 2t.I5: « La 
Presidentessa > di Heiincquin e 
Weber 

COMMEDIANTI: Stabile del tea
tro dei Commedianti « L'ulti
mo romando > 

macchinose vicende d'un gio
vane bracciante italiano, alle
gro e donnaiolo, ingaggiato dal 
proprietario d'una fattoria e di 
cinquanta ettari di terra nel la 
provincia francese, dispotico 
marito d'una donna fiera, or . 
sogliola e desiderosa d'amore. 
Il bracciante ben presto perde 
la lesta per la padrona, ehe 
non cede. Gli abitanti del vil
laggio. pettegoli e intriganti, 
mormorano a tal punto che un 
insano odio por il giovanotto 
cresce nel marito, il quale, du
rante una festa, bastona a san
gue il bracciante e poi scom
pare. Il suo codavere v iene 
trovato dai contadini. I quali, 
dopo e v e r folto appiccare i! 
fuoco alla fattoria dalla pazza 
del villaggio, accusano di adul. 
terio e di omicidio i due, i 
quali vengono condannati l'uno 
alla pena di morte o l'altre al
l'ergastolo. Ma reco che il ma-
ritor icompare. La donna viene 
mes-sa in libertà. Il ricordo del 
condannato innocente la fa ri
correre ad uno strattagemma, 
attraverso il quale scopre che 
it marito ha ucciso un vaga
bondo per accusare il braccian
te. Mentre In donna grida tutto 
il suo onore ed è decido ad 
abbandonare il marito assassi
no code malamente e muore. 
Gli abitanti del vi l laggio inse-
cuono tra i campi l'uomo che 
reca tra le braccia il cadavere 
d^Ila moglie amata e Io l in
ciano. 

Î e nj tevo' i ambizioni for
mali del regista Jean Josipovi-
ci, che è anche autore del sog
getto e della sceneggiatura. 
non riescono a nascondere lo 
enfatico gusto letterario del le 
situazioni e dei personaggi. 

N'onorante la loro buona vo-
!ontà. gli inteprefi che sono. 
tr-t l'altro. Viviane Romance. 
irrimediabilmente invecchiata. 

Questo è il Cinerama ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 

«Il pipistrello». 
VILLA ALDOBRANDINO Alle 

ore 21.30; Compagnia Chsc 
co Durante « In campagna ì 

' un'altra cosa > 3 atti df U. Pai 
merini 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Valanga Riatta e ri

vista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-JovinelU: La storia del 

dott. Wasscl e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: La bestia magni. 

fica con Miroslava e rlvist» 
Volturno: Sebastopoli o morte 

e rivista 

ARENE 
Appio: Conta solo l'avvenire con 

C. Colbcrt 
Arco: Terrore dell'Andalusia con 

II. Brazzi 
Aurora: Prigioniero del re con 

I*. Crcssoy 
fiorerà: Profumi e balocchi 
Castello: Ladri di biciclette con 

L. MaRRioranl 
Chiesa Nuova: Il tesoro dei fiu

me sacro con J. Payne 
Colombo: Fusa di Tarzan 
Columbus: Tomahawk scure dt 

guerra 
Corallo: Il mago Houdini con T. 

Curtis 
Del Pini: Viva Zapata con M. 

tirando 
Delle Terrane: Pancho Villa ri
torna 
Esedra: Il terrore del Golden 

West 
Felljc: C. 2 servizio seurcto 
Flora: La tratta delle bianche 
Giovane Trastevere: Non si può 

continuare ad uccidere con G. 
Ford 

Jonlo; Vortice con S. Pampanint 
Laurentina: La domenica della 

buona gente con M. Fiore 
Livorno: La valle del giganti 
Lucciola: II mago Houdini con T 

Curtis 
L U T : Ancora e sempre con R. 

Mill.ihd 
Nuovo: Carosello napoletano con 

S. Lorcn 

Un grande roman/n di Alessandra Itek 
(Disegni di Giorgio De Gaspori) A p p e n d i c e d e l l ' U n i t à 58 

t* òtioLcLcL di 

i v -*.- >J 

Edizioni di Cultura Seelafe 

M i por^e u n lo^lleV.o. Q u c n -
i':o i ì d e s i d e r a a r d e n t e m e n t e 
v.na cosa , n o n s i crede sub i to 
.1 des ider io rea l i zzato . Ricor
d o c h e mi sfiorò il Der i sero: 
: .on è a n c h e q u e s t o u n so-
uno? N o . l e v i s i o n i a r a n o ter-
r.inate. G u a r d a i l?oro".os;;o. Le 

:re e mozzo . P o s s i b i l e c h e fos-
. •; r imas to s d r a i a t o so lo txxrhi 
. . i inuti? 

I l c o m a n d a n t e de l regg i -
: - en to . m a g g i o r e E l in . :n ò o -
t h e ri^he b u t t a t e e:ù :n fret -
M , mi c o m u n i c a v a c h e ne'.'.a 
:oresta, d i e t r o il vi'.Iaggio d i 
D o l g o r u k o v k a . ci s a r e b b e v e 
n u t o i n c o n t r o u n o dei c o m a n -
r.rxiti d e l l o s t a t o m a g g i o r e e 
. i a v r e b b e i n d i c a t o la v ia 
v e r s o V o l o k o l a m s k . d o v e s: 
,-tava c o n c e n t r a n d o il reggì -
tiierr.o. 

V e r s o Volokolam.-k! U n a ri-
t.rata di trenta ••hilnmetri! 

M a n o n c'era t e m p o per 
t o m m u o v e r s i . E r a n o '.e i r e e 
ip.ezzo e a l l e s e t t e s a r e b b e v e 
n u t a l 'a lba, 

II b a t t a g l i o n e a w . n z a v a ne i 
bu io , su", t erreno f a l d o s o , 
s ch iera to in c o l o n n a , per c o m 
pagn ie . E c c o : so ldat i , ecco i 
cannon i , i e mitrag l ia tr ic i . !e 
m u n i z i o n i . ]e casse t t e di sani 
tà. poi d i n u o v o so ldat i . 

C o m e a l so l i to . lasciai che 
tutti m i o l t repassas sero , poi 
spronai L y s s a n k a . nv portai 
a l la t e s ta e là di n u o v o mi 
fermai Der o s s e r v a r e la sfi
lata . 

T a l v o l t a '.a l u r a appar iva 
n e l c i e l o n e r o c o m e una mac
ch ia torbida e d a n c h e l 'oscu
rità si in torb id iva . 

Di n u o v o ragg iuns i '.a testa 
de l b a t t a g l i o n e . 

La c o l o n n a era guidata da 
K r a i ó v . La s u a c o m p a g n i a era 
.il p r i m o pos to . F a c e n d o 
schizzare l 'acqua de l l e ooz-
z a n g h e r e . a g i t a n d o !<? l u n g h e 
bracc ia , co l c o r p o ' e e g e r m e n -
te c u r v o c o m e al so l i to , in 
a v a n t i , e g l i « d a v a i l p a s s o » 
ag l i a l t r i . I s o l d a t i l o s e g u i 

v a n o in file di quat tro Uomi
ni =tnza interval l i irregolar i . 
CV>M la comprtcyiia mi sfilò 
davant i . 

S e g u i v a n o Io carret te del 
p lo tone sani tar io , a l l 'nca te in 
mezzo ai r e p a n i combat tent i . 

• A v e v a m o quaranto t to feriti . 
? R iconobbi il n o s t r o v e c c h i o 
in fermiere K i r è i e v . mass i cc io . 
con la pancet ta ^oorgente. 
C a m m i n a , a accanto n una 
carre t ta : c h i n o ?y un fer::o. 
a c c o m o d a v a qualcosa , se non 
sbagl io , adag iava m e g l i o la 
testa di q u a l c u n o . P o i l 'oscu
rità l o inghiot t ì . 

Ed ecco il g r u p p o li Bo-
s g i a n o v . 

D o p o a v e r girato al largo 
di D o l g o r u k o v k a ci avv ic i 
n a m m o al la s trada, que l la 
s trada c h e più di u n a vo l ta 
a b b i a m o ricordato ne l nostro 
racconto e c h e p o r t a v a ? 
V o l o k o l a m s k . Lì . q u a s i ad 
a n g o l o ret to , s b o c c a v a ar> 
p u n t o n e l l a g r a n d e s trada di 
V o l o k o l a m s k . 

A lcun i g iorni p r i m a , il se
dici o t tobre , dopo a v e r schie
rato u n g r u p p o d'assalto , i te
deschi a v e v a n o p u n t a t o ver
so q u e l l a s trada, p e n s a n d o 
di spezzare la nostra di fesa 
con u n c o l p o s o l o p e r poi 
i r r o m p e r e c o n i carri armat i , 
gl i au tomezz i e l e motoc ic l e t 
te su l la s trada d i Vo loko
lamsk , in d irez ione di Mosca . 
Respint i presso il s o v e o s di 
B u l y c e v o . fermati ne i giorni 
success iv i su altri punt i , e s 
si. c h e e r a n o al c o r r e n t e del
l a n o s t r a m a n c a n z a d i forze 
in quella zona, non volevano 

credere a l proprio in-ucce.— le no?tre unii;, s i concentra
l o . P a r e v a loro c h e c o n u n 
al tro p icco lo s forzo la nostra 
d i fe sa si s a r e b b e s ch ian ta ta ; 

v a n o rapidamente verso V o 
l o k o l a m - k . il p u n t o - c h i a v e 
po.-to a guardia de l la s trada 

o d a v a n t i a loro si s a r e b b e jDi lì pnrtiva la n u o v a l inea 
aperta la v ia di Mo<=ca. i'asfal- di dife-. i dei la d i v i s i o n e 
to de l la s trada di V o l o k o 
lamsk . I nostri renarti c h e 
si b a t t e v a n o sul la .-trada <=! 
r i t iravano. Ma il g iorno d o 
p o gl i s tess i r e q g i m r n t i . gli 
Messi bat tag l ion i t o r n a v a n o 
ad oppors i al n e m i c o , costr in
gendo lo a nuov i combat t i 
m e n t i s a n g u i n o - i . Ogni vo l ta 
i t edesch i p e n s a v a n o ; questa 
è l 'ult ima re.-i>tenza. i 'ultuoa 
bat tag l ia e c e r c a v a n o ad ogni 
cos to di i-fonrlarr senza ri
n u n c i a r e a l la s trada ciir- a i r -
v a n o sce l to . La >t:acla di 
V o l o k o l a m - k e r-ntinu.v. ,i ad 
essere l 'a-se d'«".l., 1".-». f.;.'on-
s iva pr inc ipa .e . 

K u r g a n s k i ci a v e v a por ta to 
a lcuni e r r i di v i v e r i . Ci 
m a n d a v a n o una tonne l la ta di 
p a n e bianco, cot to que l la not
te ,-i VoloìMlam.-k. 

I carri ci a t t e n d e v a n o n e l 
bo^co. i o c:;>-i=i di f.-.r fer
m a r e • ! bat tag l ione e di per
m e t t e r e agii u o m i n i di m a n -
cl:;ro. di 1.5*1- . re . d i nutr ire 
i caval l i . 

Poi 1 n ì i - - i c c i c a v a l l i di 
art ig l ier ia d o v e v a n o tornare 
indietro yter r iprendere i sei 
c a n n o n i e le quat t rocento 
granate rimanti ne l l ' i so la ab-
bandonata . A v e v o d e c i s o di 
portare via .-•rieora una vol ta 
ouo l matcrùi le s o t t o il n a s o 
dei tedeschi . 

A or iente c o m i n c i a v a ad 
albegg iare , ma la n e b b i a na
s c o n d e v i tutto i n t o m o a noi . 
Il bat tag l ione e n t r ò ne l bo-

Mi a v v i c nai a Bo-
sg ianov: 

— Bosg ianov! F e r m a i 
tuoi! Diec i nr.ssi di fianco. 

Ordinai a s h altri repart i 
di proseguire la m a r c i a nel
l ' interno del bosco, d ied i u n o 
sguardo al le m i e improvv i sa 
te r i s erve . 

Ordina i a B o s g i a n o v di 
portare con s é i cava l l i di 

m e r o di tedesch i , sbric io lan •'""*'«*'cria per r iprendere t 
d o In forza del n e m i c o . Ora i c n n n ° n l . ?, ' P^ ieMI approfit 
coper to da l l e re troguardie e I a n t i o d e l l a n e b b i a . 
dal l 'art ig l ier ia , che co lp iva i l — Prendi tutti i tuo i uo-
carri a r m a t i t edesch i , l u U e l m i n i . Inquadra i c a n n o n i d a i 

D i e t r o D o l g o r u k o v k a ci 
a s p e t t a v a l 'a iutante del capo 
di s ta to m a ^ s i o r o dol regei -
m e n t o . il t e n e n t e Kvirgan-
ski . E s p a n s i v o , energ ico , m i j s c o . 
s t r inse la m a n o con gioia . Mi 
de t te q u a l c h e not iz ia: il se
c o n d o e il terzo bat tag l ione 
a v e v a n o subi to ser ie perdi te . 
Gl i u o m i n i a v e v a n o combat
t u t o a gruppi , r i t irandosi , in 
d i e t r e g £ i a n d o s o l o a l l ' e s tremo 
l i m i t e d e l l e poss ibi l i tà , trin
cerandos i poi n u o v a m e n t e 
pres so la strada, sforzandosi 
di a m m a z z a r e il p i ù gran n u 

quattro lat i . S r ti imbatt i in 
un picco lo gruppo d i tede
schi . cerca di d i s trugger lo . 
Ma n o n affrontare combat t i 
ment i ser i : in q u e s t o caso fa 
saltare i cannon i e rit irati . 
D e v i ag ire con prontezza . Ri
corda che noi ti appet t iamo 
qui . 

Sul l 'at tent i , e s e g u i t o un sa
luto mi l i tare , con i piccol i 
occhi strett i c h e gl i lucc iva-
no . B o s g i a n o v r i -pose ; 

— Agl i ordini , c o m p a g n o 
c o m a n d a n t e ! 

6. 
I soldat i accesero de i falò. 

prepararono"!! tè . a s c i u g a r o n o 
gli indument i . Molt i , tagl iat i 
dei rami di p ino , l i accumu
larono e v i si sdra iarono s o 
pra per dormire . N e l l e cuci 
n e da c a m p o v e n n e fatta 
bol l ire un'ott ima zuppa di 
carne . Il b a t t a g l i o n e riposa
va , d o p o a v e r s i s t e m a t o in
torno de l l e s e n t i n e l l e . 

Era l 'alba. La n e v e si scio
g l i eva , la n e b b i a si d i s s o l v e v a 
pian p iano . S i l e v a v a u n mat
t ino senza so le . 

Verso le ot to , l'ora in cui . 
secondo i mie i ca lco l i . B o 
sg ianov a v r e b b e d o v u t o già 
es sere di r i torno, u d i m m o il 
rombo dì a lcun i .aeroplani 
Li v e d e m m o . Bass i , s o t t o l e 
nuvo le , poco d i s tant i da noi , 
passavano a lcuni bombard ier i 
tedeschi . Quasi subi to , da 
terra, en trarono in az ione mi
tragliatrici e c a n n o n i a noi 
invis ibi l i . U d i m m o gli scoppi 
pesant i de l la contraere i . I 
bombardier i a v a n z a v a n o a 
ondate , n u m e r o s i , l a s c i a n d o 

cadere il propr io car ico in u n 
punto s i tuato a auat tro -c in -
q u e ch i lometr i da n o i . su l la 
s trada di V o l o k o l a m s k . 

A d u n trat to gl i spar i si 
infitt irono. In c i e lo aerop lan i 
n o n se n e v e d e v a n o p i ù , m a 
là. d o v e poco p r i m a e r a n o 
cadute l e b o m b e , ora tuona
v a n o i cannon i , n o n d iec i , n o n 
vent i , m a , p r o b a b i l m e n t e , cen
to , o c e n t o c i n q u a n t a . A l c u n i 
de i mie i u o m i n i a c a v a l l o , 
inviat i in e s p l o r a z i o n e , tor
narono a n n u n c i a n d o c h e era 
in corso u n a t t a c c o di carri 
armat i tedeschi e c h e l a no
stra art ig l ier ia c e r c a v a di 
fermarl i . 

P o c o d o p o u d i m m o sparare 
a n c h e sul l 'a l tro fianco, a una 
dis tanza a p p r o s s i m a t i v a di 
quat tro -c inque c h i l o m e t r i . II 
fuoco d'art ig l ier ia era m o l t o 
m e n o i n t e n s o , m a s i u d i v a n o 
spari d i fuc i l e e di a r m i au
tomat iche . 

B o s g i a n o v n o n si v e d e v a 
ancora. . . C h e idea assurda 
far r iposare il b a t t a g l i o n e 
proprio q u i e m a n d a r e ca
va l l i e d u o m i n i a r iprendere 
ì cannoni . . . Mol to m e g l i o farli 
sa l tare su l pos to e basta! 

C o m e m u o v e r s i ora senza 
caval l i? . . . E poi . c o m e a n d a r 
v ia senza a t t e n d e r e i l r i torno 
di B o s g i a n o v ? 

S p a r a v a n o s u e n t r a m b i i 
fianchi e B o s g i a n o v n o n si 
v e d e v a , n o n si v e d e v a . . . M a 
'ed iz ione! Poss ib i l e c h e s i d o 
ves so r ipe tere la s i tuaz ione 
del g iorno pr ima? B i s o g n a v a 
ritirarsi al p iù pres to , esegui 
re Eli ord in i , eppure . . . 

(Contlntia) 

Ottavllla: La famiglia Passaguai 
fa fortuna con A. Fabrìzl 

Paradiso : Città canora con M. 
Flore 

Parana: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Pineta: Il maggiore Bratly con J. 
Chandlcr 

Portticnse: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Prcnestlna: Riunione pugilistica 
Quadraro: Il tiranno di Glen con 

O. Welles 
Sette Sale: H barbiere di Siviglia 
S. Ippolito: I perseguitati con K. 

Douglas 
Taranto: Lo strabilianti Imprese 

di Pippo Pluto e Paperino 
Tiziano: 49. uomo con J. Ireland 
Venus: Canroni di mezzo secolo 

CINEMA 
A.Il.C: Libera uscita 
Adrlaclne: La mano deformo con 

Van Johnson 
Adriano: Sangue e metallo giallo 
Airone: L'Isola del piacere con 

D. Taylor 
Alba: La regina del Far West 

con B. Stanwych 
Alryone: II terrore del gangster* 

con M Stcvens 
Ambasciatori: Chiusura estiva 
Anleno: La corda di sabbia con 

II. Lancastcr 
Apollo: 3 ragazzi del Texas con 

J. Hunter 
Appio: Conta solo l'avvenire con 

C. Colbert 
Aquila; Bill West con J. Chan

dlcr 
-\rriilnirdr: Chiusura estiva 
\rrnha|i>nn: chiusura estiva 

Mazzini: Italia K 2 (documenta
rio) 

Metropolitan; Chiuso per restauro 
Moderno: Il terrore del Golden 

West 
Moderno saletta: Chiusura sstiva 
Modernissimo: Sala A: Giungla 

d'asfalto con M. Monroe. Sa
la B: Fiume rosso con J. Wayne 

Mondiali Scaramouche con S. 
Grangor 

New York: Sangue e metallo 
giallo 

fomentano: Notre Dame con M, 
O'Hara 

.Vovocine: Chiusura estiva 
Nuovo: Carosello napoletano con 

S. Lorcn 
Odeon: Prima di sera con P, 

Stoppa 
Odesealchl: Chiusura estiva. 
Olympia: Benvenuti al reggimen

to con J. Wanion 
Orfeo: Ladri di biciclette con L. 

Maggiorani 
Orione: Il terzo uomo con A, 

Valli 
Ostiense: Breve chiusura 
Ottavilla: La famiglia Passagual 

fa fortuna con A. Fabrizi 
Ottaviano: Italia K 2 (documen

tario) 
Palazzo: Lo sparviero di Fort 

Niagara 
Palestrlna: Sterminate la gang 
Parioll; Il marchio di sangue 
•lanciarlo; Chiusura estiva 
Platino: Kidd il pirata con Gian

ni e Pinotto 
Piaza: Breve chiusura 
PUnlus: Navi senza ritorno 
Preneste: Notturno selvaggio con 

B. Stanwych 
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OGGI « PRIMA » D'ECCEZIONE; AL 

Supercinemti 
r/ar/rr 

PAM 
AfcuM 

FREEM&N 
ZÉE-J. 

COBB 

SANGUE** CAINO 
(JHI ROADTO DENVER) 

ORARIO SPETTACOLI: 17 — 18,30 — 20,15 — 22,15 
P L A T E A L. 3 5 0 
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Arentiia: Dramma a Sfiancai 
Ariston: GII allegri esploratori. 
Astoria: Braccati dal G.Men con 

V. Grey 
Astra: Vivere a sbafo 
Atlante: Maria di Scozia 
Attualità: Pugno di crunlnall con 

B. Crawford 
Augustus: Voglio essere tua con 

A. Gardncr 
Aureo: I fratelli senza paura con 

II. Taylor 
Aurora: PriEioniero del re con 

P. Cressoy 
Aurello: Perdonami te mi ami 
Ausonia: L'ultima illusione 
Aventino: La strada con G. Ma-

Sina 
Avorio: Sadko con S. Stolarov 
Barberini: La banda dei falsiti 

calori (Ore 1G.45 18.25 20.20 
23.23) Platea L. 330 

Bellarmino: Il figlio del Texas 
con D. Robertson 

Belle Arti: L'allegro moschettiere 
Itcrniui: Breve chiusura. 
Bologna: Il terrore dei gangster* 

con M Stcvens 
Brancaccio: Conta solo l'avvenire 

con C. Colbert 
Ca pan nelle: Scampolo con M. 

Fiore 
Capitol: Chiusura estiva 
Capranlca: Chiusura «-stiva. 
Capranfchetta: II tradimento di 

Elena Marimon 
Castello: Ladri di biciclette con 

L. Maggiorani 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Il tesoro del fiu 

me sacro con J. Payne 
Cine-Star: Allarme polizia con V. 

Maio 
Clodio: Ladri di biciclette con 

L. Maggiorani 
Cola di Rienzo: Chiuso per re-

rtauru 
Colombo: Fuga di Tarzan 
Colonna: Asfalto rosso con B. 

Sullivan 
Colosseo: Golfo del Messico con 

J Garficld 
Columbus: Tomahawk, scure di 

guerra 
Corallo: 11 mago Houdini con T 

Curtis 
Corso: Delitto per procura (Ore 

17.30 19 20.40 22.30) 
Cristallo: Il massacro di Fort A-

pache con H. Fonda 
Hecll Sriplonl: Riposo 
«ella Valle: 11 ritorno di Monte. 

tristo 
Delle Maschere: Braccati dai 

G.Mcn con V Grcy 
Delle Terrazze: Pancho Villa ri 

torna 
Delle Vittorie: Imminente riaper

tura 
Del Vascello: a americani a Pa 

riKi con T. Curtis 
Diana: Carmen proibita 
Dorla: Chiusura estiva 
Edelweiss: Ad Est di Sumatra 

con J. Chandler 
Eden: Santarellma con Femandel 
Esperia: Le avventure di Car 

touche con B. Baschart 
Espero: Avvocato di me stesso 

con G. Ford 
Enrllde: Chiusura estiva 
Europa: n tradimento di Elena 

Marimon 
Exceisior: Due settimane d'amore 
Farnese: Chiuso Dcr restauro 
Faro: Cent'anni d'amore con G 

Ferretti 
Fiamma: socra di noi 11 mare 

con J. Mills 
Fiammetta: Here Comes the 

Groom con Bing Crosby e Ja
ne Wyman 1 Rassegna) Ore 
17.30 J9.45 22 

Flaminio: Jack London 
Fogliano: Siamo tutti assassini 

con A. Nazzari 
Folgore: Breve chiusura 
Galleria: Chiusura estiva. 
Garbatene: Attila con S. Loren 
Giovane Trastevere: Non si pud 

continuare ad uccidere con G. 
Ford 

Giulio Cesare: Ho sposato un pi
lota con B. Stack 

Golden: Allarme Delizia con V. 
Mayo 

Hollywood: L'isola del piacere 
con D. Taylor 

Imperiale: Volto rubato 
Impero: Notturno selvaggio con 

B. SUnwyck 
Iridano: La gang con R. Mitchum 
Ionio: Nei mari dell'Alaska con 

R. Ryan 
Iris: Allarme a sud 
tut la: Chiusura estiva 
La Fenice: Niagara con M Mon

roe 
Livorno; La valle del giganti 
Lnx- Ancora e sempre con R. 

Milland 
Manzoni: Sebastopoli e» morte 

con P. Goddard 
Massimo; Carmen, proibita 

Primavera; Mamma mia cUe tm. 
pressione con A. Sordi 

Quadraro: Il tiranno dt Glenn 
con O. Welles 

Quirinale: Occhio alla palla con 
D. Marlin 

.tuirintua: Chiusura estiva 
Quiriti: Chiuso per restauro 
Ueate: Schiavi di Babilonia con 

L. Christian 
Bey: Allarme polizia con V. 

Mayo 
Rialto; Il medico dei pazzi con 

Totò 
Riposo: Anni verdi 
iti voli: Chiusura estiva 
Roma: La preda della belva. 
Rubino: Chiusura estiva 
Salarlo: India favolosa 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
£ala Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Trasnontlna: Chiusura estiva 
Sala Umberto*. Adolescenza tor

bida * 
Sala Vlgoll: La città del raeazzl 
Salerno: Non c'è posto per lo 

sposo con P. Laurie 
Salone Margherita.: Follia 
Sant'Ippolito: I perseguitati con 

K Douglas 
Savola: Terrore del eangsters 

con M. Stevens 
Sette Saie; II barbiere di Sivi

glia 
Silver Cine: Il conquistatoci; del 

Messico con B. Davis 
Smeraldo: La contessa di Casti

glione 
Splendore: Chiusura estiva 
Stadiurn: Bellezze al baeno enn 

E. Williams 
Supercinema: Sangue di Caino 

(Ore 17 18,30 20.15 22.15) Pla
tea L. 330. 

Tirreno: Niagara con M. Monroe 
Trevi: Hellzapoppin con M. Rave» 
Trlanon: Ha da veni don Calo

gero 
Trieste: L'assedio df Fort Point 

con R. Fìeming 
Ttiscolo: L'avventuriero della 

Lulsiana con T Power 
Ulisse; Capitan Kidd con C. 

Laughton 
Vernano: T.a valle della vendetta 

•*on J. D m 
Vittoria: Da aul all'eterniti con 

B. Lanra5tcr 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t ) COMMKItrtAl.fi 

A APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi «r*a-
lorditivi. Massime facilitazioni 
oagamenti. Saina Gennaio Mìauo. 
Nacoli. Chiaia 233 

UNA PERFETTA ORGANIZZA
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni esoresse orologi <So-
m o ) Via Tre Cannelle 20 Puli
rla elettrica Controllo elettroni. 
co. Massima garanzia Tarile* 
minime Rimessa a nuovo nua-
dranti. vastissimo assortimento 
cinturini t er orologi 

T» «tri 4*i<i"i • 2 

MACCHINE maelieria migliori 
marche, orezzi bassi ratealn-.cnte 
senza anticioo. site 15 000 cien-
<ili Roma Via Milano 31 
l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

OISFUWHJIu 
S E S S U A l l 
<H o-rai -Rtctne. DcficMax* costi 
Frigidità . Senilità . Ano-mari* 
Accertamenti ore-matrtmooiali 

Cure rtpldc-ntficall 
orario: »-U: 16-19 - Fert. »•-»* 
Prof. Or. UH. DB BB*».&±*£3 
Spec Derm. O l a . Roma-Panel 

Docente Un. Si. l ied . Roma 
- - - - t 
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GLi AWEMMEJVTM SPOl 
RESA NOTA LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA CONTRO IL SODALIZIO ETNEO 

Come la Lega è giunta alla conclusione 
che il Catania ha "comprato., le partite 

Sulla determinazione dei giudici ha influito il rifiuto dell'avv. Galli a mostrare il famoso "estratto conto„ 
Strana delicatezza: nel comunicato non si fa il nome di Scaramella! - Il bustocco Quaglia è stato assolto 

Alcuni giocatori del Catania 
vogliono lasciare la società 

IN VIA FRATTINA E' TORNATO IL SERENO 

Raggiunto ieri raccordo 
con SeSmosson e Bettlnf 

Oggi i due giocatori raggiungeranno gli altri bian-
coazzurri a Campobasso - Eliani richiesto dal Torino 

L a L e g a N a z i o n a l e G i o c o 
C a l c i o lia e m a n a t o i e r i li co 
m u n i c a t o c o n t e n e n t e i l t e s to 
c o n c l u s i v o r e l a t i v o a l l a s e n t e n 
za d i c o n d a n n a o r n e r ò d o m e 
n i c a c o n t r o i l C a t a n i a . P e r la 
c r o n a c a p r e c i s i a m o c h e e r a n o 
p r e s e n t i ai lavor i d e l l a L e e a 1 
. seguent i m e m b r i : G i u l i n i ( P r e 
s i d e n t e ) , Z a m b e l l i ( v i c e p r e s i 
d e n t e ) , B o i u l l i , F o r t u n a t i , M e n -
- i t i er i , M o r e r o , O m o d e i Z o r i n i , 
P i s t o i e s i e L u p i n i . 

E c c o il t e s to d e l c o m u n i c a t o : 
1) S o c i e t à C l u b C a l c i o Ca

tania . 
II C o n s i g l i o d e l i a L e g a N a 

z i o n a l e e s a m i n a t i ^11 att i uff i 
c ia l i , p r o s o a t to d e l l ' i n c h i e s t a 
e s p e r i t a d a l l a Coivmii?->iouc d i 
c o n t r o l l o e d e l l a r e l a t i v a s e n 
t enza d i r i n v i o a g i u d i z i o , of-
l e t t u a t i u l t e r i o r i a c c e r t a m e n t i , 

Ritenuto: 
— c h e il s in. S t o r l l n i G i u l i o 

di C a t a n i a ha d i c h i a r a t o di a v e -

d a q u e s t a Le;;n r i t e n u t i i m p o r 
tant i ai tini d e l g i u d i z i o ; 

C o n s i d e r a / o ; 
— elio, p u r a v e n d o lo S t e r l i -

n i m o t i v i di r a n c o r e c o n 1 c o m 
p o n e n t i de l C.C. C a t a n i a , e pur 
e m e n d o s ta te le p r i m e r ive la 
z ioni fat te d a p e r s o n a e s t r a n e a 
m a d e l e g a t a d a l l a Comrriiss io-
n e d i C o n t r o l l o , ques-to C o n s i 
g l i o ha tratto Jo c o n v i n z i o n e 
c h e Jo S t e r l i n i a b b i a d e t t o la 
ver i tà . 

i n i ' c i o : ' 
a ) lo S'.t'ilini n o n ha d e 

n u n z i a t o i la t t i di p r o p r i a in i 
z ia t i va ma ha d o v u t o a m m e t 
terl i in .se'-'.uito a l l e c o n t e s a / i o 
ni d e l l a C o m m i s s i o n e di C o n 
tro l lo , r i c o n o s c e n d o le p r o p r i e 
respon.-Tihilita d i i n t e r m e d i a r i o 
d i l ì o n t e a l l ' e v i d e n z a d e l i e pro 
ve a .suo c a r i c o ; 

li) l e sue d i c h i a r a z i o n i so 
n o .-tato s e m i n e c h i a r e , r i c c h e 
di 'Hirì icolari m a i .smentit i , n e 

Tre m i e a onori no Barassi 
l a u n a r e c e n t e i n t e r v i s t a co-.icchS;!. ntl un g i o r n a l i s t a 

r o m a n o , O t t o r i n o Marass i , p r e s i d e n t e d e l l a F . I . G . C , Ita 
a f f e r m a t o c l ic i « r a s i » V e r o n a e "Ullai i- l 'ui icIroH s o n o 
« a v v e n i m e n t i p o c o c i l i a r i » . C h i e d i a m o a Marass i : • 

1) Torc i l e e g l i i! s i i a l t r i m e m b r i d e l C o m i t a t o F e 
d e r a l e n o n s i u d u p r a n o a lNnihfc v e n g a r i a p e r t a l'iiu-hie.-
M;t e fa t ta l u c e c o m p l e t a s u q u e l « p o t o c h i a r i a v v e 
n i m e n t i »? 

2) Q u a l e fine h a l a t t o In f a m o s a l e t t e r a d e l l ' e x C. T . 
n e r e t t a ? ( Ina l i p e r s o n e d e n u n c i a v a l ' ex C. T . a z z u r r o ? 
0 .ual l s o n o l e r i s u l t a n z e t l c l l ' lm h i e s h i ( so e s t a t a fa t ta )? 

3) K* v e r o c h e il C o m i t a t o F e d e r a l e , c o m e a n n u n c i a 
il e C o r r i e r e d e l l o S p o r t » , h a « t r a s c u r a t o » u n a s c g n u -
l a / I o n c d e l l a C o m m i s s i o n e d i c o n t r o l l o a v a l l a t a d a l l a 
L e g a a c a r i c o i le i C o n s i g l i e r e f e d e r a l e e p r e s i d e n t e d e l 
Ho lofi n a D a l l ' A r a ? 

r e c o n s u c c e s s o p r e s t a t o la s u a 
o p e r a m e d i a t r i c e n e l l a c o n c l u 
s i o n e d i i l l e c i t e i n t e r f e r e n z e a 
f a v o r e d e l C.C. C a t a n i a in o c 
c a s i o n e d e l l e <;are C a t a n i n - A t a -
l a n t a d e l 2-12-1031 e C a t a n i a -
G e n o a d e l 7-.#M0.ì5; 

— c h e in tali i l l e c i t e in i er fe -
r e n z e i n t e r v e n i v a i l v i c e p r e s i 
d e n t e d e l C a t a n i a a v v . G a l l i 
c o n s e g n a n d o a l l o S t e r l i n i s o m 
m e e l io l o s t e s s o , q u a l e in t er 
m e d i a r i o , u t i l i z z a v a p e r il rag
g i u n g i m e n t o d e l l o s c o p o ; 

— c h e il s in . G i u l i o S t e r l i n i 
r j c e v c v u d a I i o i n a u n a s s e g n o 
c i r c o l a r e di L . 200.000 s p e d i t o 
g l i i n d a t a 12-3-1955 d o p o la 
K»ra C a t a n i a - G e n o a ; 

— c h e il sigi. B e r a r d c l l i S a i -
v a l o r e ha a m m e s s o d i a v e r e 
i n v i a l o a l l o S t e r l i n i l ' a s s e g n o 
di cu i s o p r a ; 

— c h e l o S t e m m i a l l a l ine d i 
m a r z o s c r i v e v a a p e r s o n a c h e 
p e r l a sua qua l i f i ca p o t e v a In
f l u i r e s u l l ' e s i t o d e l i e « a r o d e l 
C.C. C a t a n i a o g i f c o m u n i c a v a 
c h e l'.avv. G a l l i d e s i d e r a v o a v e 
r e uri I n c o n t r o c o n lu i ; 

— c h e , in a s s e n z a d e l d e s t i 
n a t a r i o , la m o g l i e di q u e s t i r i 
s p o n d e v a c o n u n a l e t t e r a 
e s p r e s s o 1. a p r i l e f a c e n d o p r e 
s e n t e c h e l ' i n c o n t r o n o n p o t e v a 
a v e r l u o g o n e l l a d a t a r i c h i e s t a 
i n q u a n t o i l m a r i t o .si s a r e b b e 
t r a t t e n u t o fuor i .-celo e preda
v a p e r t a n t o l o Ster l ina d i ren
d e r n e e d o t t a la p e r s o n a i n t e -
i e s r a t a ; 

— c h e , s u c c e s s i v a m e n t e , s e m 
p r e t r a m i t e l o S t e r l i n i , l ' incon
t r o a v e v a e f f e t t i v a m e n t e l u o g o 
s u l t r e n o R o m a - M i l a n o a l l a v i 
g i l i a d e l l a g a r a l i i t e r n n z i o n a l e -
C a t a n i a d e i « t o r n o 1-5-1955: 

— c h e , p e r r e c i p r o c a a m m i s 
s i o n e , v i n c o l i di a m i c i z i a l ega 
v a n o l o S t e r l i n i c o n la s u m 
m e n z i o n a t a p e r s o n a ; 

— c h e d a un c o m p o n e n t e la 
C o m m i s s i o n e d i C o n t r o l l o v e 
n i v a n o r i l e v a t e in u s c i t a sul 
g i o r n a l e d i c a . « a d e l C.C. Cata
n i a s o t t o l e d a t e r i s p e t t i v a m e n 
te d e l 6-3, 15-3 e 25 5-1955 tre 
s c r i t t u r a z i o n i p e r L . 500 000 
c a d a u n a c o n la g e n e r i c o casua 
l e « v e r s a t e a l l ' a v v . G a l l i in 
c o n t o s p o s e . . ; 

— c h e d e t t a c a u s a l e n e l c o r 
s o d i u n ' u l t e r i o r e ver i f i ca d a 
p a r t e d e l l a C o m m i s s i o n e d i 
C o n t r o l l o r i s u l t a v a s u c c e s s i v a 
m e n t e i n t e g r a t a c o n l ' a g g i u n t a 
d e l l a f r a s e - l a v o r i S t a d i o s e 
c o n d o l o t t o . . ; 

— c h e i l v i c e p r e s i d e n t e de l 
C.C. C a t a n i a , p e r q u a n t o r ipe
t u t a m e n t e s o l l e c i t a t o , s i rifiu
t a v a d i c o n s e g n a r e d o c u m e n t i 

DOMENICANA FRASCATI 

nencioi e Fornara 
È8„ 

La Commsis ior .c T e c n i c i de i -
rUVI ha approvato il program
m a e il r e g o l a m e n t o de l l e d u e 
gare di sclc7Jone per i c a m p i o 
nati mondial i c i c i c l i s m o «u 
strada c h e *i s v o l g e r a n n o d o m e 
nica e luned i sul e i rcv i to di 
Frascati . S o n o f tat i confermat i 
gii undic i giri d e l c i rcu i to i-cr 
i profess ionist i . r h e correranno 
domenica , e i n o v e girl per i 
di let tant i , c h e d i s p u t e r a n n o la 
loro gara 11 g iorno di Ferra
r o n o . 

La punzonatura p r 1 profes 
sionisti avrà l u o g o sabato a Tto-
ma. al F o r o Ital ico , da l l e ore 17 
al le 19. 

I d i le t tant i , i n v e c e , p u n z o n e 
ranno d u e ore prima de l la par
tenza luned i a Frascat i . Oggi è 
il t e r m i n e u l t i m o per le i scr i 
zioni al la rara dei profess ionis t i . 
Ieri intanto t o n o p e r v e n u t e n u 
merose iscrizioni. D o p o que l l e 
g l i annunc ia te di Coppi e dei 
j-uol compagni del la B ianch i di 
Pett inati . Mossocco . M a n n o . S o -
Srero. Sartlnl , Zampier i . Boni , 
KeTlenghl e BartoIo77t, f o n o 
giunte que l l e di Buratt i , Kenc l -
nl, Fornara. Pe l legr in i . Coletto , 
Fabbri e Ciancola. 

modi f i ca t i n e i c o n f r o n t i s o s t e 
n u t i ; 

e ) s o n o r i s u l t a l e I n v e c e ti
t u b a n t i e c o n t r a s t a n t i l e d i 
c h i a r a z i o n i d i c o l o r o e l io v e n i 
v a n o a c c u s a t i d a l l o S t e r l i n i . 

Cu ti ride rato ancora: 

— c h e p e r l e c i r c o s t a n z e di 
toni))» e di l u o y o in c u i s o n o 
s t a t e conac-p ia te l e s o m m e , q u e -
.s-'a L e g a ha t ra t to la c o n v i n 
z i o n e c h e e f f e t t i v a m e n t e si i-io 
e f f e t t u a t a , c o n il p r e v e n t i v o a c 
c o r d o d e l v i c e p r e s i d e n t e d e l 
C.C. C a t a n i a a v v . G a l l i , da par 
te d e l l o S t e r l i n i in o c c a s i o n e 
d e l l e j ;are m e n z i o n a t e . l ' i l l ec i ta 
i n t e r f e r e n z a ; 

— c h e n o n vi ha d u b b i o c h e 
l ' a s s e g n o d i L . 200.000 a l l ' o r d i n e 
d e l l o S t e r l i n i s ia s t a t o s p e d i t o 
a q u e s t ' u l t i m o dal si'A. S a l v a t o 
re B e r a r d c l l i , q u a l e c o m p e n s o 
d e l l a m e d i a z i o n e . "Nò è a t t e n 
d i b i l e o h e lo S t e r l i n i , n u l l a t e 
n e n t e , f a c e s s e u n p r e s t i t o o u n a 
r e g a l i a di L. 200.000 a l B e r a r 
d c l l i s o l o p e r c o n o s c e r e l e d a t e 
in c u i il c o n g i u n t o d i q u e s t ' u l 
t i m o si r e c a v a n C a t a n i a p e r 
e s p l i c a r v i l e .sue f u n z i o n i . I n v e 
ro lo S t e r l i n i h a s e m p r e a m 
m e s s o eli n o n a v e r m a i a v u t o 
rappor t i c o n i l B e r a r d e l l i e di 
a v e r l o c o n o s c i u t o s o l o d o p o l o 
i n v i o d e l l ' a s s e g n o c h e »H e r a 
s ta to s p e d i t o por c o n t o d i a l t ra 
p e r s o n a a t i to lo d i r i c o n o s c i 
m e n t o p e r la m e d i a z i o n e p r e 
stata; 

— c h e a r a f f o r z a r e il c o n 
v i n c i m e n t o d i q u e s t o L e g a su 
gl i i l l e c i t i r a p p o r t i fra l o S t e r 
l in i e la p e r s o n a c h e p o t e v a fa
v o r i r e i l C a t a n i a v i è la l e t t e r a 
scritt i ! «• s p e d i t a d a l l a m o g l i e 
d i q u e s t i a l l o S t e r l i n i e n e l l a 
q u a l e s i p a r t e c i p o l ' i m p o s s i b i 
l i tà d e l l ' i n c o n t r o r i c h i e s t o d a l 
l ' a v v o c a t o G a l l i ; 

— e l l e , d 'a l tro c a n t o , n o n p u ò 
m e t t e r s i in d u b b i o c n e l ' a v v o 
c a t o G a l l i a b b i a p r e s o v i v a par 
te a l l e Trattat ive p e r il v e r s a 
m i rito d e l l e s o m m e g i a c c h e , 
da ta la s i t u a z i o n e e c o n o m t e e 
d e l l o S t e r l i n i , q u e s t i n o n a v e v a 
la p.v sibi'.ità d i a s s u m e r e i m 
p e g n i ; 

— c i i e l 'avv . G a l l i è c a d u t o in 
a p e r t e c o n t r a d d i z i o n i m-j c o n 
front i s o s t e n u t i c o n Io S t e r l i n i . 
n e iia ì w t u t o s m e n t i r l o , l imi 
t a n d o s i s o l t a n t o a n e g a r e s e n 
za f o r n i r e la p r o v a d i es.sore 
e s t r a n e o ai fatti a lui a d d e b i 
tat i ; 

— c h e , a n c o r a , l e s c r i t t u r a 
z ion i i n g i u n t i v e «. l a v o r i S t a d i o 
2. l o t t o . . r i s c o n t r a t e s u l l i b r o 
c a s s a d e l C.C. C a t a n i a d o p o il 
12 l u g l i o e d o p o la p r i m a i s p e 
z i o n e dc'.la C o m m i s s i o n e d i 
c o n t r o l l o a c c a n t o a l l e t r e d l c i -
:ure p r e e s i s t e n t i , d a n n o la 
f o n d a t a c o n v i n z i o n e c h e si è 
v o l u t o t a r d i v a m e n t e g ius t i f i care 
l 'usc i ta d e l l e s u m m c s e r v i t e por 
l ' iKeci to m e r c a t o ; 

— c h e ta l i a g g i u n t e s o n o s'.:.-
to nTnmcsye m a n o n g i u s t i f i c e t e 
a ; t c : i d i o i ! m c n t e da', p r e s i d e n t e 
rlol C.C. C a t a n i a ; 

— c h e il rif iuto d e l l ' a v v . G a l 
li a L o n s c g n a r c d o c u m e n t i ri
p e t u t a m e n t e s o l l e c i t a t i d a q u e -
r*a L e g a p e r c h è r i t e n u t i i m p o r 
tant i ai fini d i a c c e r t a r e la v e 
rità è da r i t e n e r e a l t r o e l e m e n 
to a s u o c a r i c o , a v e n d o e g l i 
ma.tca' .o d i f o r n i r e l e g ius t i f i 
c a z i o n i r i c h i e s t e m e n t r e q u e l l e 
e s i b i t e n o n s o n o s t a t e r i c o n o 
s c i u t e s u f f i c i e n t i ; 

— c h e l ' ipotes i p r o s p e t t a t a 
dal C.C. C a t a n i a in m e r i t o a d 
uno p r e s u n t a m a c c h i n a z i o n e a i 
suo i d a n n i n o n r i s u l t a b a s a t a d a 
a l c u n d r m r n t o d i p r o v a m e n 
tre i l C o n s i g l i o ha r i p o r t a t o Io 
c o n v i n z i o n e c h e l ' a c c u - a .via d e l 
t i . t to f o n d a ' a e v e r i t i e r a ; 

Considerato infine: 

— c h e le s o c i e t à , s e c o n d o la 
n o r m a i n t e r p r e t a t i v a d e l C o n 
s ì g l i o F e d e r a l o «"abbono r i s p o n 
d e r e t o t a l m e n t e d e l l e a z i o n i d e l 
d i r i g e n t i r e s p o n s a b i l i in c a r i c a ; 

— c h e q u e s t a L e g a r i t i e n e 
c h e il c o m m a 9 d e l l ' a r t 5 8 , 
d e b b a a p p l i c a r s i n o n s o l o ai i 
giuoeatori, allenatori, direttoriI 

t e c n i c i e m a s s a g g i a t o r i , m a p e r 
e s t e n s i o n e a tutt i i t e s s e r a t i e 
[jerciù a n c h e agl i arb i t r i , re
s p i n g e d i c o n s e g u e n z a l ' e cce 
z i o n e s o l l e v a t a d a l C.C. Cata
n ia per l ' a p p l i c a z i o n e de l l ' ar t ì 
c o l o 59 H.O.; 

— c h e , o l t r e a l la p a r t e c i p a 
z i o n e d i r e t t a d i un p r o p r i o d ì r L 
g e n t e in a t to di c o r r u z i o n e la 
s o c i e t à n o n ha d i m o s t r a t o d i 
i g n o r a r e i fatt i e di e s s e r n e a s 
s o l u t a m e n t e e s t r a n e a , 

D e l i b e r a : 
u) d i e s c l u d e r e la s o c i e t à 

C.C. C a t a n i a da l c a m p i o n a t o d i 
c o m p e t e n z a ; 

li) di t'Oli r i t e n e t e <i: d a r 
l u o g o a s o s t i t u z i o n e ; 

e ) di c o n s e r v a r e o l l a S o 
c ie tà C a t a n i a il v i n c o l o d e i 
g i u o e a t o r i a t t u a l m e n t e p e r es-i-a 
t e s s e r a t i ; 

</) di i n f l i g g e r e l ' i n i b i z i o n e 
a r i c o p r i r e c a r i c h e f e d e r a l i o 
s o c i a l i in v i a d e f i n i t i v a a l s i 
g n o r a v v . G i u s e p p e G o l i i , v i c e 
p r e s i d e n t e d e l C.C. C a t a n i a : 

i') d i i n i b i r e in v i a p e r m a 
n e n t e a l l e s o c i e t à di t e s s e r a r e 
q u a l i soc i i s i g n o r i S t e r l i n i G i u 
l io e B e r a r d c l l i S a l v a t o r e fa 
c e n d o n e r e l a t i v a p r o j w s t a al 
C o n s i g l i o F e d e r a l e ; 

f) di t r a s m e t t e r e g l i a t t i al 
C o n s i g l i o F e d e r a l e e a l l ' o r g a 
n i z z a z i o n e a r b i t r a l e p e r l 'esa
m e d e l l e e m e r g e n z e d i l o r o 
c o m p e t e n z a ; 

« ) d i far c a r i c o al C.C. C o . 
taniu d e l l e s p e s e d ' i n c h i e s t a . 

2) a G r a P r o P a t r i a U d i n e s e 
d e l 31 m a g g i o 1953. 

S c i o g l i e n d o la r i s e r v a d i c u i 
al c o m u n i c a t o u f f i c i a l e n. 47 . 
E s a m i n a t i g l i a t t i uf f ic ia l i . 
p r e s o a t to d e l l e r i s u l t a n z e d e l 
l ' i n c h i e s t a e s p e r i t a d a l l a c o m 
m i s s i o n e d i c o n t r o l l o , e f f e t t u a t i 
u l t e r i o r i a c c e r t a m e n t i ; 

— r i t e n u t o in fa t to q u a n t o 
f o r m a o g g e t t o d e l l a d e l i b e r a 
e m o s s a da q u e s t a L e g a n e l l a 
r i u n i o n e d e l 30-31 l u g l i o 1955. 

A s e g u i t o d e l l e e o n t e s / a z i o n i 
m o s s e al g i u o c a t o r e Q u a g l i a 
B e n v e n u t o d e l l a s o c i e t à P r o 
Patr ia e d o g l i a c c e r t a m e n t i ef
fe t tuat i ; 

— c o n s i d e r a t o c h e n o n è s ta
ta r a g g i u n t a la p r o v a e l io i l 
g i u o c a t o r o Q u a g l i a a b b i a i n c a s 
s a t o l ' i l l e c i t o p r e m i o e c h e a n 
c h e n o i s u o l c o n f r o n t i d e v e s i 
t o n e r c o n t o d e l l a b u o n a p r e s t a 
z i o n e i n c a m p o ; 

Delibera: 
D i n o n d a r l u o g o a p r o v v e 

d i m e n t i d i s c i p l i n a r i n e i c o n 
front i d e l g i u o e a t o r e Q u a g l i o e 
r e v o c a i l p r o v v e d i m e n t o d i s o 
s p e n s i o n e c u i al c o m u n i c a t o d i 
q u e s t o C o n s i g l i o d e l 30-31 l u 
g l i o 1955 ». 

Questo il c o m u n i c a t o 7iudo e 
crudo, nel quale .per s t r a n a de
licatezza dei giudici verso i col-
Ughi dcll'AJ.A.. non si jtt cen
no al nome dell'arbitro Scara
mella. 

Sul resto non c'è nulla che 

non si sapesse a ia . Va r i l e g a t o 
tuttavia come il comunicato 
confermi indirettamente l'opi-
n i o n e già espressa dalla stam
pa die il rifiuto dell'avvocato 
Gal l i a d allegare agli atti il 
suo ^estratto conta ~ in banca 
ha avuto un peso determinante 
nel convincere i illudici d e l l o 
co lpt 'uo lezzn d e l l a s o c i e t à . 

Sempre più probabile 
il rinvio del campionato 
1.'agenzia « Italia v rhr alcuni 

d o r i l i fa aveva annunciato 11 
rinvio de ir i i i i / io del campionato 
ha diramato ieri sera un nuovo 
comunicato in cui afferma di e s 
sere « in erari» di (( infermar» la 
notizia scrollilo cui II campiona
to di c a l i l o Mihirrljhr une s f a n 
no' un rinvio. In attesa elio la 
Lega Na/ lonalo abbia portato a 
(trinino la sua inchiesta e che 
gli orfani competent i abbiano 

der iso sul ricorsi avanzati dalle 
società co lp i te dai recenti prov
v e d i m e n t i ». « Non rintlta. Intan
to — prose*uè il comunicato — 
rhe sia s tata posta mano alla 
stesura del calendari» per il 
pross imo a n n o ». 

II. « CASO 8CAHAMKI.LA » 

L'A.I.A. sì riunirà 
nei prossimi giorni 
S e c o n d o n o t i z i e a t t e n d i b i l i si 

a p p r e n d e c h e i l . C o n s i g l i o Di 
r e t t i v o del l 'A.1 .9 . ' «i r i u n i r à ne i 
p r o s s i m i g i o r n i n o n a p p e n a 
a v r à a v u t o la pos.-ibilit'i d i e sa 
m i n a r e g l i at t i r e l a t i v i a l la 
s e n t e n z a •• C a t a n i a - S e i i r a m e l l a » . 

A p p u r a t i l fatti e d o p o la d e 
f ini t iva s e n t e n z a d e l l a C A F . l'i 
• i -Noeiaziono a r b i t r a l e g i u d i e h o -
l à a Mia v o l t a MiU'npc ia to de l 
l 'arbi tro r o m a n o 

M I L A N O . 10 — Il C a t a n i a 
al t r o v a n u o v a m e n t e n e g l i im
picc i . In fa t t i p a r e c c h i de i suo i 
g i o c a t o r i , m a l g i a d o la Lega 
a b b i a o r m a i s e n t e n z i a t o c h e 
a n c n e p e r l i s o c i e t à e t n e a v a . 
le il v i n c o l o f e d e r a l e c o m e fu 
•>ln s- abi'.ito p e r l 'IJi l ine-e , 
non v o g l i o n o più g i o c a r e c o n 
i m--* ia / . u - s i B o n i . . - . l i . M,i-
l i n v e r n i , Got t i e Kit-in s o n o 
1 q u a t t r o e'.io a l z a n o di p i ù '.a 
\ i i c e pre: id i -ndo a p r e t e s t o l e 
d i l l i ' - ! . ; c o " d i / i o n i e c o n o m i 
c h e d e . l a .sMcitta c h e l.t p a c a 
ta s t a g i o n e ha M i c h e ..-tentato 
a p a c a r e loro gl i s t i p e n d i ed 
i p r e m i d i p a r t i ' a 

A d un g i o r n a l e n i l . a : u - e ni -
f t f : 15 l ' i iardi ha d i c n i a r a ' o 
c h e a C a t a n i a n o n ci t o r n e i a 
p iù e c n e G n i a n d i !.. p e n ' a 
c o m e lui . C i t a n d o poi il e.i.-o 
di M a i i m e r n i e di Got t i ai 
q u a . i i c o l i e "hi d o v e t t e : o fare 
u r u . e o i l e f i •• p"i pe i m e ' ' e -
re lor > ui l a - e i a r e C . A m l u e 
r i 'o in . t r s i ' . i e in :ami • 11:i, Bo-
n'ard i ha d i c h i a r . i ' o : . . X o n ca-
p i - a o f o n i e n'ihÌA.10 p o t u ' o 
c o m p r a r e in a i 'o i tro Ce *:<i - e 
li d a v a n o a noi ì - o l i i e i a 
m e g l i .'. ... 

L'ali- n..••>:• A n d n oli 
Kar l I la: iMii ii'i'ir.o i n v e c e 
n inn i l i . tato 11 nropos-ito a ; .-o-

i - - • . . . . . . . . . , , • . . . . . . . . . . . . — . . . . 

[ v a n o (O: sigliate) TCSÌ.II t>lo 
! \ o l g e i a i alla l.ei'a l inaloi . i 

Jll.rc • o r ' i t! - O l i a 

Al'a L.i/ .u •.(iiibm '.ornato il 
i - . i p o - . i l , , infil i l i , e s 'a lo i ag

l'i unto racco l t i » fi.i la lOiM'ij 
• ti i g «H.i'.ori Hetl i iu e Sehno.s-
"•ii Milla lia. u ùi 13 mi l ion i ver 
il p.'mio »• v i n t i per i! sei o n d o 
Qtic.-te c u r e sarebbero duc i l e 
,/-OM:.-.!I' (!.i Ti-s-.uoui. sai (.tjln'i J 
stati e o e i gnic l'.ori a ''iti re 
ed ,i(L'.'.ta> e i IDI elio gli ven iva 

l l e i t o Nciil] .scoia giorni ave 
lli l i-
i due 

r.iociitiiri no.i . i vc s -e io ritlotto ad 
U'i.i e i l i i l . . | , io:ie\ ole le l o o p u 
tì, e iti api i l i del e l t.illti l u -
lmi.i i he Te-s n o l o ha o l l er to ai 
(lui* ijioe .'Oli nt i l 'evidei i 'e de
s ider io ili a t l t l ivemie m i ) . l o ad 
U'i a e t o i d o s iamo l imast i fi : :i 
tarlici .te stupì! A v i v . n i . o "spera
ta i he Te \ x i la tiiiv.i.-si> il i"(>-
raiiriio di ' l . ' e un i l o . n o e s e m 
pio t h e : . '.!ilii- -• .' ) di mo . i . -
i') in ijiit s'.i ii,:v. -.''.i*.i s t t u / i a -
iie ehe a t l i . i ve i ' t I ' i ' e o •'.:-
Il no. ni.i e \ '(Ict'ei i i i ' li fi ci' e 
"...ino i l lns' 

A".("l'i- M.ii'ci'.i'i' si pi . si n te ià 
o".;i;i a F e i i e i o i.e! </ l i t u o , , ti, 
f impili) i ) d o \ e tu'ti f;li i l ' i ; 
h-alli'O'/"ir i l ( l O i i q ' i - ! C u t!:-
I.I e Lo iìiioiio, riii'i"- i dai «1.-
-:>: le t'ei unir!1 : n o : .11 
i). e.-('«iiL":'.(,.> tei t .".inienle 

' .m: o 
1; l O ' 

SECONDO LE RIVELAZIONI DI UN GIORNALE MILANESE 

Scaramella accusato da 
di aver falsato Udinese-

ersiarcieiii 
F iorenf is ia 

Anche ìa gara Vadova-hegnano (ultima partita eli serie uBn) sotto inchiesta per corruzione? 

Nuovi gravi scandali stan 
no venendo alla luce, nel 
mondo del calcio. Abbiamo 
riferito ieri clic nel cassetto 
di Rognoni, il presidente dol-
la Commissione di Controllo, 
erano due ampi dossier confe-
neiifi le 7)rouc su due altre 
partite, una di serie A e l'al
tra di seria B. i cui ristilrnfi 
sarebbero stati falsati. 

La prima di queste partite 
sarebbe Quella fra l'Udinese 
e la Fiorentina, disputata ad 
Udinr nel corso di questo 
campionato e vinta dai friu
lani per 2-1 [/razie ad un cal
cio di rigore (che le cronache 
di allora sostengono inesi
stente) concesso loro «H'ulfi-
nio miiiHfo rfnii'arbifro sìonor 
Scnramella. 

A questo proposito gravi 
rineln-ioni sarebbero state. 
fatte dall'allenatore della 
Fiorentina Fulvio Bernardini. 
Ecco infatti quanto pubblica 
in proposito un giornale mi
lanese: 

« L'flliemiforc della Fioren
ti/in, Fulvio fìcrnudini, che si 
trova con i viola in un cen
tro del Monte Ainiata. ha fat
to alcune dìcliiarazioni sui 
recenti avvenimenti circa ali 
scandali calcistici. Fra l'altro 

=s 

PER LE ACCUSE LORO RIVOLTE DA RIZZO 

Rognoni e Michisanti 
a colloquio con Barassi 

Il presidente del Catania invitato ad inviare per iscrit

to alla Federazione le sue dichiarazioni alla stampa 

11 p r e s i d e n t e d e l l a F . I . G . C . 
inj; . B a r a s s i ha r i c e v u t o i e r i 
il c o n t e R o g n o n i , p i e s i d c n t e 
d e l l a C o m m i s s i o n e d i C o n t r o l 
lo . e il c o n s i c l i c r e n a z i o n a l e 
M i c h i s a n t i , c h e fili h a n n o 
e s p r e s s o i l l o r o d i s a p p u n t o s u 
p r e s u n t e d i c h i a r a z i o n i d e l p r e 
s i d e n t e d e l C C. C a t a n i a , d o t 
to:- R i / 7 0 , in meriti» a l l ' i s t rut 
tor ia e s p l i c a t a s u l n o t o c a s o 
i n t e r e s s a n t e il C a t a n i a . N e l r e 
s p i n g e r e ta l i d i c h i a r a z i o n i c o 
m e t e n d e n z i o s e e i n f o n d a t e , i l 
d o t t o r R o g n o n i e il c o n s i g l i e r e 
M i c h i s a n t i h a n n o r i c h i e s t o l o 
i n t e r v e n t o d e l l a F e d e r a z i o n e a 
t u t e l a d e l l a l o r o o p e r a . 

II p r e s i d e n t e d e l l a F . I . G . C . 
in c o n s e g u e n z a a q u a n t o s o 

pra , ha i n v i t a t o i l d o t t o r Riz 
z o a c o n f e r m a r e q u a n t o a s se 
r i to a m e z z o s t a m p a e a d as
s u m e r n e l e c o n s e g u e n t i r e s p o n 
s a b i l i t à . 

Precisaztoni deH'USSI 
su Giulio Sterlini 

BOLOGNA. 9. — U i pres iden
za dc l l 'USSI . in m e r i t o al le re 
cent i r ivelazioni *ul « caso > Ca
tania e al la parte avuta dal o u b -
blicista s ignor Giu l io Sterl ini 
ne l la nota v i c e n d a . r>reci$a c h e il 
s ignor Ster l in i «tesso n o n appar
t iene e non ha inai annartenuio 

airussr. ' 

Bernardini Ita riferito che 
alla viuilia di un'importante 
partita che la Fiorentina do
veva sostenere nel nord, era 
stato auuiciTinfo da u n a per
sona che. conosceva molto be
ne, lina persona che Ita a che 
fare con l'ambiente calcistico. 
Questa persona chiese a Ful
vio se. gli poteva far 7)iacerc 
vincere quella partita che. per 
la Fiorentina Voleva dire il 
secondo posto. 

« Sai — agipunsr — arbi
t rerà . e se io oli scrivo una 
lettera tutto è fatto ». L'ar
bitro, anch'egli romano, era 
un amico dell'allenatore rio-
la. Bernard in i rispose tcsfttal-
mee.te: « Dcui dire, a X che 
Bernardini non desidera nes
sun regalo. Si contenterà sol
tanto se arbitrerà con co
scienza. come, un vero spar
tivo deve fare ». (N.d.R.: 
L'arbitro di Udinese-Fiorenti
n a : era il signor Scarameìln). 

Più tardi, la persona di cui 
sopra, tornò alla carica: era 
presente anche il direttore 
sportivo dei viola, raq. Gìn-
chetti. e Bernardini confermò 
quanto aveva detto in prece
denza. 

La Domenica successiva la 
Fiorentina 7iartì p e r la lunga 
trasferta e l'arbitro era vera
mente il signor X- Quello che 
accadde nel corso della gara 
solferò scalpore* e indignazio
ne. La Fiorentina perse negli 
ultimissimi minuh di gioco, e 
l 'arbitro fu rifen'ifo da tutti 
responsabile della sconfitta 
subita dai rioja. 

La cosa non fini U. 1 ne 
giorni dopo il «ice presidente 
della Fiorentina, avv. Boni, 
parlando per telefono con una 
personalità del campo arbi
trale, la mi.Tr al corrente dei 
fatti. Nel colloquio in t e r r cn -
II«• anche. Bernardini, che ri
ferì per filo e per segno la 
proiwsta che gli era stata 
fatta. L'alto personaggio chie
se all'allenatore fiorentino se 
era disposto a confermare per 
iscritto quelle accuse. Fulvio 
disse che non nvrebbe esitato 
r venne fissato un appunta
mento per la se t t imana siic-
cessifn. In quella stessa gior
nata, questo personaggio si 
mise »n cominiicarionc con 
l'arbitro romano e in serata 
chiamò Varr. Boni per dirgli 
che il signor X non avrebbe 
infierito contro la Fiorentina 
nello stilare il referto della 
gara (infatti le punizioni fu
rono minori di quello che tilt-
fi sì a.?pe*farano). 

L'alto personaggio, venne a 

Il Consiglio Dirett ivo del Catania 
rifiuta un voto di solidarietà a Galli 

li vice presidente della società siciliana ha annunciato che non ricorrerà 
alla Commissione d'Appello Federale contro la sua squalifica a *Ha! 

(Da l n o i t i o c o r r i s p o n d e n t e ) 

C A T A N I A . 10 — Il orl ino m o 
m e n t o de l l 'ecc i taz ione dei t i los i 
catanes i e passato e c o n e s s o 
a n c h e l 'a t ieggiamcnto di p.-otcs:a 
r.ei confront i de l lo d i v i s i o n i de l 
la Lei?.*. Gli sport iv i g i u d i c a n o 
ora con ca lma gli a v v e n i m e n t i e 
l.i loro so l idarietà verso i d i r i 
gent i del Catania s cema rapi 
damente . 

Signif icat ivo e il fat to c h e le 
manifestazioni di protesta c e n t r o 
la Lega c h e erano s ta :e accura
tamente preparate con i 'appoggio 
di a lcuni dir igent i de l d i l a n i a 
.««no prat i camente fal l i te , tan:o 
è v e r o c h e il gruppo di tifosi 
più acces i c h e si è -adunato in 
mazza Vecga n o n e- r iusc i to ad 
ot tenere l.i sol idarietà della c i t ta 
dinanza. II fatto è c h e , • parte 
il t entat ivo di riversare, n co lpa 
di tu t to s u Ster l in i o Michisanti . 
aperte cr i t iche c ircolano o i m a l 
fra gli sportivi nei ronfroni i di 
alcuni d.rigenti del Catania, a c 
cusa l i di aver subordinato gli 
interessi del lo sport • quel l i per
sonali . 

A far pesare ancora a l più l e 
a c c u s e di corruzione c h e g r a v a n o 
su l l 'avvocato Gal l i , concorre , a d 

esempio , il ricordo 
s u a c o n cui quest i 
mere a t l c g g . a m c n t ; 
del la r inasc i la del 

nel l ' immodc-
aniava »>i»u 
di paladino 
calc io cata-

nese , spec ia lmente d u r a n t e l e va 
rie compet iz ioni c l e t t o r i l i ncl'.e 
quali egl i si presentava s e m p r e 
c o m e candidato di par te d e. 

La sfiducia di cu i in rar i ico lar 
modo l 'avv. Galli è fatto s e g n o 
.i Catania h a trovato una e h 
morosa e c o nel la r iunione c h e il 
Cons'gl io Diret t ivo d e l Catania 
ha tenuto ieri sera , q ' i m d o i 
consigl ieri non h a n n o n e m m e n o 
voluto prendere in cons ideraz ione 
la proposto avanzata di espr imere 
un vo to di sol idarietà ne i con
fronti d e i r a w . Gal l i . 

Su tale pos iz ione Influisce ev i 
d e n t e m e n t e fl not"» rifiuto de l 
Galli di a l legare agl i a l t i pre
sentat i dal Catania il s u o estratto 
conto bancario , rifiuto c h e he 
forse d e c i s o la c o n d a n n a del la 
squadra. A tale propos i to ti lo
c a l e quot id iano del la sera. « U l t i 
mis s ime ». c h e fino a ieri a v e v a 
assunto una pos iz ione di strenuo 
difesa del d ir igent i de l Catania. 
scr ive questa s era : « Personalmen
te noi rest iamo del l 'opinione che 
la sincerità completa é ta presen
tazione de l famoso estratto-conto 

s-irebbero l 'unico s:«!c>;:.r per 
c ì i i i n r c comijiciamcJifc ia faccen
da; p r o p n o l ' o i lmar ionc nel non 
c o l e r prr.«cn!<rrc !<t prora p m 
conr incenfc <tì innocenza j j cre 
scere f dubbi in chi deve g iudi 
care ». 

Grande impress ione na poi s u 
scitato la d;chiarazione fatta dal-
l ' a w . Gnlli alla fine del la r iu
n ione del Consig l io D i r e t t i v o ai 
giornalisti c h e egl i « non presen 
terà reclamo per c o n t o s u o a'.la 
CAF . . 

Gli sportivi tut tavia c o n t i n u a n o 
a sperare nella C A F . cui spet ta 
ormai il verdet to def init ivo sul la 
sorte del Catania, grflcche. j o s t e n -
gono css-i. s e è g ius to c h e i dir i 
genti pash ino , r.on è giusta una 
decis ione c h e colpirebbe tutta u n a 
cittadinanza c h e ha dato s e m p r e ; 
prova di grande lealtà sport iva . 

P e r quanto riguarda il r icorso 
che dovrà presentarsi alla CAF. 
il Diret t ivo ha dec i so di affidare 
tutto a l l ' a w . Marciarne il q u a l e 
dovrà formare entro breve t e m p o 
un col legio di di fesa e h e risul
terà composto dal lo s tesso a v v o 
ca to M a r c a n t e , d a l l ' a w . Calvo e j 
da un avvocato da scegl iers i fra 
Calamandrei. D e M a n i c o e Car-
neiutti, L . S. 

F i r c n r c e. come aveva pro
messo, parlò con Bernardini, 
interrogò i dirigenti clic era
no al corrente della cosa; fece 
firmare a tutti le loro d i c h i u -
r a z i o n i ( / ' a c c u s a ; j i r c s c l'iw-
cartamento e tornò a Roma. 
Dell'inchiesta venne incarica
to un alto esponente "lorenti-
no della Federazione, cìie rac
colse. testimonianze, si fece 
rilasciare, le. dichiarazioni e 
spedì tutto il d o s s i e r alla 
Lega. 

Fino a q u e s t o I / IOIIKMIIO n o n 
si conosce il risultato della 
incliiesta, clic sicuramente 
sarà portata presti} a termine. 

< D o p o q u a n f o è a r w c r i u f o 
r r c c i i l c i n c i i t c c o n i c a s i del
l'Udinese e del Catania — 
aggiunge Bernardini — anche 
la faccenda del signor X, che 
è nv personaggio nolo alla 
cronaca di questi giorni, do
vrà sicuramente venire a 
galla. E nessuno vii toglie il 
sospetto che quell'arbitro, 
contrariato per il mio rifiuto 
(non posso giurare se egli 
avesse agito per conto pro

prio o pcrcliù d'accordo con 
i l m i o a m i c o signor X), ab
bia di proposito danneggiato 
la Fiorentina, in quella fumo
sa gara p e r d u t a c o n t r o te leg
gi dello sport e che (l uni co
stò la couquirta del secondo 
posto ». 

Fin q u i q u a n t o p u b b l i c a i l 
g iorna/r» m i l a n e s e : appena 
appresa la not'rJa abbiamo 
interpellato il rag. Giacìietti. 
il qìiale. trincerandosi dietro 
il regolamento che vieta ai 
dirigenti delle . s o c i e ' à 'li fare 
pubblicfie dieìiiarazioni alla 
s t a m p a :.->( indi i c s / e in corso 
o j j r e s m i f e tali, ci Ita rispo
sto di n o n p o t e r c o n / e n n a r e 
u è « m e n t i r e - la n o t i z i a . A b b i a 
m o insistiti) con il rag. Gia
cìietti perchè vi dicesse alme
no un secco •< no «> s e la cosa 
n o n era vera, m a i! riiri(,( li
t e r io . 'a si è rifiutato di pro
nunciarlo. « Non posso .?:re 
niente » ha soggiunto ancora. 
« Potrei dire molte cose che 
tornano ad onore della Fio
rentina, ma non posso, fi re
golamento... lei ;.-a 

I due rigori 
La gravità delle afferma-] 

rioni a t t r ibui te a Fnli;io Ber
nardini. clic conosciamo per 
uomo onesto e sportivo ap
passionato, non ha bisogno di 
commenti per emergere in 
tutta la sua importanza. Una 
cosa sola vorremmo dire a 
Fulvio ed agli altri dirigenti 
fiorentini che sarebbero a co-
i i o scnua flei fatti. Par l ino. 
Dicano chi ha proposto loro 
il tristo mercato, rirefino il 
nome dclPnlfo j)cr.*oijn?jffio 
che avrebbe raccolto le loro 
dichiarazioni d'accusa. Solo 
così, e non c'è altra via al-
l'infuori di questa, essi aiu
teranno la azione moralizza
trice iniziata dalla Lega e fa
ranno il bene dello sport. 

L'altra jxirtita incriminata 
quella di serie B. sarebbe Pa-
dova-Lcpnano. l'ultimo in
contro del campionato clic. 
come si ricorderà, vedeva iti 
palio la promorioi/e in se
rie A. 

In quell'incontro, svoltosi 
il i ? giugno scorso, dopo un 
primo tempo equilibrato, nel
la ripresa il Padova (già sali
to agli onori dell'attenzione 
della Lega per avere il suo 
massaggiatore tentato di cor
rompere Martegani nella ga
ra Palermo-Padova) si ag
giudicava la vittoria segnan
do ire goal in 11' ed esatta
mente fra il 4S' ed il 5'J' di 
gioco. .-UriiidO'unjii della par
tita le cronache furono con
cordi nel valutare hi superio
rità del Padova nel secondo 
tempo: vi era però un nco 
net successo dei bianco-scu
dat i . Al' 3' quando il jx>rfic-
re Longoni e ra già sfato ta
gliato fuori da un traversone 
di Agnolctto, raccolto poi da 
St iva nello, il terzino Tarabia. 
retrocesso in porta, respinge
r à il l^illonc con un pagro 
catisando un ca'cio di rigore 
che fu poi trasformato da 
Zorzin. Dopo che al 7' Pison 
aveva segnato un secondo gol 
provocando lo scoramento 
del Legnano, al H ' il Padova 
otteneva il terzo punto in 
una maniera singolare. 

Il ccntroavanti Bonisralli 

Convocati per stasera 
i giocatori dell'Unità 

T a t t i i g i o c a t o r i f a c e n t i 
p a r t e d e l l a s q u a d r a d e l -
l ' I 'n i tà p a r t e c i p a n t e a l l a 
n o n a r d i z i o n e d e l T o m e o 
d e i po l igra f i c i r o m a n i s o n o 
c o n v o c a t i p e r q u e s t a s e r a 
a l l e o r e 19 a l B a r C o l l i n a 
( P i a z z a S o n n i n o ) p e r a r 
g e n t i c o m u n i c a z i o n i . 

scendeva rapidament" sulla 
destra, scavalcava C o l o m b i e:J 
indirizzava in direzione del
la porta un pallone non pro-
prìn micidiale. Il terzino Tn-
rabia non si ta }»rcìiù, al
zava la -mano e. fermava la 
palla. Ora s i dice clic le pri
me voci relative alla presunta 
corruzione siano incominciate 
a c i r c o l a r e a M i l a n o fin dal 
giugno scorso originate da 
un <• diverbio .. avvenuto do
menica l'J giugno fra Tarabia 
ed il capitano lilla Lupi, men
tre la . s q u a d r o del Legnano 
c o m p i i v i in treno il viaggio di 
ritorno da Padova. 

Il ••diverbio,, sarebbe slato 
discusso dai dirigenti del Le
gnano in una riunione di con
siglio avvenuta pochi giorni 
dopo. Un altro strascico si sa
rebbe avuto prima rfelfa / i n e 
di giugno fra t'ii gruppo di 
giuoeatori in cui erano anco
ra Lupi e Tarabia, clic si era
no presentati in sede a Le-
o n n n o per ritirare lo stincn-
rito. 

In serata la notizia che lo 
incoilirn ,<nrebh.- sratn od.-.'o-
mesticato è stata smentita da 
un dirigente l'Ila il quale ha 
d i r b i n r a ' o che i due r'aori 
rrnvocati iviteci'fente da Ta-
rabb,a simo da attribuirsi n 
una •• (/i.?yra:».ii ,a f a f a ' i i à •• e 
che pertanto l'A.C Lrgnanoi 

•' non pi esenterà ricorso alla 
Lega avverso a! risultato 
conseguita sul vampo ».-Que
sto naturalmente non v.tol 
dire v'r.e fu Lt'.'m Min a b b i a 
potuto aprire l"tuchie;;a di cui 

Inoltre anch'' sulle patite 
enezìa-Carrare.-i" e Bre.-eia-

Treviso corre voce ehe tri Le
on starebbe condu'-e.rìo una 
ineh'-e.'ta. l'ir quest'ultimo 
'• caso .i .,•; a " c e n n a ri << per.-o 

riu
si i-

• . t i -
M O 

KI p l l ' I J i l l . l / l O I H - . i M t l l C . I Li" , j l -
t i e novit . i l l ( l « c l a n » lj. i: . ' ,o 
: i z / l u t o i u;tl.ir().i: o l.i H'-I.-Ì^O 
(111 med iuno Di Croi e .ilhi [;•)-
!l".Ul.;i l" (IfU'.lM.lLC.K'.'C 1' ti!.l.i 
„1 Ti . . . i i 

» • » 
I fjy.iHo' o. s | li .; no :i: / i . . i 

il-: i l.i !" n (J: ct.'.il.i.'H'i'.L" ..'li ; -
i\t M)-'i"i:emlu una Icuijei.i s i u i . ' t 
al * Tor ino <. I.'itant-» '•i ì-
(«10 o lei i >ci.i che Filiti)] i" 
io r'c'iji'.sto (i.il Tor. i .o e . l i 
In MI.I ce.-Mono i n . m e i j)( r il 
inculo sol.unenti- il lji":.i';.ì."ii'.> 
(Il K.tct'tdot: I , i Juvcntii-, 1 t 
ch ie s to C.ud.ii'elli sj>.n.i:i:|.» e . i 
Sro •>.'! ciJr.i, in.i .i.—.j ci (/. -iì-
Il'ClllO 1.1 lK'h.i-stl (1-1 VKl.ll .'1 > 
hiDiK-o: i ro j o t r à (•:«•, ]<• j n - i :•• 
eo:.sj(| ( i . i / ioric il.ii ( lu ig i i.ii <•!.'-
|OKISS| c h e lic". s.ir.p.o <'<>:IH" i '.<•-
ro 111osi non pt-rdom-i ebbi • •• - ., 
I.i ci-.-sioii,- de l l 'o t t imo £;.<>( "ir • 
Il--::osio h.i r i sca t ta lo la li_-t.i e :l 
ora e lilx-i'o. S e m b r a elio il <•,•;-
e'.'iioie s ia iti trntt' it ivo c-o,i l i 
TV.e..lina e con il P a l e r m o ( j e t -
• tu mattini) a l le oi e i) e m i | i -
meritfgio al le ore li; i C . I I 'OKJ ~I 
torneranno al » T o n n o » n< r " t n -
iinu.iic- la loro ] ) K ii:ir.i.:ione 

L'italiano Favia 
« mondiale » di ficreffo 

S A X S E B A S T I A N O . 10. — L :-
t .diano Favia ha v i o l o nitri 1 
l'ainmunnto m o n d i a l e individu;»!--
al fioretto ba t t endo tutti idi f. -
\ c r s a r i nel la li l iale ad ot to ilei 
torneo. Kavia ba v in to c o n to t '" 
\ i t t o i i e e 11 s toccate r i ce \ i:'--. 

Al s e c o n d o p o s l o si è cl:i-->li-
ento l ' i tal iano Ciliare se con -< i 
vit torie e 2.1 s toccate : t e r / o I e-
m/ia: io Sabry con quattro vitt<>-
l >e e 2t s toccate : quarto l''taii:i-
>iti I.u.-arelli pure con ni';''t"> 
v i t tor ie ina con l'i i t o c e l i - -

m u n t o l 'egiz iano S a w m con i -• 
l i t t o r i e e '-ili s toccate: -i.st . 
D'Assunta con tre vi t torie •• .!•" 
: to i c . i l f ; e t t i m o l'austriati» xl": '» 
con due v i t tor ie e -ti t toccate 

La traversata della Manica 
icspesa per il cettivo tempo 

L O N D R A . 10. — Gli ori:.-iii7 •:. 
lori de l la comnet i? io i le m t e r n i 
/ tona le di n u o t o ner la tr.iver 
Mita del Canale del ia Manica e 
programma a ear t i re (i-Ila m e 
/ •mot te inosc im. i ) hanno ni i •• • 
(il r i n v i a l e la «trova a eau-a il» 

j c i t t i v o tenuto. Domani a ni' ' •' 
C-orno e- >i esoni ' i teranno \%l •• 

vtiqgt importanti .. e » f i e n o - n,a?i. :v ner dec idere -1 da u t - i 
iin.'-'à •• ma vini i (anno vo>i ; j 
anche se iurìiiettameute y'> ltt-[ 
se'-a capire che e.-y't appo rie n-[ 
gouo a}la c l ' i ss i - a r b i r r a l e e d . 
a (|tic.''(i di'i dir'.ip'nti. 

i» I e . \ 

per 
Premi speciali 

«Supercortemagaicrc> 

Il Premio Michelangelo 
slaiera a Villa Glori 

I..i r iunione òi ."L.'.ti^ a Vula 
C:it>ti. u l l u e a iirun.i del la in ter 
ruz ione di «""crriieo.sto. bi Imper 
nia sui P r e m i o Alichi'ìanKclo d o -
t.ito di r>l>0 nula lire d | premi 
sul la distanza di 210(1 metr i ni 
o u a i e f o n o rimasti iscritt i *oi 
buoni Minuetti. Urrà, v i n c i t r i c e ' 
al r ientro sulla nist.i r' inf n.i. 
meri ta i favori del Dronost ico 
a v e n d o a v u t o in sorte lo s t e c 
cato i d cuc i l e se la disla•l7.^ ' 
apoare IMI im" ecccs j iva ner i_ 
suo: i i tr ; / i . MusoMa, l' .tsauin:'] 
Hanover . Forinn??a e Mistr.il j 
saranno i : noi a v v e r - i n imi i :e- ' 
r ice ios i . j 

Kcco le nos t j e s - le / ir .ni : j 
l*rm<3 t n r - i : l ' i \ a . itcatt'ire < 

Sri-nuda corsa: A u t A n i . Tv - j 
plinoii. I tav i /zane , 'l'erba rnr.sa: 
( ir i '7 /3 . Kstera. t;iol»be. Quarta 
corsa: Urrà. P a t i n i n o l i . . .Alus'-t-
ta. Ouinta c u r a : |mperatnr>* 
Uomii . Hai Uai. Sr«;»a corva; Ti-
tu ik . D a n / a . Montrrosi . Sr l t ima 
corsa: I ta l iano. Z. irrhera. IJostrr» 
(j t lnva corsa: ( 'ratino. Caboto 
Mnr7uk. 

Vvr favorire la n.-irtecin.i/ioi-e 
(!n pil ili ( c i tru-int r i d i o c i l i .-: 
IV Ti orco Su|'ercor<eina;!t;:";'". 
c h e si svo lgerà sul n c f i i n t i Ct>r-
tcmanEiore - Merano il li f - e t ten-
l . i e . c!i e r c a m / z a t o r i h a n n o m e - -
.<t ni pal io de i • iiremi di n-

i . i ' ) . . i» '-iie, inci ipendentcìr.ri ite 
dalla ela.s'Mliea. vcrf in ino a~- t -
K-'-'iti ?i concorrent i che rai»;'.;.:i_ 
RTKiinn ATerano dono aver >•<•••-
'•ors.» il m a e c i o r n u m e r o di .-hi-
lomctr i . 

t 

IKItl SKKA A MANILA 

Little Cesar batte Giannelii 
per K.O. al secondo round 

P I A N I L A . 10. — Il c a n i -
r i o n e f i l i p p i n o ilei p e s i g a t 
to L H t l c C e s a r h i b a t t u t o 
i e r i s e r a , l ' i t a l i a n o N a z a r e 
n o C ì i a m u l l i c . i m p i c n c d i 
Ital i . i «lei m o s c a p e r K. O. 
a l l a s c r o m l a r i p r e s a , in u n 
r c m l i . u t i m c u l o v a i n o l e p e r 
il t ì t o l o f i l i p p i n o d e i « s u l 
l o > s u l l a ilir>l.inia di d o d i c i 
r i r r e ^ c . 

l i v i n c i t o r e ha r i p o r t a t o 
«in f a c i l e s u c r r s i o s o l m e n o 
T e s a n t e t a m p i o n c i t a l i a n o 
( i i . i n n e l l i r h r . c o l p i t o c'a u n 
p r e c i s o « g a n c i o » . s in is lro a i -
Io s t o m a c o è a n d a t o a l t a p 
p e t o p e r i l c o n i o t o t a l e . 

Tennis, - Tr i .bc i t e jjuiir;i.> 
e y .ochcr. ! Mcuraiaenic in . i . : 
ra;-( ircstn:at i \ , i anici ic.iii.i i:..-
dovr.i ì i icoi itrare la \ .nei . i lo 
«II It.*»Iia-Austrr.II.'i per i,i t-.,.,-
!-s.-iipa di Coppa Da\ r. 

Fes t iva l de l ia C;:ovc.iiu - i . . » 
i pia impor lant i . I M I : ; , ti di 
u r i bi r i ^ i . t r j n u il n u o v e pr -
tv.-t'i im.c i . - tcse (Utas . s / ^ ; . i " , 
e il n u o v o primitto dulia C: -.. 
popolare (Mu S u f-a;i II":: "li 
nei 2")0 m. ran^. -s'ella p.-.i) -.-
Milo uh ital iani .-OHI .stati l u i -
luti dai bulgari per l."»-!l 1 J - 1 1 . 
I J - 7 . 

Calcili - La J u v e n t u s l.a .-.r-
nur.ci.iu» di a v e r e uccjuia'.i'lo .: 
i -ILime n ntr.f. .mti i.'r..;i;..ic> 
d u o Ori.nido. Il j .ocatcre . t : e 
e di or ig ine i ta l iana. ciur.i;«i.t 
a crir.o neli.i pross ima s e t u -
n a n . i . 

(. atlott.1:T^io - l 'er «•!. < i i-
rnjni - di ti.iiiil i de legat i e t i l i 
FIN" hannn propost i ! il --3 e m > 
del la S c o i n o , il * 4 see.7j » dall'i 
^ìoto Cìi:/7i e I*- otto » dei (•>-
r.:77icn. IVr li *• 2 senza » de i >. 
CC. F irenze e il ' 2 c o n » d-.l 
C'r.-I Fa lck d i Dorigo si è r i 
mesca la d e c i s i o n e «Ila pre •-
dt^n^a non a \ e n d n cs - i co . .pn ; -
t-s il pcrcor,.» d. p.ro\M nel I n:-
po v o l u t a dal'.r1 tabel la c . i l . i 

r i e . 
Cic l i smo - I «celienti pro.'t.-.-

.-loni.-ii r--,),.res- iittrj.-.i > ]„ 
Svizzera a: mo:-.di.-,!i _".i ' i n ^ 
Kt.tjlcr. S-l-.aer. Cleri i. I»ov e.. 
H c l l c n s t e m . S- i ie ì ìcr .eerc . ì ' . . i -
n c / j i e Rudolf . K c t l c t c a r e r -
gerà s o l o n e l l ' i n s e g u i m e n t o . 

A l « W h i t e C i t y » di L o n d r a a v r à I n n c o d o m a n i r i n c o n t r o d ì a t l e t i c a I c c s c r a t ra l ' I 'n i shcr ia 
e l ' I n c h i l t e r r a . N>I c o r s o d i t a l e c o n f r o n t o l ' u n i j h e r e s e J h a r o s t e n t e r à d i m i g l i o r a r e il r e 
c o r d d e l m i g l i o o r a d e t e n u t o d a l l ' a u s t r a l i a n o L a n d y c o n i l t e m p o d i 3*58". " N e l t r n l a t n o 
farà da « l e p r e » a J h a r o s i l e o n n a i i o n a l e F o s x a v o l s y , l o s t e s s o c h e c j o r n i o r s o n o a d H e l 
s i n k i l o « l u t ò a b a t t e r e i l r e c o r d d e i 15W> m. « t i r a n d o l o » p e r 3 / 1 d e l l a K*rx. Xcj l . i fo to- R O -

S Z A V O L G V s e g n i l o d a J H A R O S n e l l a t a r a di H e l s i n k i 
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ULTI 
LA POSIZIONE DEL P.S.I. NELL'ATTUALE MOMENTO POLITICO 

Intervista di Nenni alla Pravda 
sui rapporti col mondo cattolico 

/ / giudizio del segretario del PSl sul governo Segni e sulla politica dell'apertura 
n sinistra — L'amicizia con VU.R.S.S. e il problema dell'ammissione all'O.N.U. 

Il compagno Nenni ha ac
cordato al corrispondente del
la Pravda, V. Ermakov, una 
intervista sulla posizione del 
l'SI nell'attuale momento po
litico e sulla politica estera 
dell'Italia. Ecco il testo del
l'intervista: 

D. — Qual'è l'atteggiamen
to del PSl nei confronti della 
soluzione che è stata data alla 
crisi governativa? 

R. — La soluzione che è 
Mata data alla crisi ministe
riale lascia i socialisti alla 
opposizione seppure in una 
situazione che non è più esat
tamente quella di prima. 

Il compromesso con la de-
Mra economica su cui è sorto 
il nuovo ministero non per
mette di intravedere nessun 
serio progresso sociale, costi
tuisco anzi un tentativo di 
consolidare i vecchi rapporti 
economici e sociali contro i 
quali si battono le masse, 
quelle di Ispirazione cattolica 
non meno di quelle di ispi
razione « socialcomunista », 
come attualmente si dice in 
Italia. 

Qualche progresso dovreb
be essere possibile negli 
orientamenti della politica 
interna e della politica estera 
con una certa tendenza alla 
distensione. Comunque la no
stra sarà una opposizione 
con carattere propulsivo, vol
ta a far maturare il più rapi
damente possibile e a fare 
scoppiare le contraddizioni 
interne del blocco di centro 
«• ad accelerare quella che in 
Italia noi chiamiamo « aper
tura a sinistra ». vale a dire 
la formazione di un governo 
il quale cerchi a sinistra l'ap
poggio per una politica di 
ardito progresso sociale e di 
sviluppo della democrazia in 
tutti i campi e in tutte le 
direzioni. Questo, e nient'al-
tro, è ciò che i giornali bor
ghesi chiamano « operazione 
Nenni ». Malgrado i furiosi 
attacchi della destra econo
mica. nessuno contesta che la 
politica dell' « apertura a si
nistra » ha fatto notevolissi
mi progressi specialmente tra 
le masse cattoliche. Senza 
per nulla sottovalutare l'im
portanza e il carattere delle 
opposizioni politiche e di 
classe interne e straniere alle 
quali ci urtiamo, ritengo ?he 
l'apertura a sinistra sia per 
la società italiana un passag
gio obbligato e non molto 
lontano. 

D. — Non potrebbe lei dire 
(tualcosa ai lettori della Prav
da sulla politica del PSl nei 
confronti dei cattolici e in 
varticolarc nei confronti del 
la D.C.? 

R. — Il problema e molto 
complesso. Per averne una 
idea occorre riferirsi al dati 
della storia oltre che a quelli 
delle più recenti esperienze. 
L'Italia è un paese compatta
mente cattolico con vaste zo
ne di non praticanti e di In
differenti e con radicate tra
dizioni anticlericali. Le co
munità religiose diverse da 
quella cattolica non esercita
no che scarsissima influenza. 
Non c'è traccia da noi di 
una chiesa nazionale. Del
l'Italia si è detto che ha avu
to la Controriforma senza la 
Riforma, ed è questo il peg
gio che potesse capitare. Bi
sogna anche tener conto del 
fatto che lo Stato unitario 
italiano ha origini anti-papali 
r s'è formato nella lotta di 
Garibaldi e dei liberali con
tro il Papato e la Chiesa. 

Ciò spiega la tradizione 
volterriana e anticlericale 
ciella nostra borghesia libera
le e radicale. Tuttavia quan-
uo all'inizio del secolo il 
« leader » riformista Filippo 
Turati parlava di « cancro 
clericale», non tanto si rife
riva al conflitto tra liberali e 
clericali sul carattere laico 
o confessionale dello Stato. 
quanto al fatto che nella lot
ta di classe i socialisti Lro-
\ a va no la Chiesa schierata a 
di fé.-a e tutela dell* ordine 
borghese, d-ei conservatori, 
dei reazionari. Tuttavia la 
storia del cristianesimo, e in 
parte la storia della Chiesa 
cattolica romana, è traversata 
da correnti egualitarie e so
cialistiche ìe quali hanno de
terminato rivolte di schiavi, 
di plebi, di contadini. Nell'ul
timo mezzo secolo l'attrazione 
<ìel socialismo à stata forte 
ira i cattolici. In Italia, come 
r.ltrove. si ?ono formate cor
renti di sinistra cattolica che 
hanno avuto una vita stentata 
e difficile pur lasciando una 
impronta. Il problema della 
collaborazione dei socialisti 
coi cattolici si pose nel pri
mo dopo guerra, ma non 
venne risolto; ed avemmo il 
f.-scismo, del quale pure s'è 
detto che fu la controrivolu 
7ione senza la rivoluzione. l i 
Vaticano e le alte gerarchle 
rcclesiastiche collaborarono 
assiduamente col fascismo 
.-enza in es=o identificarsi. 
Molti cattolici Invece — e 
non pochi ecclesiastici de. 
basso clero — militarono nel 
l'antifascismo e parteciparo
no alla Resistenza. Dopo !a 
Liberazione si ebbe la prims 
organica forma di coìlaoora-
7ione tra la sinistra operaia 
e democratica e i cattolici nei 
governi che nel 1944-45 tras

sero origine dai Comitati di 
Liberazione. 

Dopo le elezioni del 2 giù 
gno 194G e la proclamnziont 
della Repubblica, democri
stiani, socialisti e comunisti 
collaborarono al governo in 
condizioni di parità lino al 
1947. quando si delineò nel 
mondo il rovesciamento de'.le 
alleanze di guerra e l'opposi 
zione degli Stati Uniti i l ln 
Unione sovietica. Anche in 
Italia l'alleanza antifascista 
andò in frantumi per inizia
tiva o responsabilità delia 
Democrazia cristiana, 

Si entrò allora nel periodo, 
che io ho dilaniato dell' •« oi-
tranziMiio atlantico», del con
flitto ideologico, della crocia
ta, un maccartismo « avant 
lettre u. Oggi stiamo lenta
mente uscendo da questo pe
riodo <e il problema della 
collaborazione dei socialisti 
coi cattolici si ripresenta. 

Il suo terreno di incubazio

ne sono le lotte sociali e l'ar
dente volontà delle ma--e po
polari cattoliche di modifica
re, trasformar»* gli :>t>uuli 
rapporti di proprietà e di 
classe. Su questo terreno noi 
stimiamo possibile un incon
tro tra socialisti e democri
stiani. Per questo Incontro 
lavoriamo con un ^erto suc
cesso. 

D. — Quale è la sua opi
nione sulla situazione intcr-
>ia:ionale? Quale dourebbe es
sere, secondo il PSl, la po
litica estera dell'Italia in se
guito agli sviluppi degli av
venimenti internazionali? 

R. — Considero la situa
zione internazionale assai mi
gliorata. Ma la pace rimarrà 
esposta a grandi pericoli fin
ché non saranno risolti i pro
blemi della Germania e di 
Formosa, della riduzione de
gli armamenti e della sicu
rezza collettiva. Noi sociali
sti avremmo voluto che l'Ita* 

Il Fronte delle sinistre 
nel governo pakistano 

Cìntlri Mohammed Ali nuovo primo ministro 
formerà un Gabinetto ili unione nazionale 

KARACI. 10. — Cindrl Mo-
hnmmed Ali. il nuovo leader 
del partito dplla Lega mu
sulmana, ò «-tato incaricato 
oggi dal governatore generale 
del Pakistan Iskandcr Mirza. 
di co-ti tu tir» il nuovo governo 
pakistano, in sostituzione del 
dimissionario M o h a m m e d 
Ali. 

Il nuovo presidente del 
Consiglio ha dichiarato sta
mane che conta di presentare 
entro breve tempo il suo ga
binetto; egli ha aggiunto di 
aver ricevuto dal suo partito 
il mandato di negoziare la 
formazione di un governo di 
unione nazionale con il Fron
te Unico e con la Lega 
« awami ». Il capo di que
st'ultima, Suhrawardi, sembra 
tuttavia deciso a rifiutarsi di 
entrare nel governo. 

La Lega musulmana ha 
perso nelle recenti elezioni 
generali pakistane, la mag
gioranza assoluta che essa 
deteneva in precedenza, pas
sando da 64 a 25 seggi, sugli 
ottanta dell'Assemblea. Il 
Fronte Unito, che raggruppa 
nel suo seno la frazione dis
sidente della Lega musulma
na, i partiti comunista e so
cialista, il partito operaio e 
contadino e le organizzazio
ni democratiche, è con i suoi 
16 seggi il secondo partito 
del Pakistan. 

del monastero di Donskoi. 
Tutte le salme saranno 

successivamente cremate, ad 
eccezione di quella di una 
delle vittime norvegesi; i re
sti di quest'ultima e le ceneri 
delle sue nove compagne rac
colte in urne verranno tra
sportate in volo ad Oslo a 
mezzo di due apparecchi c i 
vili sovietici 

16 soldati francesi 
uccisi in Algeria 

ALGERI, 10 — U n porta
voce militare francese ha 
rivelato oggi che nei pressi 
di Biskra si è svolto il 3 
agosto scorso uno scontro fra 
truppe francesi e elementi 
partigiani. Quattordici uomi
ni della Legione straniera 
tra cui un sottufficiale sono 
rimasti uccisi nel combat 
timento. 

Il portavoce ha anche ag 
giunto che due soldati fran 
cesi sono rimasti uccisi nella 

lia rimanesse fuori dalle al
leanze militari, su una posi
zione di neutralità attiva 
quale è in questo momento 
la posiziono dell'India. Ci 
siamo uccanitamente battuti 
per questo senza riuscirà ad 
impedire nel 1949 l'adesione 
dell'Italia al Patto Atlantico 
e l'adesione all'UEO. Ma sti
miamo che anche nei limiti 
di queste malaugurate al
leanze un paese conio il no
stro, che non ha certo propo 
siti di aggressione verso nes
suno, potrebbe fare una poli
tica estera di distensione, fa
vorendo — e all'occasione 
promuovendo — ogni possi
bile iniziativa di pace. In 
modo particolare noi vorrem
mo vedere la politica enera 
del nostro paese orientata in 
modo concreto e permanente 
verso la riduzione deg!J ar
mamenti e l'interdizione del
le armi atomiche e verso un 
patto di sicurezza europea. 

D. — Su quali i»ie canore-
te, secondo lei, si potrebbero 
migliorare i rapporti Ifalo-
sovietici? 

R. — Si dovrebbe equili
brare, con accordi commer
ciali e culturali con Mosca, 
l'esclusivismo occidentale, nn-
zi americano, della nostra po
litica estera. L'Unione sovie
tica dovrebbe aiutarci a ' ro-
vare all'ONU il posto cui ab
biamo diritto. 

Converrebbe porre 1 rap
porti italo-sovietici su nuove 
basi, liquidando le questioni 
sulle quali equivoci, incom
prensioni, o magari la mala
fede, hanno impedito ttnnrn 
di fare interamente luce. La 
completa normalizzazione non 
soltanto formale ma sostan
ziale dei rapporti Italo-sovie
tici corrisponde per ccr:.o u\ 
sentimento del popolo italia
no e dei popoli sovietici, alla 
tradizionale amicizia tra i 
nostri paesi, agli Interessi 
presenti e futuri dell'ItaMa e 
dell'URSS, agli ideali di pa
ce comuni ai sovietici ed> agii 
italiani. 

CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA 

Commemorati ieri a Milano 
i mart i r i di p iazza Loreto 

I discorsi di Giorgio Amendola e Antonio Greppi 

WASHINGTON — KUoacl Tnnlmoto, un sopravvissuto del 
bombardamento atomico di Illroaclma, depone una corona 
sulla tomba del Milito Ignoto americano, « perchè mal più 
nesmina città e nessun paese debba soffrire slmile destino» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 10 — Il sacrificio 
del quìndici partigiani uccisi 
dui fascisti a Piazza Loreto il 
10 agosto 1044 è stato ricor
dato e commemorato, oggi, 
durante una grande manife
stazione, dal compugno Gior
gio Amendola. 

Le manifestazioni comme
morative, iniziate fin dalla 
mattina sono state impron
tate alla più vasta unità: 
tutti i partiti, le organizza
zioni, le fabbriche, gli enti 
pubblici sono stati presenti 
con delegazioni, corone di 
fiori e bandiere. 

Al le otto, davanti al cippo 
sul quale sono scolpiti i nomi 
dei quindici caduti e che era 
vegliato dai combattenti del 
la libertà, sono giunte le pri
me delegazioni: quella del 
Comune, capeggiata dall'as
sessore Agostino Giambelli 
che ha recato la corona del 
sindaco, quella dell'ANPI 
provinciale con il presidente 
on. Francesco Scotti, Tino 
Casali, l'avv. Airaldo Banfi 

cato una grande corona di 
alloro. 

All'apertura della manife
stazione non ha voluto r e 
stare assente Sesto S. Gio
vanni, la città operaia che 
tanti combattenti ha d i t o alla 
guerra di Liberazione, che 
era rappresentata dal suo 
sindaco, compagno Oldrini, il 

§uale ha pure deposto ai p i e . 
i del cippo una corona of

ferta dai cittadini di Sesto. 
In serata ha avuto poi luo

go la grande manifestazione 
durante la quale hanno par
lato oltre il compagno ono
revole Giorgio Amendola, 
anche il compagno Antonio 
Greppi, i l comandante parti
giano Aldo Aniasi e Giulio 
Àlonzi, vice presidente na
zionale della FIAP. 

« E' stata una grande m a 
nifestazione unitaria — ha 
detto l'avv. Greppi aprendo 
il comizio —. Il nostro cuore 
quest'anno è meno amaro che 
nel passato perchè all'oriz
zonte si intravvede uno spi
raglio di pace per la quale 
sono caduti i nostri martiri». 

Di particolare significato 
e Veggetti che ha pure re - ' sono state le parole del com 

UNA SITUAZIONE CHE MINACCIA DI SFOCIARE IN UN GRAVE CONFLITTO 

Attentati dinamitardi compiuti in Francia 
da coltivatori esasperati dalla crisi vinicola 

Carcassonne in stato d'assedio — / primi provvedimenti governativi non soddisfano gli agricoltori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Moux incendiò 200 sacchi di 
concimi. Ieri mattino nel ca-

Sindacdlisti cinesi 
in Jugoslavia in settembre 
BELGRADO, 10 — L'agen

zia di notizie jugoslava 
« Yugopress » riferisce che i 
sindacati della Cina popo
lare hanno accettato con 
gioia l'invito di inviare una 
loro delegazione in Jugosla
via 

I sindacalisti cinesi g iun-
stessa località in uno scontro! geranno a Belgrado a metà 
avvenuto la scorsa notte. 'settembre. 

PARIGI, 10. — Nel Mez
zogiorno, le classiche regio
ni dei vini francesi rientra
no in agitazione. Questa vol
ta l'epicentro della lotta pa
re spostarsi all'estremo sud, 
sulle aspre alture dell'Ande 
che precedono di poco i con
gni delta Spagna, nella ca
ratteristica città di Carcas
sonne dominata, sulla sua 
collina, dalle magnifiche tor
ri e dagli aspri colori della 
sua cittadella romana. Da dtle 
giorni la città vive in stato 
d'assedio, le strade sono vi
gilate da decine di pattuqlie 
di gendarmi armati, che a 
volte bloccano ti traffico per 
ore perlustrando soprattutto 
le arterie principali e i vub 
blici edifici. 

Tre attentati si *ono svolti 
nello spazio di alcune ore. 
Nella notte fra lunedi e mar
tedì una bomba lanciata da 
un'auto nel deposito accanto 
alla stazione ferroviaria di 

poluogo un'altra bomba scop
piarla nel giardino della vre-
fattura. Tre ore dopo -'l ca-
postazionp di Douzens, altra 

quattro dipartimenti meridio
nali. La prima reazione dei 
dirigenti delta Confederazio
ne era di ostilità contro le 
misure governative. 

Si teme quindi che le azio-

Una nota sovietica 
al governo svedese 

STOCCOLMA, 10 — L'ara 
basciata dell 'URSS a Stoc
colma ha inviato al mini 
stero svedese degli affari 
esteri una nota, nella quale 
pone in ril ievo che, in s e 
guito a certe informazioni di 
stampa, secondo le quali 
sommergibil i stranieri sareb
bero stati segnalati al largo 
della costa svedese, nei gior
ni 14 luglio e 2 agosto scorsi, 
le autorità sovietiche hanno 
effettuato un'inchiesta, dalla 
quale è risultato che nessun 
sommergibile sovietico si tro
vava in quei giorni nelle 
acque territoriali svedesi . 

Solenni onoranze a Mosca 
alle vittime 

dell'incidente aereo 
MOSCA, 10 — Solenni ono

ranze sono state tributate 
ogei ai resti del le tredici 
donne (dieci norvegesi e tre 
sovietiche) vitt ime del disa
stro aereo verificatosi sabato 
presso Voronesk. La ccrimo 
nia si è svolta nella cappella 

IN VIOLAZIONE DEGLI ACCORDI DI GINEVRA 

Diem si rifiuta di trattare 
per la riunificazione del Viet Nani 

Una intervista di Ho Chi Min per il rispetto delle clausole di armistizio 

HANOI, 10. — Il governo 
del Vietnam meridionale, ha 
respinto oggi, con una o:-
rhiarazione che è stata letta 
questa sera alla radio di Sai
gon dal Presidente del Con
siglio, Ngo Dinh Diem. la 
proposta della Repubblica de
mocratici del Vietnam, avan
zata il 19 luglio, di convocare 
in conformità agli accordi di 
Ginevra, una conferenza n n -
sultiva pre-elettorale per stu
diare il problema delle eie-
rioni che dovranno svolger 
.->i nel luglio del 1956. Diem 
ila giustificato la sua decisio
ne con l'argomento cho il go
verno del Viet Nam meridio
nale non è tenuto a rispetta
re gli accordi di Ginevra per
chè non li ha firmati. 

Questa provocatoria presa 
di posizione ha preoccupato 
il governo britannico che i'h.i 
definita « non soddisfacente». 
lasciando intendere che ciò 
«ara oggetto di consultazio-

Esaminato da scienziati sovietici 
OD meteorite di 2000 tonnellate 

Cinque anni di studio - Haava luce Mirorisiwe ilei pianeti 

ni fra Londra. Parigi e Wash
ington. 

La po-izione del governo 
popolare dnl Vietnam tul pro
blema delle elezioni è stata 
ribadita oggi dal compagno 
Ho Chi Min. In una intervi
sta al corrispondente da Ha
noi della AFP, il presidente 
della R.D.V. ha dichiarato che 
il governo democratico chiede 
la scrupolosa applicazione de
gli accordi dì Ginevra e 
«< prenderà da parte sua tutte 
le misure necc-sane e conce
derà tutte le garanzie indi
spensabili perchè le elezioni 
siano veramente libere. 

'< Bisogna mettere fine al
le manovre di coloro che cer
cano di creare degli ostacoli 
e di silurare gli accordi di 
Ginevra del 1954. E ' neces
sario —. ha concluso il pre
ndente della Repubblica po
polare del Vietnam — che 
questi accordi ?iano stretta 
ir.cn'.- applicati, e si cominci 
tenendo una conferenra con-

{sultiva fra rappre.-entanti 
I del Vietnam meridionale e 

settentrionale per preparare 
le libere elezioni generali che 
dovranno portare all'unifica
zione pacifica del Paese ». 

MOSCA. 10. — L\.genz:a 
Tasi ha annunciato che dopo 
cinque anni di s'.uii, gli scien
ziati sovietici hanno termina
to la redazione Ji un certo 
numero di lavori su un cam
po d: meteoriti di 48 km. 
quadrati scoperto r.el 1947 '.n 
Estremo or.en'.e. 

Dai lavori de^'.i sc:enz:ati 
sovietici r i s i i t i che nei 1947. 
sulle foreste di conifere che 
ricoprono questa provincia. 
cadde una pioggia di meteo
riti e che prima di toccar 
leTra una massa ferrosa, stac
catasi da un satellite del no
stro pianeta sotto forma di 
un b'.occo de', peso oscillrnte 
tra le 1.500 e le 2.000 tonnel
late, si disgregò m meteoriti 
del peso variante dai 1754 
chilogrammi e i 18 grammi. 

Gli =cier.z al . , i qur.ii han
no recuperato 37 tonnellate 
di «o^tanze meteoriche, le 
hanno portate a Mo^ca dove 
hanno potuto studiarne la 
composizione chimica e mi
neralogica, la struttura cri
stallografica 

L'agenzia Tars <y>tio!rnea il 
f.v.:o che *o ,,:ud o dei me
te. e t i proietta nuova Iure 
sul'/ori^ine dei pianeti. 

Esplode a Saigon 
l'auto del console belga 

SAIGON. IO — La notte acerba 
ur« borala ad oroioperla ha cosi-
p.«barrente distrutta lautomo-
b:.e del conso.e be£» Marcel De-
rejdre, eh era In sosta davanti 
ad un ritrovo notturno di Sal
go i . Nessun danno alle persone. 

La situazione 
in Corea 

P.».v sil'.N JOM. io — Le ce-
.<sfn/:or.i polacca, ceco&.o-.acca. 
s»v izze.u e ^recicse. c»~ corapon-
^or.o .«i coii.nìiA&jone neutrale 
per 11 controllo <Se:rarrm&Uzlo 
m Corea, hanno decuo a;.a una
nimità di rinviare a:ia commis
sione minare di armistizio che 
si riunirà ver.erdt, l'ultimatum 
con cui li go^frno <*• Si Man RI 
chiede 1 a.loTì'anam^nto dalia 
Corea tìci.a commivitor.e 

Il Roteino brttar.r.iro, dal ton
to MIO. ha annuncia-o rti avere 
gì& preso contatto con ;o altre 
r^ten/e den'ON'U che partecipa
rono all'a^irressloiie in Corea. 
in marito alle .provocazioni di 
£1 Man Ri contro J armistizio. 
Il governo britannico ha anche 
rr.anifr5tato !a -speranza che gli 
Stati Uniti interverranno deci
samente presso il Ro\erno sud
coreano aiflnchò questi ponR* 
fine alle manifestazioni organiz
zate contro la commtwlona 

l'n prir.o timido passo in 
qut-su» cllre/.ione «• stato compiu
to ieri cln.1 iJipartimento «il Sui
te. il quu> in u; î nota inviata 
a Si Man Ri, III,;J> a\er ribadito 
la « slrnjxitia U"~:i Suiti Uniti 
verro la Cor'X» <lcl Sud » afferma 
di dn'.er (ìpjiiica-c \o norme Oe',-
l*aimlsti7.Io. 'ri .•* quali è .~o-n-
prt-Mi lu pro'e/iri."!; d l̂ perso
nale della ro .mlsfir.ne ni ;i-
trale. 

Di nuovo r. ;.':. :i:tta-.|a. r,ravl 
incidenti «c:n «"oppiati a In-
chor» e a Pu.'*n i.ci pressi del:© 
reslrlf:.7© dei d • editti neutrali. 
Le truppe arr.r ncaric hanno fat
to uv> dej;:i idri'Kl e di borr.tx» 
:nrrlrr.o«?e-e p ^ disperdere 1 stirt 
coreani Fino a! ogpl 22 milita
ri, tra etri tre urftcta'.i. e 102 f«d 
cotWir.l «o-f> :i". %*tl ler.tl t.c-
qlt ine!-irriti 

Secondo informazioni r.on uf
ficiali le truppe americane a-
VTChbero rI-^vit-> ordine di *for 
lUoco. f i rc-r*1—J.TIO » qu<V.orti 1 
d'v>rdinj p:'*- r.ur.ciftli d*i:u 
stampa sud rorf«-ia e dal cir
coli teilicKtl ci Si Man RI do
vessero xerìfirarM. 

del v ino », anche se ì d i n 
genti confederali affermano 
di « ignorar tutto > sta stigli 
attentati già in corso, avve
nuti prima del 10 agosto, the 
su quell i eventuali che dn 
domani potranno seguir» ad 
opera di coltivatori arrivati 
al limite della oazienza. 

MICHELE KAGO 

I metalmeccanici inglesi 
chiedono aumenti salariali 
LONDRA. 10. — I rappresen

tanti dei 39 sindacati delta 
Confederazione della industria 
meccanica navale, riuniti ieri 
a Blackpooi. si sono espressi in 
favore di nuovi sostanziali au-

iocuiiftt vicma, scoprirà traini individuali già intraprese 
bottiglie incendiarie che per\nelVAude possano estendersi 
fortuna non avevano presole dar luogo ad una « guerra 
fuoco. Il t imore di nuovi a t - * 
tentati ha mobilitato quindi 
un imponente dispositivo po 
liziesco. 

Come si vede , dopo le bar
ricate di due anni fa, gli a-
gricoltori meridionali, che si 

ottono contro la speculazio
ne degli intermediari e la 
mancanza di adeguate misure 
governative, hanno ev iden
temente deciso di passare ad 
azioni che superano la fase 
puramente dimostrativa. Se 
gli attentati sono {'iniziativa 
particolare di alcuni vigni-
coltori esasperati, la Confe 
derazione generale dei viti 
cultori, riunitasi giorni fa a 
Narbonne. diffuse t«n appel 
lo ai propri aderenti invitan
doli a manifestare ndividuaU 
mente con i mezzi ritenuti 
migliori a partire da domani 
10 agosto, se il governo non 
avesse adottato energiche di
sposizioni per risanare il mer
cato vinicolo. 

Tre elementi emersero da 
quella riunione: alta vigilia 
della vendemmia 10 milioni 
di ettolitri di vino restano 
uiucnduti nelle •-amine; ti 
corso rfri prezzi è mombato 
da 2ÙQ a 240 il grado-ctroM-
tro; il governo non ha con 
cesso che la trasformaztone 
di un milione di rttolnri di 
vino in alcool, mentre i pro
duttori reclamano l'assorbi
mento di a lmeno 7 milioni. 
« Quale sarà eventualmente 
la nostra azione? — cliicsc al
lora il presidente della Con
federazione viticola — no: 
non vogl iamo divulg ir la i -
gnorando quale jarà l'esplo
sione di collera dei vit icol
tori e le località dove essa 
si produrrà ». 

Ieri un consiglio tnte.-mmt-
stcriale accordava di urgenza 
le prime concessioni: distri
buzione settimanale di u t li
tro di vino gratuito ai deten
tori di tessera di povertà; au
mento delle razioni m'Utari; 
distillazione di 2 500.009 et
tolitri per produzione d' al
cool. Queste nuove conlizio-
ni sono state csaminite dai 
rappresentanti dei wr-irulto 
ri riuniVsi questo vorr.erig-
qio a Narbonne :n «in rero e 
proprio « consiglio di Quer 
ra ». Vi parteciparono anche 
i parlamentari e i vresiJenti 
dei Consigli provinciali di 

menti per 1 loro milioni di af
filiati. i metalmeccanici, che 
già ottennero aumenti salariali 
all'Inizio di quest'anno, voglio
no ora che le loro paghe siano 
nuovamente elevato nella ml-
uia del 10 per conto e che le 

settimane di vacanza vengano 
portate da due a tre oltre ad 
una riduzione dello oro di la
voro. 

Tre persone mitragliate 
nei pressi dell'Avana 

L'AVANA. 10 — In una auto
mobile abbandonata a Placeyas. 
villaggio nella provincia di Las 
Vi Usa. sono stati rinvenuti 1 
corpi crivellati di proiettlU del 
tenente dell'esercito Ange! Cor-
tado. del fratello Vincentes e del 
soldato Francisco Rosalcs. La 
polizia sta conducendo una in
chiesta per determinare lo cause 
di questo triplico delitto che 
sembro essere stato commesso 
con fucili mitragliatori. 

pagno Amendola il quale ha 
iniziato il suo discorso affer
mando: « Siamo tornati que
sta sera in questo luogo con
sacrato dal sangue dei mar
tiri per rinnovare il nostro 
impegno di lotta. Sono tra
scorsi undici anni — ha detto 
Amendola — eppure come 
sembra vicino quel tempo 
quando il popolo italiano ha 
saputo ritrovare quell'uniti. 
dalla quale sono scaturite lo 
basi della nuova Italia! O^si 
qualcuno dice che i sacrifici 
di coloro che combatterono. 
di coloro che hanno dato la 
vita sono stati vani. Noi di
ciamo invece che quei sacri
fici hanno dato la forza al 
popolo italiano di camminare 
verso l'avvenire. E in questi 
giorni, che vedono le cose 
del mondo mutare sensibil
mente, che vedono i capi de l 
le nazioni che furono alleate 
contro i fascisti e nazisti t en
dersi la mano, comprendiamo 
che quei sacrifici non furono 
inutili. 

e Ma occorre ancora vigi 
lare per salvare la pace, per 
portare l'Italia unita dalle 
Alpi alla Sicilia, ancora 
avanti, per far sì che il mon
do continui il suo cammino 
verso un migliore avvenire. 
E in questo cammino ci sia 
di sprone il sacrificio degli 
uomini e delle donne che 
seppero negli anni di dolore 
trovare la strada giusta e 
sulla quale caddero da eroi ». 

Richiesto in Indonesia 
un governo democratico 

GIAKARTA. IO — I leadere del 
vari partiti hanno continuato 1 
loro colloqui per la formazione 
di un nuovo governo. Delegazio
ni giunte a lGakarta da ogni 
parto del paese chiedono la co
stituzione di un governo demo
cratica a largii baso. 

L'8 agosto Io «speaker» Bar-
tono ha ricevuto una delegazio
ne di Banduntj. composta di rap
presentanti del Partito operaio, 
del Partito unitario mussulma
no, dei Partito comunista, della 
Federazione contadina «PtUctetan 
Indonesia» e delle organizzazio
ni femminili. La delegazione ha 
chiesto a nomo della popolazio
ne di Oiava occidentale che 11 
nuovo governo non venga capeg
giato da un rappresentante del 
partito «Masjuml». o ha dichia
rato che la popolazione di d a 
va occidentale vuole un gover
no veramente democratico Una 
dichiarazione simllo è etata fatta 
a nome della popolazione di Su
matra da una delegazione di 
rappresentanti di vari partiti 

Alcuni giornali ammoniscono 
oggi che un governo capeggiato 
da un rappresentante del parti
to «Mas]uml» accrescerebbe la 
influenza delle potenze coloniali 
nel paese e renderebbe più atti
vo le bande del Dar ul Islam. 

Il figlio e la nuora di Dominici 
soltoposti a drammatici interrogatori 

« Mìo padre è innocente - dichiara Gustave - lo accusai per fare piacere 
al commissario SebeiUe » — Una importante riunione degli inquisitori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Oggi Gu
stave Dominici ha condotto 
una nuova disperata batta
glia. Tutto il lavoro del com
missario Chenevier, incarica
to della nuova inchiesta sulla 
tragedia di Lurs, da dicci 
giorni non mirava che a pre
parare la giornata odierna, 
di cui si potrà valutare la 
importanza solo più tardi. 
Dalle nove di stamane il fi
glio del condannato a morte 
e stato interrogato a Digne 

f>ersonalmente dal famoso po -
iziotto, mentre il suo sosti

tuto Gillard, nella gendar
meria di Forcalquier, sotto
poneva ad altrettante do 
mande Yvette . la moglie 

" Gustave Dominici — ha 
detto Chenevier al giovane 
contadino —, io non vi co 
nosco ancora, ma ho studiato 
lungamente le vostre ven 
totto deposizioni. Quanto 
avete detto finora è contrad 
dittorio e inverosimile. Per 

Stato di emergenza nella Carolina 
per ravvicinarsi del tifone "Connie,, 
Interi villaggi abbandonati - Le portaerei sgombrate dagli aerei - Tatti ì battelli 
ancorati nei porti - L'uragano è controllato dagli apparecchi della difesa costiera 

NEW YORK. 10. — n tifone 
Connie» ha continuato ad 

avanzare, durante la notte. lun
go la direzione seguita dalle di
sastrose bufere dell'anno scor
so, minacciando vastissime zo
ne con la violenza dei suoi ven
ti .che soriano ad una velocità 
di circa 300 chilometri orari. 
Per una'fascia di territorio di 
oltre 1500 chilometri, lungo la 
costa della Carolina del Nord 
tutta la popolazione è in stato 
di emergenza. Alle quattro di 
stamane l'uragano, che viene 
seguito continuamente dalle sta
zioni meteorologiche, sembrava 
tendere a deviare verso ovest. 
Esso era segnalato in quel mo
mento a 370 miglia ad est di 
Jacksonville, in Florida. 

Lungo tutta la costa atlan
tica degli Stati Uniti i l mare 

è agitato. Già sulla costa della » . richiamati sul posto nella 
Carolina del Nord le onde sono 
un metro più alte del normale 
ed il vento soffia a 60 chilome
tri orari. Sono stati ripetuti gli 
avvisi urgenti a tutta la popo
lazione perchè tutto d ò che è 
possibile fare per evitare per
dite umane sia fatto. 

Da Charleston, nella Carolina 
del Sud. a Capo Cod. nel 
Massachusetts, è stato messo in 
opera un piano organico per 
diminuire la gravita dell'urto 
dell'uragano contro la costa. Ma 
è certo che quest'urto, dove e 
quando avverrà, sarà tremendo 

I villeggianti hanno abban
donato a centinaia le loro re
sidenze sulle coste della Caro
lina e vari villaggi sono rima
sti praticamente deserti. Equi* 
paggi speciali della Croce Ros-

nottc da lunedi a martedì, at 
ter dono, pronti, dalla Florida 

Tutti i battelli pescherecci 
£ono rientrati nel porti e tut
te le navi di grosso tonnellag
gio della marina militare han
no preso il largo. Le portaerei 
si sono liberate dagli apparec
chi, che hanno decollato, per 
raggiungere le basi più sicure 
dell'interno. 

Due volte al giorno, gli aerei 
del servizio di avvistamento e 
di scrveiflianza si levano in 
volo per addentrarsi nella zona 
nell'uragano. Essi fanno il pun
to nella zona calma del centro 
e traversano una seconda vol
ta Li zona in movimento, per 
una profondità di 150 km., dove 

l'ultima volta v i scongiuro 
di dire tutto quanto sapete... 
Cosa faceste dal lunedì 4 
agosto 1952 a martedì 5? >. 
Per un attimo Gustave è 
rimasto immobile, poi ha ab
bassato leggermente la testa 
come se volesse frugare nella 
memoria per ritrovarvi quei 
ricordi ormai sbiaditi nella 
nebbia del tempo. Ma forse 
era solo per ritrovare il filo 
di un discorso già preparato, 
perchè subito ha affermato: 
e La verità io l'ho detta su 
bito, quel giorno stesso, il 
5 agosto, ai gendarmi. Po 
l'ho ridetta alla barra dei 
testimoni durante il proces 
so... Quanto, invece, dissi al 
commissario Sebeil le e al 
giudice Peyries nell'interval 
lo. vi giuro che è falso. Men 
tii per far loro piacere, ma 
mio padre è innocente ^. 

Qui Gustave ha ridato la 
versione già nota: tornato dal 
lavoro Yvette gli parlò della 
frana, egli andò a rimuovere, . . 4 -. _ 
il terreno dal b i n a n o pò», in n magistrati. Tutti g h e l e -
motocicletta, corse ad awer-F? 6 !? 1 » .™^F3..6"161"5! V 1 s < ? n o 

tire il ferroviere Roure a i t a t i dibattuti — al termine 
Peyruis . Verso le 22. tornato'^1 e 5 ^ , ! l Procuratore della 
alla « Grand' Terre », andò a Repubblica Pages ha indi 

lo ha condotto a pranzo con 
sé in un ristorante del luogo. 

Si tratta, infatti, in questa 
nuova fase dell'inchiesta, di 
definire con precisione l'im
piego del tempo sia di G u 
stave Dominici che di Roger 
Perrin durante le ore fatali 
della tragedia. Nel la ma>sa 
imponente delle contraddi
zioni accumulate per mesi e 
mesi dalla tragica famiglia 
della « Grand' Terre >, alcuni 
suppongono che Chenevier, 
seguendo metodi che diffe
riscono assai dai « sistemi 
psicologici » adottati dai com
missario Sebeil le. abbia già 
scoperto il bandolo dell'ar
ruffata matassa. Lo farebbe
ro supporre due e lementi : 
una riunione svoltasi a Mar
siglia due giorni fa cui par
tecipavano i due commissari 
Chenevier e Gillard, il g iu
dice Carrias, attualmente 
magistrato istruttore a Digne, 
il giudice Peries, autore de l 
l'istruttoria precedente, e a l 

letto con tutti gli altrL Nella 
notte si udirono gli spari, 
che però non incuriosirono né 
lui né la moglie, ritenendoli 
esplosi da qualche cacciatore 
di frodo. Solo nel le prime 
luci dell'alba egli v ide i ca 
daveri della famìglia inglese. 

Quando Gustave ha con
cluso queste dichiarazioni 
preliminari, Chenevier, che 
aveva ascoltato senza inter
rompere, ha esclamato: • B e 
ne, siete davvero quell'osti
nato che mi avevano detto. 
Ma ora cercherete di rispon
dere con precisione alle mie 
domande >. Da quel momento 
l'interrogatorio diveniva ser
rato sui vari punti del l ' in
chiesta: l'importanza della 
frana che Gustave minimiz
zava a una cinquantina di 
centimetri cubi di terriccio, 
la posizione dei cadaveri, 
l'arrivo dei primi testimoni, 

Una prima interruzione si 
aveva per il pranzo, ma anche 
a questo punto Chenevier non 
ha voluto abbandonare il suo 
uomo, volendogli impedire di 
entrare in contatto con altri 

rizzato larghe lodi al c o m 
missario Sebeille, autore d e l 
l'inchiesta che portò all 'ac
cusa del vecchio Gaston. A l 
cuni ne deducono che questi 
elogi possono avere, nel m o 
mento attuale, un solo s igni 
ficato- salvare il prestigio dei 
precedenti inquirenti proprio 
nel momento in cui gli inqui
renti attuali mostrano di aver 
imbroccata la via più giusta. 

M. K. 

infuriano venti a velocità di 

oltre duecento chilometri orari, .membri della famiglia. Cosi 

Questa notte ha improvvisa
mente cessato di vivere 

ARGO LODI 
di anni 42 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella Rachele, i fratelli 
Vincenzo ed Anteo, la fidanza
ta Tersilla Celada, le cognate, 
i nipoti, gli zìi, i cugini ed i 
parenti tutti 

1 funerali, in forma civile, 
avranno luogo giovedì 11 cor
rente alle ore 16 partendo dal
l'abitazione in P.za XXV Apri
le n. 7. 

Milano, 10 agosto 1955. 

\ 
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FRA 1 TRENTAMILA GIOVANI CONVENUTI DA TUTTO IL MONDO ALLA PIÙ STRAORDINARIA FESTA INTERNAZIONALE 

Ragazze italiane al Festival di Varsavia 
he nostre fanciulle spiccano nella folla per le loro acconciature ricercate - Appuntamenti in piazza Stalin - Gii spettacoli più 
frequentati - Caccia agli autografi e raccolta dì distintivi - Atmosfera dì calorosa amicizia negli incontri fra le delegazioni 

i 

CONTRO I LICENZIAMENTI E PER LE LIBERTA* 

Tra le operaie tessili 
delle M.C.M. in lotta 

Nello stabilimento napoletano le iscritte al P.C.l. 
sono oltre 600 su 2000 — Dibattito in sezione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, agosto. — P e r 
l e s t r a d e imband ie ra t e di 
V a r s a v i a che pu l lu lano di 
g iovani d i l u t t i i Paes i , n o n 
è difficile r iconoscere le r a 
gazze i ta l iane . A n c h e s e non 
t u t t e p o r t a n o su l pe t t o il d i 
s t in t ivo t r icolore con scr i t to 
<- I ta l ia », h a n n o q u a l c h e cosa 
di inconfondibi le . Non si sa 
b e n e cosa è: forse l 'acconcia
t u r a dei capell i p iù r i ce rca 
ta , i lunghi orecchini che , 
dondo lando accompagnano i 
loro moviment i , o forse la l i 
nea t ip i camente femmini le dei 
loro pan ta lon i e del le l a rghe 
g o n n e a r r icc ia te . 

Da l le d u e g rand i scuole d o 
v e sono al loggiate, l e i ta l iane 
escono a l mut t ino verso le 
9. S e h a n n o u n p r o g r a m m a 
già defini to , u n o spet tacolo 
a cui ass is tere o u n incont ro 
con u n a delegazione di u n 
a l t ro Paese , vi si r ecano in 
g r a n d i g rupp i ins ieme a i r a 
gazzi e d agli i n t e rp r e t i . M a 
non è r a r o vede r l e a l la s p i c 
ciolata, d u e o t r e a l l a vol ta , 
s a l t a r e s u u n t r a m e recars i 
in P iazza Stal in . E ' u n a p l az -
•/a immensa , r icca d i a lber i 
e di a iuole , d o v e si inna lza 
il Pa lazzo de l la cu l t u r a e 
del le scienze, g ra t tac ie lo d i 
t r en t a p i an i , visibi le , ne i g ior 
ni di bel t e m p o ,fino « SO 
ch i lomet r i di d i s tanza . P r o 
pr io p e r ques ta facil i tà di 
essere v i s to e r agg iun to d a 
quals ias i p u n t o de l la ci t tà , 
al gra t tac ie lo , con le s u e g r a 
d ina t e e il piazzale an t i s t an te , 
è d i v e n t a t o il luogo d i t u t t i 
gli a p p u n t a m e n t i e d i t u t t i 
gli incont r i . Vi si r ive rsano , 
come gli i ta l iani e l e i t a l i a 
ne, i g iovani d i t u t t i i paesi , 
dagli i nd i an i ai cinesi , dagl i 
amer i can i ai soviet ici , a l v i e t 
nami t i . E l ì , p a r l a n d o u n o 
s t r ano gergo che si p o t r e b b e 
def in i re l ' e speran to d e l F e 
s t ival , s i s c a m b i a n o i m p r e s 
sioni, 6i r ivolgono d o m a n d e , 
s ca t t ano fotografie d i g r u p 
pi, s che rzano \? s i d iver tono . 

C'è u n a a tmosfera gioiosa, 
la s tessa che cara t te r izza , de l 
les to , t u t t o il Fes t ival , u n 
senso d i espans iva cordia l i tà 
che fa sen t i r e v e r a m e n t e e 
p ro fondamen te t u t t i amici . 

L a sera , poi, su l la Piazza 
Stal in , dove suonano d u e o r 
ches t r e nei d u e p u n t i o p p o 
sti , e in t u t t e le pr incipal i 
piazze d i Varsav ia , si bal la 
e si r a p p r e s e n t a n o spet tacol i . 
Rea lmen te , gli spet tacol i p iù 
impor t an t i — c h e sono n u 
merosiss imi e d i una va r ie tà 
s tupefacen te — sì svolgono 
ne l l ' in te rno dei t ea t r i , q u a t 
t r o dei qua l i si t r ovano nel 
'Pa lazzo del la cu l tu r a . Ogni 
sera ci sono u n o o d u e s p e t 
tacoli di gala, offerti ora da 
u n Paese ora da u n a l t ro . 
s e m p r e di a l t iss imo livello 
ar t is t ico, ed u n a quindic ina 
di a l t r i spet tacol i . C'è solo 
u n r a m m a r i c o nei p a r t e c i p a n 
t i : c h e p e r veder l i t u t t i o c 
co r r e r ebbe pe r lo meno u n 
anno . Ed una sola p reoccu
pazione: quella di scegliere lo 
spet tacolo p iù in te ressan te . 

Gene ra lmen te , le p r e f e r e n -
' ze v a n n o agli spet tacol i c i 

nesi , bellissimi con le loro 
danze classiche e moderne , o 
le esibizioni di giocolieri che 
Fono forse i p iù abili del 
m o n d o : e poi ai bal le t t i russ i 
e polacchi e a^li spettacoli 
esotici dei paesi asiatici e del 
sud Amer ica . 

A n c h e p e r ì film c'è una 
g r a n d e va r i e t à , ed m occa
s ione del Fes t iva l gli a p p a s 
sionat i del c inema h a n n o la 
possibil i tà d i vede re pellicole 
che forse non a r r i v e r a n n o mai 
in I t a l i a : film come il g i a p 
ponese « Ma lg rado t u t t o essi 
v i v r a n n o » o l ' amer icano -* 11 

le sa le c inematograf iche non 
sono mo l to affollate, sop ra t 
t u t t o p e r la difficoltà d i com
p r e n d e r e la l ingua originale. 
m e n t r e affollatissimi sono 
s e m p r e gli o t to circhi (un
gheresi , sovietici , cinesi, ecc.) 
che sono cons idera t i t ra i 
migliori del mondo . 

Ma t u t t o ciò non impedisce 
al le nos t r e ragazze di essere 
anche del le buone tu r i s t e in 
ques ta g r a n d e c i t tà che offre 
tant i a spe t t i in teressant i . E s 
sendo s t a t a r icos t ru i ta quasi 
i n t e r a m e n t e da l le distruzioni 
del la gue r r a , Varsav ia a p 
p a r e u n a c i t tà moderniss ima, 
con l a r g h e s t r ade , molt i p a r 
chi e mol to ve rde , palazzi 
g r and i e modern i . 

Ma c'è u n p u n t o , la co 
sa le del la t e r r a >. Tu t t av ia , s idde t ta Ci t tà Vecchia, cuore 

V A R S A V I A — A l c u n e v is ioni d e l Fes t iva l . N e l l e f o t o in alto d u e t ipici m o m e n t i d e l l a g io iosa m a n i f e s t a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e g iovan i l e 
d e l l ' a m i c i z i a fra ì p o p o l i : a Miniatra r a g a z z e ingles i e g i o v a n i t e d e s c h i b a l l a n o ne i g iard in i pubbl ic i a l s u o n o d e l l a f i s a r m o n i c a ; a destra una 
f a n c i u l l a p o l a c c a s i c o n g r a t u l a d o p o lo s p e t t a c o l o con l e d a n z a t r i c i u s b e c h e d i u n b a l l e t t o sov ie t i co . N e l l e fo to in basso a l c u n e fra le 

m i g l i a i a d i r a g a z z e in tervenute al F e s t i v a l : da sinistra a destra, d u e g i a p p o n e s i , un 'a fr i cana e un g r u p p o di ind iane 

dell 'ant ica ci t tà, che è s ta to 
r icostrui to nel l ' identico ino 
do in cui e ra p r ima . Pe rco r 
rendo la « Novy S v i a t » e af
facciandoci nel la piazza della 
Ci t tà Vecchia, s embra di e s 
sere t o rna t i indie t ro d i molti 
secoli o di t rovars i in un 
tea t ro . Le facciate de l le case, 
s t r e t t e le u n e al le a l t r e sono 
ognuna u n piccolo capolavoro 
con i loro fregi dora t i e in 
tars ia t i a l le f inestre , i f an
tasiosi o r n a m e n t i de l le por 
te . P e r noi i ta l iani , il p e n 
s iero cor re subi to a d u n a 
del le nos t re bel le piazze di 
Siena o d i Verona in cui, 
sebbene lo s t i le e l 'epoca 
s iano divers i , e g u a l m e n t e la 
tes t imonianza di un 'epoca 
lontana è v iva e pa lp i tan te . 

Con i loro orecchini e le 

KDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI e 
<£a cura del "buon umore 

D 

Pochi sono i genitori che, 
parlando dei propri figli, non 
dicano a an cerio punto, scuo
tendo il capo: < Il mio bam~ 
bino è tanto nervoso!-• Se 
però si chiede loro in che 
consiste questo nervosismo si 
attengono quasi sempre rispo
ste del lutto generiche, come: 
< S'agita continuamente; rom
pe tutto e tormenta talli; fa 
capricci e scenale per nulla; 
è insopportabile >. Possiamo 
quindi concludere che nella 
maggioranza ' dei casi non si 
fratta per fortuna di veri di
sturbi nervosi, di quelli per 
cai occorrono le care del me
dico o dello psichiatra, bensì 
di stati d'irrequietezza 

Ci sono bambini costituzio
nalmente nervosi, dotati di 
sensibilità eccessiva, con ten
denza a dare alle proprie emo
zioni una espressione fisica 
(crisi di lagrime, attacchi di 
collera, disordini organici pas
seggeri), opporr instabili, 
storditi e continuamente di
stratti, qari bambini di cui 
si dice: * Potrebbe se soltan
to rtotesse », quando in real
tà quel che per loro è impos

sibile e precisamente « vole
re >. Ce ne sono altri invece 
il cui nervosismo è prodotto 
dalle circostanze e dall'am
biente in cai vivono. 

In entrambi i casi è essen
ziale creare intorno al bam
bino un'atmosfera calma e 
serena badando a mantenere 
nei suoi riguardi an atteggia
mento e un umore slabile. 
Gli si diano possibilità di 
< scaricarsi > in ogni sorta di 
attirila movimentate e fisica
mente impegnative; ma al 
tempo stesso gli s'imponga an 
ritmo di vita strettamente 
regolare, senza transigere sal
ir ore del sonno e. dei pasti. 
Si evitino per lai le Iettare 
eccitanti e impressionanti e 
lo si porti o lo si lasci an
dare al cinema il mena possi
bile; e lo s'incoraggi invece a 
vivere, studiare, giocare in 
compagnia di altri bambini. 
Si segua la sua vita scolasti
ca, si parli con l'insegnante, 
si cerchi di rapire se c'è qual
cosa che non va. Quante volte 
e. accaduto che un ragazzo 
< insopportabile » cupo, di
spettoso e testardo, diventi 

aperto e allegro non appena 
trasferito in un'altra scuola 
che corrisponde atte sue esi
genze! 

I genitori ' debbono infine 
rendersi conto che molte vol
te il bambino « nervoso > ri
flette srmpl'cemente ti loro 
nervosismo. Sappiamo benis
simo quanti motivi di preoc
cupazione e d'irritazione ab
bia oggi chi è responsabile di 
una famiglia. Ma bisognereb
be sforzarsi ài non riflettere 
mai la propria esasperazione 
neWatmosfera casalinga e cni 
i bimbi, anche piccolissimi, 
sono estremamente sensibili-
E soprattutto si ricordi che 
il bambino non pno capire 
certe cose che agli adulti sem
brano ovvie, non può, proprio 
perche è un bambino, ade
gnarsi par con la migliore 
volontà del mondo, ai criteri, 
ai ritmi di vita degli adulti. 
.Von mettiamoci mai, di fronte 
ai nostri figli, in alleggiamen- \ 
ta di polemico antagonismo. 
Anziché ostinarci nel nostro 
pnnto di vista, facciamo di 
tatto per comprendere il loro. 

A. MARCHESINI GOBETTI 

collane di corallo, le ragazze 
i tal iane camminano pe r la 
città osservando e sca t tando 
foto da por ta re in r icordo. 
Spesso, però, gruppet t i di 
bambini con in m a n o un t a c 
cuino o u n a mat i ta le fe r 
mano: vogliono il loro a u t o 
grafo. E', questa , una specie 
di innocente mania molto 
diffusa in quest i giorni, e 
non sol tanto fra i bambini . 
I varsavies i vogliono con
servare il r icordo della p r e 
senza di giovani di tu t to il 
mondo a t t r ave r so le loro fir
me. Non è r a r o neanche che 
in t r am, o ad u n a fermata . 
una dis t in ta e anziana s i 
gnora si avvic ini e present i . 
con un t imido sorriso, il l i 
bre t to degli autografi . 

A loro vol ta , anche gli i ta
liani sono s ta t i p res i da q u e 
s ta specie di moda. Ma gli 
autograf i c h e cercano sono 
genera imente d i personal i tà 
dell a r t e e del lo spor t . Ne sa 
qua iche còsa la campionessa 
olimpionica d i corsa, l ' au
s t ra l iana S t r ìck land . che allo 
stadio è s ta ta presa quasi 
d 'assalto d a u n g ruppo di 
ragazze e deve f i rmare ogni 
giorno cent inaia di taccuini 

Ancora più che gli auto
grafi , si sv i luppa lo scambio 
e la raccolta dei dis t int ivi ; 
sono pochi i giovani — i ta
liani o s t r an ie r i — che non 
por tano appun t a t i sulla c a 
micia o sul be r re t to p e r lo 
meno mezza dozzina di d i 
st intivi d i paesi d ivers i . Sono 
un po', ques t e sfilze d i d i 
st intivi e medagl ie ricordo. 
u n a specie di g ran pavese del 
Festival dell 'amicizia. Q u e 
sta piccola man ia d iventa 
quasi commovente quando si 
svolgono incontr i ufficiali fra 

delegazioni. Sul la lavagnet ta 
della scuola ove sono a l log
giati gli i t a l ian i si vede la 
scr i t ta : - Domani visita ai 
giovani giapponesi • (oppure 
ai sovietici , francesi) e così 
via. E ' come l 'annuncio di 
una festa par t ico la re in que
sta cont inua festa. 

Al ma t t ino , le ragazze in 
dossano il loro miglior ves t i 
to. calzano sca rpe t t e con i 
tacchi, c u r a n o d i più la p r o 
pria tole t ta . Poi , t u t t a la d e 
legazione al completo , p a r 
te in pu l lman . Sul la soglia 

della delegazione cui s; fa 
visita, ài è accolti da uno 
scroscio di applausi e di ca 
lorose s t r e t t e d i m a n o ; poi, 
dopo il benvenu to ed u n b r e 
ve spet tacolo fat to in onore 
degli i ta l iani , si passa al r i n 
fresco. E qui , t r a diecine e 
diecine di brindisi , l ' a tmo
sfera d iven ta ancor più af
fet tuosa e Io scambio di d i 
s t int ivi e d i piccoli don;, so t 
to l ineato da abbracci ca lo
rosi, è accompagnato da con
versazioni e da reciproche 
domande e r isposte sul le p a r 

ticolarità dei singoli paesi . 
in tutti i campi . 

« Questi incontri con i g io
vani degli a l t r i paesi sono la 
cosa che più mi piace del 
Festival » ha de t to una p i c 
cola cinese d u r a n t e la visita 
degli i ta l iani . Ed è c e r t a 
mente cosi pe r la maggior 
pa r t e di quest i 30.000 g io
vani convenut i a Varsav ia 
da ogni pun to del globo per 
conoscersi e pe r d iver t i r s i 
insieme, a l l 'ombra della b a n 
diera della pace. 

LUISA GABRIELLI 

NAPOLI, uijoslo. — 1 can
celli delle Manifatture 'loto-
nii're .Meridionali sono chiusi 
\er->« una strada !>»r^a, i>ul-
veroba, assolata. Nelle ire in 
cui smontano le operaie si 
apre una purlieina e ie donne 
frettolose escono in ilenzio. 
Si sente soltanto la \i>ce di 
una bambina belliisima, di 
poi hi anni che chiede uni 
monotoni.i del pane: se si di
strae dando una spinta ad Ui'..t 
bicicletta lucida, \ iene r ip i tsa 
dalla madre, squallida figura 
di donna, elle li fuori ..ascon
de in una boi s i quel poco the 
le operaie danno alla piccola. 

Ail attendere le donne the 
escono dalla fabbrica \ i ò il 
carretto di un lruttivendolo td 
un buffo trabiccolo su cui le 
* inummcrelle », specie di j ic-
cole anfore di ereta, vinijoao 
rn'iiipilc di acqua e limone e 
vcndule a 'd ieci lire l'un.i. I.e 
donne cominciano a contrai la
re per la verdura, le patate, si 
concedono l'acqua e si dirigo
no in fretta alla fermata del 
t ram che le porterà al loro 
paese, alla casa, ai fitfli. Non 
termina ancora, dopo olio ere 
di lavoro, la loro giornata: a 
casa troveranno i figli affi
dati ad una vicina o a'Ia 
strada, il marito spesso inala
to, quasi sempre disoccupato, 
e c'è da cucinare. >ulirc, cu
rare. Poi l 'indomani all 'i 'lha. 
occorre rimettersi in cammino 
ed arrivare in fabbrica pun
tuali , ed essere sempre pre
senti — che una assenza an
che se per malattia ì- noia di 
demerito — e Ia \orare serri.e. 
veloci, sicure. K correre da mia 
macchina a l l ' a l t ra : l'operaia 
della filatura bada a sei nv:c-
chine; nella carderia ic mac
chine controllate da ciascuna 
sono passate in questi giorni 
da sedici a v e n t i l i l e - - -Nem
meno avessimo fatto volo a'Ia 
Madonna dell'Arco ~> - - e >m-
mentano amaramente. 

Kicono dalla fabbrica "ui i -
pitc. contratte. Per 70()-'.i:»0 i:re 
ai giorno sono costrette a fare 
lavori pesanti — moa 'a re le 
macchino, portare balle di te
la — o degradant i : levate 
l'erba dal prato \ icino che 
tutto deve essere in ordine per 
una visita delle autori tà . VAÌ il 
caldo è asfissiante e l'umido 
micidiale, la polvere prende 
alla gola; la tisi, i reuma'. 'smi 
sono le logiche conseguenze di 
insostenibili condizioni di la
voro. 

La vita ;• dura nel."a fab
brica, è difficile nelle loro 
case. 

Delle 2 000 operaie delie 
M.C.M. di Napoli, olire sei
cento sono iscritte al PCJ. La 
percentuale alta, la lotta con
tinua nella fabbrica sono fat
tori al tamente positivi «̂.- si 
tiene conto della loco origine 
non operaia ma di sottopr.>lc-
tariuto, della situazione di 
estrema miseria, di abbruti
mento in cui da g^:icri»i<ini 
vivono. La lotta concorre a 
formare in loro la rns.-ienz.i di 
appartenere alla c!-is»c om
el ia . Una profonda evoluzione 
in tal senso e in atto. I„i i-.ro 
forza è qui. 

Ora che l.i dirczio-ic na in
timato la * sosj>ensione «L .'t">0 
lavoratrici *. la !o!t.i m-!lc 
M (*.M. è ad una svolta deci
siva. Le operaie lo sanno e 
le riunioni si susse-^uono. A!-
l'nscila si fermano in se/roi.c: 
hanno fallo la spesa, b'-nnn 
fretta dj r i tornare a c.ì i i e 
l 'intervento è breve. r--in<."!ilo. 
l 'na donna anziana, dal viso 
scanalo ma dolce, afferma con 
forza: r Non hann.i «•«.srrc 
rnmni'n mellone. .< comme 
ìcsce •». e vuol «lire ."he l n ; o n a 
essere sicuri dell'esito ?c ,li.vn 

della lotta contro 1.1 s.nubili-
turione voluta dai grandi azio
nisti. I n a niovane npeiai.i, 
bruna, simpatica e r iddi le *l.t 
i accontando la sua ri->po>la 
coraggiosa, battagliera aU un 
caporeparto, e aggiunge: •< Non 
bo inai avuto la i Il lustra 'aiu-
po sulla bocca ! -. 

Sono inloino ad ito t.ivol >, 
in sc/ione Parla ora l'i più 
autorevole, una a u / i a n v com
pagna. La donna -icorda i so
pitisi di cui sono state 1 illime 
negli ultimi tempi, il <ciiupo 
di conci ntramcnlo » nel qu.iK 
sono state isolate le onerale 
più combattive, iscritte > ' I'( I, 
spostate dai macchili tri a i a 
pulizia delle macchi nr-, m-
strette a tenere per olio oli
le mani nel petrolio e p ». .1 
lavarci con acqua l 'edda. I. 
il vilto assolutamente i-Mil-
liciente: 10 gr. di »lio, un piz
zo di pane e Itili i»r. di pai! 1 
e legumi chitoni ad iitc-ttV.ic 
i nostri man i fes t i ! - . * ... e 
dopo Itlt anni di lavoto, quanti 
ne ho io —- sono entrata in 
fabbrica a Iti anni e ne ho 
là — quanto vogliono ' l -r ini 
di pensione? (ì.500 lire i l me
se! Eppure siamo m i t e noi 
operaie tessili, nel Mczz.og:;.r-
110. Haggiungiaino il 72,0 p>i 
cento della categoria; «-i-imo 
una forza imponente, ci prill
ili raggiungere gli obiettivi 
stabiliti. Dobbiamo essere HIP 
te, molto unite in questo mo
mento! J . 

l'ila vecchietta rugosi e 
sdentata in un angolo d.-l la-
volo ha aperto un gio-nile id 
ha comincialo a tagliare con IMI 
minuscolo temperino «lei pez
zetti di pane, con metodo, pr i -
cisione. I-"' la madre Uì una 
operai.!. Ogni tanto i\i t -i v 
con In testa, poi continua con 
semplicità la sua cena. 

MARISA SVISTA 

AIL'CRDISE DE'. GF0HS0 
DEL - MESE DELI! STAMPA -

H 
il 

l i ! à „ 
ì Lorenzo 

FIRENZE, 10. — Una inte
ressante iniziativa è stata presa 
dalle donne comuniste di Borgo 
S. Lorenzo, nel quadro della 
attività del «-Mese della stampa». 

In ogni Cellula, a turno, le 
compagne organizzano ogni gio
vedì la diffusione straordinaria 
dell'l/nttò. Alla sera a fine della 
diffusione si tiene nna festa alla 
quale sono invitate tutte le donne, 
e durante la quale viene offerto 
un thè o un caffè o un rinfresco. 
Nel corso della festa si tiene una 
conferenza sulla funzione del-
l'Unità e sulla politica del P.C.L 
nel momento attuale; alla fine si 
discute dei reclutamento al nostro 
Partito, con le donne senza par
tito che hanno partecipato alla 
festa. 

Questi « giovedì àtìl'Un'ttà » si 
sono tenuti già nelle Cellule di 
Silaiolc, Ribatta e Ripa. A Sa
latole si sono riunite oltre 109 
donne e nella giornata si sono 
diffuse 40 Unità; 30 Un'Uà soia 
state diffuse a Ripa e 35 a Ri
batta. In tutte le Cellule si sono 
tenute affollate assemblea e la 
diffusione dt\VUnità del giovedì 
è praticamente raddoppiata. Lr 
iniziativa sarà presto estesa a 
(otte le 20 cellule femminili del 
cornane di Borgo San Lorenzo, 
specie nel capoluogo, dove ope
rano ben 10 cellule femxn'nili. 

IL PROBLEMA DEL MARITO SECONDO UNA RIVISTA CATTOLICA FEMMINILE 
•J • • • • - • • . . . , , m • 1 • • • - • • -

Quando gli uomini sono mat r imon iab i l i 

Prr ragioni freniche s ia
mo costretti a sospendere 
in questo nomerò 1» pub
blicazione del «Novel l ino 
del g iovedì». Ce ne scu
siamo con i nostri piccoli 
lettori, promettendo loro 
che ben presto la loro ru
brica continuerà ad ap
parire. 

La eirilfà egiziana è scom
parsa, l'impero romano è ca
duto. il Medio Evo è tra
montato, mondi nuovi sono 
sorti dalle acque di fronte 
agli occhi sbalorditi dei na
vigatori, Vera atomica è co
minciata. eppure, per le re 

raga~a: nel secondo perchè 
comincia a sentire la fri-
stezza della solitudine. In 
tutti e due i casi si tratta di 
approfittare di uno sfato 
anormale del « maschio » e 
coglierlo quando e troppo 
stupido per sapere quel che 

dattrici di Alba «1 problema si fa o quando va rimbecil-
unico, fondamentale, storico 
è ancora quello di catturare 
un manto. Per le redattrici 
di Alba, il p rob lema del m a 
trimonio si pone ancora nei 
termini semplici e primitiri 
che credevamo ormai riser
vati ai g iornale t t i umorist ici 
di bassa lega: come cattu
rare un uomo e porJarlo cl-
l'aìtarc? Questo è il proble
ma strategico cui segue la 
solurìonc tattica fondata sul
la scelta oppor tuna del mo
mento in cui l'uomo può e s 
sere considerato * maturo per 
il mat r imonio ». 

Maturo, direte voi, quindi 
serio, responsabile, adatto a 
fondare una famiglia. Nean
che per idea: maturo come 
una mela che è pronta per 
essere slaccata dall'albero 

L'epoca della maturità in 
questo senso, è — secondo 
Alba — duplice: quando è 
giovanissimo e q u a n d o c o 
mincia a invecchiare : nel 
primo periodo perchè « non 
ne può più * di t rova re u n a 

lendo. Crede te che esageri? 
Eccovi il testo originale del
la dotta rivista che — tra 
l'altro — è quella delle don
ne cattoliche ed è diretta da 
Angela Sorgato, assunta ai 
fastigi dell'Azione cattolica 
dopo essersi maturata nei 
colloqui spi r i tua l i col duce. 
= La prjmcrera della giovi
nezza — asserisce la rivista — 
quando gli impulsi sono di 
una riaoaliosità incalvante ed 
il ragazzo prende cotte ad 
ogni pie sospinto, d un'epoca 
d'oro da l p u n t o di r i s t a m a 
trimoniale— Questi fidanzati 
degli anni verdi non si pon
gono problemi di responsabi
lità e nemmeno considerano 
il radicale cambiamento di 
vita che implica lo stato ma
trimoniale: sano così en tu 
s ias t icamente matr imoniabi l i 
nella loro supina acceffan'o-
ne della naturale necessità 
di avere u n a compagna. . . che 
è proprio un miracolo se le 
loro fidanzate lasciano $a-

senza infilare la fede al 
dito •*. 

Ma passiamo al secondo 
stadio " u t i le : * Quando g i n n -
cero il "fatidico momento" 
per quelli che "sopravvivono 
scapoli"? non si può dire con 
certezza. Qui occorre, da par
te della cacciatrice. un'abilità 
psicologica infinitamente più 
sotti le p e r scopri re q u a n d o è 
giunto il momento della "cri-
fi". .Allora l ' incallito scapolo 
assiste al matrimonio di un 
amico oppure una sera sua 
sorella gli ha chiesto di met
tere a nanna il più piccolo 
dei suoi bambini e la vici-
n/jTj-<T di qifl cucciolo roseo, 
appena uscito dal bagno e 
tutto odoroso di talco, lo ha 
riempito di un doloroso sen
so di solitudine. Ecco: una 
ragazza entra in punta di 
piedi nella vita di questo 
uomo*. *. 
. Jl gioco è fatto. 

Certo non bisogna lasciarsi 
ingannare perchè questa cac
cia all'uomo è seminata di 
ostacoli e spine da non cre
dere: e E' pericolosissimo fi
darsi di quel che dicono 
amici e conoscenti in questo 
campo. Ad esempio: Giovan
nino è un ragazzo d'oro — 
confida un suo amico a Betti/ 
— ma non r inuncerebbe alla 
p r a v v i r e r e fino alla t r en t ino 

sua libertà per nessuna cosa 
al mondo. Betty prende per 
buono il consiglio che le rien 
dato si comporta con Gio
vannino nei t e rmin i di una 
noncurante disinvoltura, e sei 
mesi più fardi ecco che Gio
vannino e felicemente spo-
sato.„ con un'altra. Il che 
dimostra: ogni donna deve 
lare il suo gioco da se e mai 
basarsi sul giudizio altrui in 
una materia in cui soltanto 
il suo intuito oiiò soccor
rerla -. 

Ma se qualcosa, quest i s a g 
gi di sgrammaticata prosa 
dimostrano, è la profonda im
moralità ron cui il problema 
del matrimonio- può venir 
considerato in certi ambienti 
in cui regna il bigottismo e 
la pretesa austerità. Posto il 
problema nei t e rmin i s e m 
plicistici che il ma t r imonio 
r i so l re tutto, è evidente che 
si arriva a queste enormità: 
di considerare il matrimonio 
come l'unica conquista vali
da, senza considerare qual'è 
la sua base nel campo della 
morale e nel quadro della so
cietà. Il problema della fa
miglia, il più serio e il più 
grave dei problemi che stan
no davanti alle g iorani gene-
rar ioni , d i renfa così un vol
gare problema di accoppia
mento ài sorpresa con «m 

* maschio - catturalo i«» un 
momento di debolezza! Il pro
blema di dare ai giovani la 
reale possibilità di farsi una 
famiglia, di garantire loro un 
lavoro e una casa, di assicu
rare che le giovani coppie 
non saranno separate all'im
provviso da guerre scnler.ate 
da questo o quel pazzo, non 
sfiora neppure la mente del
la illustre educatrice 

E ciò che è p;ù curioso e 
che proprio questa genie »• 
quella che si scaglia contro 
l'immoralità comunista, fab
bricando con mentalità ma
lata licenziose ca lunnie c o l 
t ro la nostra gioventù. Se 
costoro si degnassero di as
sistere ai nostri incontri ài 
primavera, scoprirebbero co
me il problema della casa. 
del matrimonio, della fami
glia sia trattato con ben altra 
profondità e serietà da una 
gioventù che ha della morale 
un concetto non superficiale 
e catechistico, ma reale e 
profondo. Un concetto for
mato velie lotte per la vita 
e che abita nelle lotte ncr la 
vita. AMELIA MORETTI 
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